Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Prosegue con particolare successo la campagna di abbo¬ 
namenti al giornale nella provincia di Pisa. Si sono di¬ 
stinte in questa prima settimana di aprile le sezioni di: 

POMARANCE 738.465 lire 

CASTELFRANCO DI SOTTO 217.500 » 

ARENA PISANA 135.000 » 

SASSO PISANO 87.000 » 

CAMPO 85.050 > 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata !1 doppio 

Fella appoggia le richieste di 
Bonn per un irrigidimento nella 
trattativa con l’URSS 

In 8 1 pagina le informazioni 
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COSA SI NASCONDE DIETRO L’ACCETTAZIONE DEI MISSILI 


DOPO OTTO ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


L’Italia diventa campo 


Assolto l'Egidi 


di una 


“guerra 


limitata,, da " a CortecH Firenze 

/ J Contcrmata la prima assoluzione ncr insufficienza di provo - Chiusa 1 odissea miidi/ia- 


Ij impegno assunto va oltre la politica atlantica: I) il nostro Paese può essere coinvolto in 
una •• uerra che non impegnerebbe direttamente V America: 2) il nostro Paese sarebbe coin rollo 
anche in un eventuale conflitto sovietico-americano che non impegnerebbe altri paesi atlantici 


Confermata la prima assoluzione per insufficienza di prove - Chiusa l’odissea giudizia¬ 
ria dell’ex giardiniere? - Drammatiche proteste della moglie contro le ultime arringhe 


Il sottofondo 


Che eo-.t si nasconde 111 e - 
tio la decisione improvvisa 
e serietà ili fumate un ac¬ 
conto tia l'Italia e gli Stali 
l itili per la instali.t/ione di 
rampe pei il lancio di mis¬ 
sili? Tutti t teiitatnu della 
stampa borghese di presen¬ 
tare l'avveninientn come ita 
fatto normale non convin¬ 
cono, per la semplice ra¬ 
gione clic si basano su argo¬ 
menti falsi. La verità è che 
oppi ci troviamo di fronte 
se non proprio ad atta svol¬ 
ta della politica estera ita¬ 
liana, certo ad una sua esa¬ 
sperazione elle proietta il 
nostro intese al di la deph 
imperiai assunti dieci aaar 
or sono roti la I trina del 
putto 

E infatti, forse elle lo 
schieramento atlantico n- 
dotta oppi conte tale la de¬ 
cisione di armarsi con que¬ 
sto tipi) di armi ’ /'orse che 
tatti i membri ilei Vallo 
atlantico hanno Urinato o st 
preparano a firmare accor¬ 
di come tinello firmato se- 
prctamente in questi p'orni 
dal presidente del Consi¬ 
glio? Tatti sanno che non «’* 
cosi. Tutti sanno che sol¬ 
tanto l'Italia (il caso del- 
l'I nplnl terra è prof onda- 
mente diverso) ha acceduto 
alla richiesta dei penerali 
del Pentapono consentendo 
a installare sul suo terri¬ 
torio, e a condizioni che non 
forniscono alcuna paranzia. 
le rampe per ti lancio di 
missili. 

Perche? Ecco l'mterroga- 
tivo al (piale i piornali bor¬ 
ghesi italiani rifiutano di ri¬ 
spondere l.o faremo noi per 
loro, rivelando il sottofondo 
dell'accordo segreto 

La guerra di settore 

La ri a est ione della iastal- 
lazione di questo tipo di 
orati si pose per la prima 
volta, come si ricorderà, alla 
riunione dei capi di gnrer- 
nu della RATO che si tenne 


nia e nel Libano: il mecca- Inaino, con tutto quello r he 


nismo della * guerra limita¬ 
ta » si era posto in movi¬ 
mento. I responsabili di al- 
'ora della politica estera ita¬ 
liana sanno perfettamente 
quel che accadde nei plorili 
successivi: sanno perfetta¬ 
mente che da un momento 
all'altro il Libano, la Siria, 
la Giordania, l'irak. ['Egitto, 
la Turchia. l’Italia e la tlnl- 
paria potevano essere coin¬ 
volti nel primo esperimento 
di guerra limitata. Essi san¬ 
no perfettamente, inoltre, 
che s c nqn fummo precipi¬ 
tati in questo pruno esperi¬ 
mento. vite pei noi non mi- 
lehbe eetto stato limitato 
risto che il nostio paese ri 
s.uebbe stato coinvolto, et o 
In dovuto, oltre che a quello 
elle e ili dominio pubblico, 
anche al fatto che a un certo 
momento la Turchia ,s> tiro 
indietro: e lo fere perche i 
suoi iiovernanli si resero 
conto che i generali amer'- 
vnni non intende, ano i>er 
nulla impennarci m un con¬ 
fitto aìolmfe ma. appunto, 
•a una guerra limitata in 
una interra, cioè, die non 
avrebbe esposto il ferrifor/o 
americano pur votando ri 
territorio turco alla deva¬ 
stazioni■ .Viin per nulla lo 
oii Eanlant. si tirocini o 
a a Londra. <> 

a Homi: a far che cosa'' Si 
mosse, pero, solo due setti¬ 
mane dopo lo scoppio della 
crisi, e quando più il (in¬ 
verno di Ankara aveva agi¬ 
to nel senso che abbiamo 
detto. In secondo lungo, non 
s pese una sola parola contro 
la presenza di basi ameri¬ 
cane in Italia, busi dalle 
(inali erano partite le prime 
avanguardie della otterrà li¬ 
mitata. 

Era tuttavia lecito sup¬ 
porre che. dopo aver misu¬ 
rato (piasi fisicamente t! 
pencolo a cui il nostro pae¬ 
se era stato esposto ju modo 
completamente n a toma tiro, 
i dirigenti elencali avreb¬ 
bero colto al volo l'occa¬ 
sione offerta dalle recenti 
iniziative dis'eimre dell a 


per la forma di paresi che 

10 aveva colpito poco tempo 
prima, alla fine del 1957 I 
generali americani, sotto lo 
shock ricevuto dalla notiz’d 
clic l’f’nione mine! irti di- 
sponeva di missili balistici 
intercontinentali, si erano 
affrettati a rivedere tutta la 
strategia atlantica, guidati 
da una esigenza molto pre¬ 
cisa. evitare di esporre di¬ 
rettamente il territorio del 
loro paese al rischio rìcVa 
guerra, almeno fino al gior¬ 
no m cut avessero potuto di¬ 
sporre di un'arnia capare di 
annuVare il vantaggio •>*«>- 

fetico 

D' qui l'c'altoraziorte del¬ 
la teoria de r 'a * guerra li¬ 
mitata *: dt un t'po di guer¬ 
ra. eoe. che mantenendo m 
P'cd i gli obiettivi fonda¬ 
menta ?: della strategia of¬ 
fensiva deila SATO. evitas¬ 
se tutta'm di coinvolgere 
necessariamente l'America 
in un cmf’itn globale Due 
erano in <ìUe momento i 
settori geonrnf'C’ nei quali 
i ornerà’’ americani deside¬ 
ravano essere proni’’ •/ .Ve- 
d o oriente e '.'Estremo 
oriente In < furst'uit’mn f- 
tore la SATO non era in 
causa’ tn (turila parte del 
mondo, infatti, opera la 
SE l TO. C i<> che Etsenfuncer 
i o 'era ottenere a omr'ie'o- 
ve de",a riunione d« i p-’m» 
♦■’**i*«fri del Patto albini co 
era Vaccettazione delle 
rampe da parte d- pae <• 
peorjr,ideamente situati tn 
modo da coprire /'area me- 
(honncntale. p-vc/te sebbene 
la < guerra limitata » non 
dovesse necessariamente es¬ 
sere combattuta con armi 
atom : che. era indispensabile 
prepararsi anche a questa 
eventualità E ditatti la r>- 
ch’esja tu presentala all'Ita- 
Va e alla Turc h, a Tutti e 
fi’..- quest ’ paesi arrenarono 
in Vaca di pr-nc-p-o Sette 
me-: d ipo i governi di An¬ 
i-ara e di Roma dovevano 
misurare esattamente ti fer- 
rdi’V perico’o al quale si 
erano esposti anche se a 
(/uell'ep'ira ne nell'imo ne 
nell'altro pi,.,e «’ era avuto 
f tempo di installare le 
rampe 

11 caso della Turchia 

Il 14 lupi”), infatti. re¬ 
gime filo-americano ero’a- 
ra in trak. Ventiquattro ore 
dopo truppe anglo-ameri¬ 
cana tbarcavano in Giorda- 


cto comporta per la rap¬ 
presaglia In secondo luogo, 
perchè un conflitto nel cuo¬ 
re dell'Europa e nel (piale. 
per dt pia, entrassero in 
giuoco le armi atomiche, sa¬ 
re l ibv cosa ben dirersa da 
un conflitto nel Medio 
oriente In terzo luogo, per¬ 
che. accettando i missili 
nell a prospetti va della 
* guerra limitata » per Ber¬ 
li no, l’Italia non ha più 
scampo: sia che si ttatti dt 
un conflitto di settore limi¬ 
tato ad alcuni paesi europei. 
del (piale l'Italia sarebbe 
I U tragico fulcro, sui r he nel 
! tataro si cremo le eonthzio- 
I ni per un conflitto snrictico- 
| americano E' evidente che. 
anche in questa ultima ipo¬ 
tesi. i penerali del Pento- 
ffotio non rtuiitirerebbero a 
servirsi dei missili installai• 
[■a Itali a mentre è possibile 
! die altri paesi membri de! 


Patto atlantico ne rimar¬ 
rebbero fuori 

* * » 

Alla luce dt tatti i pu’st> 
fatti è inammissibile che un 
accordo come quello firma¬ 
to da Segai venga sottratto 
al giudizio e alla Mirifica 
del Parlamento (,>m non c 
si trova iti fronte ad un nor¬ 
male atto di politica estera, 
ni a a qualcosa di profon¬ 
damente diverso: a un ac¬ 
cordo bilaterale ttulo-umc- 
rteuno. che impegna l'Italia 
su un terreno nuovo ehi 
va assai al di là. come ab¬ 
biamo sellilo pia innati.' 
detti» ini]nuiiii assunti ii' 
momento detta ti iuta del 
P alto atlantico, e che anzi 
si uiscr'see in un or ocesso 
di er'si dello schierameli- 
j fo atlantico sposandone le 
! posizioni peooton in eon- 
trapposto n Ile tendenze na- 
c onah e > d'sunpciinatc » 
che i n esso a /fiorano 

.» J. 


Dichiarazione della Jugoslavia 
contro i missili in Italia 


Le proteste ' 

contro le rampe j 

I 

1 inzi.itiv a popolale con-j 
tlO l.UVOJ do pfi llllst.l ll,| - J 
| / olle m Italia de: mi ibi 
j.tmei icatii s| manifesta i t >j 
j tutto il l'.u se oi loi me uni 
liane assai snuntii-.itiv e 
j la Ecderhi acciaili t, nel j £ 
aoi'o della i limarne vie) sue! 
Comitato edittale, ha votato 
alfunaiumita un indine dell 
ieionie di piolesta \nelie la 1 
[ PII. \M ha pi destato coti un 1 
i o d e a .Sfinii 

| \ denota, mi appello co- 

■ nume dotili opet.u comiiin- 
1 -1 1 e s-f>eialist! dello siali h- 
niento ("MI (o\ Ansaldo 

* 1!4 apule») e stato dittino 

1 1 a i compagini di lav oio eat - • 
tolie:. soeiaìdeiiioet.Miei < , 
indipendenti. ehi.) mando) i 
alla lotta mutai a eontio la 

* moite atomica ». l'appello 
ba i accolto oltie liocorno 
iu me. apposte icentie al 
l'mtei no della labili u a s 1 
svolgevano le tun/ioui pi 

|s t |iiali 

| A Torino, ili opeiai delle! 

, HI \ hanno mv i. t,. un mos | 
s.u>tiio a (iioneln pei elite -1 


■>;As J.» 


b A 

•'/ "'?• j 

' v N'*, ncMl&iÉ 


BELGRADO. 3. — Nel cor- te ai propri confini. Queste satinili a (ìionclu pei ehie- 
so della sua conferenza stani- cose contrastano con la ncces- deie li siiti mteivento fon 1 

pa settimanale di oggi il por- sita di creare un'atmosfera tl(1 |, divisione del ••uvei ilo | 

tavoce de. governo jugoslavo, .favorevole alle trattative - t .,„. L p.opno ment-e tutto. 

Drago Kuric. ha definito -dati- A| corrispondente della. ' . , i 

noso. l'accordo italo-ameri- Piavi!;, che aveva chiesto 11 U " n 

cano per la creazione di basi quali misure intenda adotta- *'i«‘Ut*, conti itnnsie invece ad 

per missili in Italia. re al riguardo il governo ju- osospotare la sit nazione in- 

• La Jugoslavia — ha det- goslavo. Drago Kunc ha ri- tei nazionale. Il l’inppo voli¬ 
to il portavoce — è decisa- sposto che Belgrado ha man- sdiate comunista ha pie- 

mente contraria alla creazio- dato il mese scorso, al go- sentato un odi» al Consimili 

ne di basi per razzi in gene- verno italiano, un promemo- comunale. Teleiir.iiiuni som 

rale, e in particolare lo è ria riguardante le basi per - 

quando esse venqono installa- missili. ir»ni.im.« In R. pur. H. voi i 



\ a .V' ' 

.; •• -•* 

MrwMv.v*'- ‘ 


Klltf.N/.i: -- t".RÌ;li Rari» tu iil>>sllr dopi» la Irltitr.t della sciilciw.tv (l'ussnliirditiii- (Ti'lefvilo) 


Il governo costretto ad accettare il principio 
della scala mobile per i pubblici dipendenti 

Fon dichiara che le proposte di Segni non sono ancora soddisfacenti - Oggi si riuniscono i sindacali 


a Parigi, con la presenza di jOrmi Bretagna per _ s mirar- 
Etsenhou’cr ancora infermo <i alTtnipeiino assunto a 


Parigi r in ogni vaso per \ 
soprassedere in attesa dt | 
una schianta in campo in- i 
tcnmzinnalc Invece hanno 
fatto esattamente t{ con¬ 
trario Perchè'' 

fi direttore del fìiorno ha 
osservato ieri che {'«iftinih’ 
stato dr tensione e dovuto 
ut fatto che ci'rfi firnppr ( /i- 
rigenti americani temono ’a 
d'stens'one p-u della guerra, j 
.poiché * se cade il r’urnio j 
j mai e'e che d New De.il c j 
•un \cii Dei! ben pia tira- j 
* 'I ’( o d’ (jue'io attuato, a 
\'uo temp >. ila Roo.eie’t > 

' I.'nscrv iz’one vale anche 

i 

per il governo italiano don j 
un elt’inento in p u. e iV pe- 
,'i as^ai roridi tenie che una 
distensione ottenuta, come e 
’nev’ta'iiìe. u spese della j 
posizione dr Adempier m 
Germania avrebbe riper¬ 
cussioni profonde sulla si¬ 
tuazione interna italiana 
Stgntth herebbe la line del j 
monopolio elencate del pò- j 
fere e l'avanzata derisiva I 

. I 

di altre forze, eoe darvi)- i 
bero al paese una diversa I 
prospettiva i}iiv-tn e P tuo- i 
tiro ilj fondo che ha spinto ] 
Segni e Pelici a romp’ere un 
gesto che colloca [TtaVa ne! [ 
punto di sutura tra in fi"-.- j 
zinne di Adenancr e qncl'a ■ 
dr » fcor'ci americani deì’a ' 
guerra Volitata 1 

I Con (inali ennscnuenzr’' \ 

I 1 ’>b CO},, 'Osto Ij perivo o | 

[ c trso in occasione dc’l'ul- | 
| t’rrn crisi mcdioorientale I 
i Ebbene oggi questo prnen- I 
1 lo c enormemente aumen- ! 


icii scia ha final-ldei pic//i ili consumo e quel-Jmento dcnh asscmu famiha-J 
cln.nato ai tappi e- Io del costo «Iella vita niujn pei il pei mdo dal fchhi.no 
della C<;iL. fieli.i cl.ilioiatod.il picv cicute ilo-1 al cimino 11)50 sarchitelo' 
Iella I II, di accct- verno c mi no lavoicvolc alic (pumi, da aiuimniKu.si ma al- 

itu/ioiic della se.ila ( ..! le hn la mli.udi Pei (u) 

•i uli .statali ! K* stalo peto stabilito (he Iloti'» ai nuovi mieti i[ n*>-j 

la solo vii un pi mio] le vaiia/ioni della siala ino- vo:m> pu-, oteiehhe m Pai - j 

te successo, anche! bile vei ranno stalubte. m lomento dm- leniti njiu.'i- 

i discussione e an-j t ,is ( . .dl'indu e i he v d la pi c-j d.mt i il li i mio di entia'a; 

ita citi a 1 t po di ' s> elio, lai elido la media «h - ! 1 - miai. • . da paite loto 

In le e l'inil i c (hi eli ai i nienti del i osto della - '( ,m* r.s, r •, a 11 ili pi esenta 1 ( 
attato viti avvenuti nel ioiso di !<■!'* « oiit * o,ii oposte al pie-! 

mv uh et -clic basta tutto l'anno |s denti del <’oiismbo < ,,n di 

l'asura DideiiiHai Li si da mobile cntieia in l |Uab’ s. in eiitieiaiiiio nm> , 


Senni icu soia ha fin. d-| «lei pi e//i «li consumo e que 
mente dielu.iiato ai lappi e- l<* del costo «Iella vita n 
solltanti della ('(III,. «Iella el.ihoiato dal pietedento 
C|SL «■ della I II. d ( ai-eet- verno e mi ne lavcievulo ,il 
tale l'istitu/ioiie della seai.. i.itoeoiio 

mollile poi Uh -statali ! I" Stato pelo stabilito il 

Si tratta solo «b un pimiojle vaiia/ioni della '«ala ni 
mipoi tante successo. aneheSi'de vei ranno si.d>dit«*. in 
pei elle la discussione e un - j I .i v o u 11 miIli e « ho v e 11 a pi <■ - | 
lina a pinta citi.i 1 t P" di|s«elto. lai elido la media «1 
s, ala mobile e !'md • e ihi’eli aumenti d«-l t osi,, del 


t ìjiuai - , i" ’s 
enti.iV m< u 


i \ «■* i a adottato i x 11 1 *' 

Pei eonv un ei som* basta tulio I 
I» ululalo l'aspra poloiiiual I-• s 
libo subito dopo la « o-t itti - j v uioi *’ 
/urne il«’| nove! ilo Sentii l. e meli 
nielli. di della ( ’oiifmdiisu m Io stai 
o lo stesso presidente del'ièdlaii 
i('oii'inI:o na/ion.de della sto do 
I) (' /oli emidiisseio «on- do end 
l:o r.sft„/iono della «siala nl'o d 

i mob b » anli st,itali [ 1050 1 


i Me s 
/lolle 


avvenuti nel 


l.i si da mobile entreiu in l |Uab’ s, m oiitieiatino nm> 
vaiolo dal 1 limbo de) 1950, ' ammite m i * tedi, cioè p* ma 
«• menile dal nennai” del t»U, della p oss -ila nii’iioiie ilei 
lo sfatto avveira sulla base,' oliselo d»-. iiun.sti; « iu 
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Netto rifiuto degli industriali 
alle richieste dei metalmeccanici 


Irli ni.Olili., Ii.i avuti) Ino- | 
no mi iiiiii« ii meontru Ira Ir 
orc.,IIÌ//.,/l«lll sillit.KMli «tri 
lav oratori i loti, I MI ITISI. » 

<- I II. e la ('uiifiufltistria r 


io lo stesso presidente del 1 ,i*• 11 aumento medio del ,o-J 
ì < "on-iuko nazionale della sto della vita iia nenn.iio ei 

|) c ei’iidiisseio ,ou- du ombre del 1050. dal 1 lo- 1 

po r.st tu/ione della «s,.d.i nl’o del 1050 ili, emine del 
mob h » .tali statali ; 1050 i<- v .inazioni saranno' 

Dopo lenona., pio., «p i-ni. ..le m l».«*-e .dl'au-1 
posizione d, tutu , <iiiii.li a11 »>•■»«" tr '* 

la (■«•nliinhistria ed i suoi fo-l - ' ,0< ’ *’ " ' 

U11 !!l«ii« :«t ini lieti < » nell ,r y * 1 ’ * ! 

'timore «he nm» sqopero pei | ,r “' ‘ ' P r "P‘ ,,u . 

I,b p.u unitario ni, tiesse m « -."""ento vene, fg-l 

j MhooUu 1 -no nove-no S’do|-d" >*«1 n per ,ei.t.. ineut.e- 
! .diora furono diffuse le pn-l' culaio, ,lem. ne 

Ime vo«i «he lo stesso rmut-»'" r,,^ hanno « »..ed„ al- 

dopo av, r ilovn:.lista- '« / r ‘ « «’t.; 

il.,:, la ...riva a.....lonza! «"“V 1 " ‘'"V."' 


ib-ll'aiimento medio del «o- dovrà eie le (lei :s,.m | u* u i i 

sto della vita Ita nenn.iio f dei i:rt i\» i-a f e,lei statali J t > ni* * - P 

du emine del 1050. dal I ( "iti’ il propiio o.-j mnin — 

■ lo del 1050 di, elido e del mila*., estollivi, pel e!.ib< - , h, nuli» 

1050 le v .inazioni s.u.uuioj i-'te . .itropiop.-ste j ' imi. i 

o-nli.’. .de in b.ue .diali-! - Al ’< : "i.lei , ollouim j u ti s*, , 

mento Ila dio avvenni” tra il'* "" -henn, d • omp.mno F-n a ve-.i ;n- d 


m/ ieie 
• a'.’io 


'"11 Si 
! 'i il*. : 


s..,l I s< i-1 

- - ini ha ‘ 

V o il t | 

n < s 


tiri lontrati” iia/lonalr ili la- 
turo «fri liiclaluiiM i .imi i In 
«|i)rsto inioillro la ('onfinilii- 
slria NM I.USISI) hanno 

ili, h la rato alle «rcan»//a/i«- 
in siml.ic ali ilir nrssiina pus. 
silolita rsisir ili rinnovari- il 
lontratto ili lavoro «ri ondo 
Ir rii liir*fr prrsriilafr a suo 
lrni|iii <1 illr orcani/za/ioni 
snidai ali 

I ■- orc.mi//a/ioiii mijirrn 
dilori.il, drl srllorr privato 
r drll'iiiiliistria a l*artr, ipa- 


I apportare il eoutratin nrs- ,,!M " 
Min.» inodifu-.i in'* sul piano |di’f*ei 
iiiiriu.ili v o ur su que Ilo celi- («ofre 
Mollin o, i In* possa i iiriiitrnjitr Dd fo 
■ oinpiirl.irr nuovi oneri per y») 
l’iniliisf ria .lumuimeinlo elle , .... 

• , , ut mi 

I non sono urani In- disposte 
! ad apportare unii.«menti al ' olle 
I la rezol.wnrut .1 /ione v mente '’<! f' 
‘ di ini sraturisiano innuiii- sera 
I qui* oneri duetti » indiretti. hib\ 


1 (Dal nostro inviato speciale. 
Pilli ,\/l .3 — / ’oneP > 

I a di e sta'o a salto din rpii - 

./’(*> della Cete d'Ass’se di 
\ppcllo dt Virenze La Corto 
I e uscita dalla Camera d> 
I ( 'iMt’.ujb,» alle m e 20 J5 II 
pi esiliente Sena he letto c>n 
voce Ieri t ' smuu >1 , erdef fo 

mentre /uff’ ncU au a ’n j,'i - 
,!’ starnilo ad a i o > ir' > \ « ’- 
t'enrciclo r'scri alo ni pali- 
blu o si v ammassata <b II 'o a 
ilei ritiro dei q luVc II, ine 
12 0 5 circa i, una !<> a ’,"'e- 
•ole La si utenza < • mie 

I pieliti del pr■rio aind'z > a 
i carico ili Lionello Virai, es¬ 
ulto per insufficienza di pr >. 
j i e nel '52 dalla Corte d'.\<-t- 
■m- ili Roma l. ■ uniti tato i/o- 
1 i hi pa, mre le spese proe ■ - 
1 uni' 

l ii dia ha soli d, 'lento eo-i 
Un Zitto brusio il indetto 
1 < ere •tu lemma. moiiVc dello 
s t alt li rato l.ionelto. ha la:i- 
•ato un grido dt troia req- 
• ■ungendo a bracata upei te 
1 manto, e stringemlosi con 
oi onde calore a Ini 

Dopo ht tormentosa odis- 
i sea del * biondino <!> Pr,nm- 
’ alle • i giudici fiorentini 
\ hanno ravvisato Vtmpmtstbt- 
| Irta ili investire con la con¬ 
danna V im/iutato. stretto 
ì nelle spire di una indagine 
‘ih polizia pesante, brutale. 
1 spietata. Lionello v rimesto 
j ’ititunbih’ <i( sito posto Sul 
'suo viso si e solo segnato un 
'vago sorriso che ha corretto 
Ày ! profondamente la piena soh- 
tamnntc amara della lincea’ 
altri giudici, un nuovo pro¬ 
leesso, hanno stabilito che 
a I non pan contestarsi con tt'- 
d| solida tranquillità a lui hi 
barbara uccisione della jvc- 
coh i Aniiiirclla Bracci, senni¬ 
ni ventata da un ignoto aggres ■ 
__ sor e nel tragico pozzo di Pn- 
! triti rat le dopo il fallito tente¬ 
nni di violentarla 

Quest» decisione, in renilo. 

JJ\cra generalmente prevista. 

,uic/ie sui burchi della Parte 
_ e/rt/t' che ha tuttavia !»'■- 
® 5 stilo nella replica per otte- 

I fiere la condanna di Eniili 

L'ex giardiniere di Prima- 
ralle non ha fatto nessuna 
iltchiuruzinnc. a chi lo circon¬ 
dava ha solo espresso la sua 
grande felicità per l'esito di 
questo ennesimo processo che 
lo ha investito. Questa notte 
stessa ritorna a Roma eoa 
stia moglie 

Sulla ili preciso è dato sa- 
! pere circa l'eventualità ili ri¬ 
unirsi m Cassazione da parte 
della Procuro o da parte dei 
s . difensori di Egide ri primo 
io avverso olla sentenza rhe as- 
i«- solve, i secondi per ottenere 
te Da formula fileno 
l>r A’on è escluso tuttavia che 
!'! fa lunga storni dell'uomo piti 
i volte sottoposto a giudizio. 
i,. sui finita per sempre ijiiestii 
ii- sera InfoiV non è improba- 


■ nessuna pus. Di fronte a questa posi/io 

li rinnovare il ne delle ilrlrca/tnnt p idro¬ 
voro sei ondo u.ili le ori:atii//a/ioiii siinla- 
•srrilalr a suo i all liaiuio ■ onstat.it o l'impos. 
orcani/za/iuiii ( sdolita di una trattali» a di 
1 un rito sulle richieste preseti, 
/unii inipren , tate stante li derisa intrau- ' 
rllore privato sisen/a «Ielle rimiroparll. I 
i a l'arte, ipa- i II Comitato «entrate della | 


sia da una porte 


i cui - | Oome della bdoua/ olle del .a j pr. qn >s' t 


("-/ /unir statale, infatti, hanno j I IOM e eonv orato prr osci c 
i pre, isitu itie non intrudono domani in lloma 


che didl'altra si rinunci al ri¬ 
corso ia < 'ns.azione 

In ini roso or vomente, la 
sentenza 1 passerebbe tn piu- 
d'cotn - Comunque a propo¬ 
sito (V erentuob ricorsi con 
J certezza fnp'à assodarsi 
I (".ASTONI IN GII ASCI" 


(, oulimii in 


P •- t 


i pr« .pone ■ 

v cu:’ i fis -1 


|i smdai ati riiiiroiilena ii'c 
Udì s, ra hanno , Im-'ii. al¬ 
meno il 7 pi r < enti* 

| I n altro pi. 11 do p.i-- " 


Pupetta Moresca conferma che il marito morente 
indicò nell* Esposito il mandante dell f aggressione 


i . . ,, , .iv.io.. »■ stato iii'if,.Ito nella 

tue avevano .unto i *ii,'i . ’ , , 

, . , . ,1 ,,,, quest ..ne dt-pi ! .is-c-ll! l.i- 

ani.ice. telativi ad un.. ‘ . , . 

[ ,, . , , ... • uiibari. , he il .'o\ erno ba ai - ' 

tiiiattoi in, c'im.i «una tati- , 

,t » ’,« . s, orientava verso *'unn .dare da! 

!i".s:.tu/'o:n- dell.da nm-» ^ ’ ri v ! ,u ' 1 v ' n ‘I 

, .. l„o (l L .1 41 si 4 «il* ( Il.nlDP*' ih IM'Xt.ill 

\ . v ,,i ,, ;ik n«* '* :)•» .i InOO In»* 

Dii-.«.:ir 1-dM nprui Mil . . 

I , , • i tt . ♦ F# • ir\. • uni../ »•• « j 

I pi » (li indù v 4L* .un >1 Li ? t I , , 

II , , . pp'oss m.itiv .1 del passo 

| I ' i. .^v..... tonip .ito >er:i. 

| lerr.t ’ te , h edmm che vrne.i i f>n: . in „ dalle r - 1 


Strane contraddizioni nelle dichiarazioni rese ieri mattina da Assunta Maresca 
davanti alla Corte • Un fantomatico maggiore la sconsigliò dal costituirsi P. C. 




ieme :e , h edmm che vene., . i.. n:;in „ dalle r - 1 

preso «ime bas«- 1 nuli, e an/ate. s, dfiei 

<!• II.» vita, urne per i (|n . r „. lfl f.miu'b., tipo d. 
lavoratori «lellumliu-lria. • e '|4 persone l'aumento sa rebbi j 


(Dalla nostra redazione) i 

NAI‘OI.1. 3 — Nell'il I.e.l- 
i di oee: Pupetta s-. io:i-' 


tato Prima di tutto, perchè or.: — nel colloquio di ier;l f 


allora non crcrrtmo nncorn j— ha .livore proposi,, u: 
i m’ssVn e oggi invece li ab- jitul.ee- mlermeth.» ira qmlh 

Direttori di giornali 

da C oncila per l'amn istia 

>i rimii-Cf* la Fetleraziont* «Iella Stampa 


niplessivanif tifo di «.«Io b- 


Wf-'-i '**■ 


[ P'es;de!de Iter 
1 ”. o’ tu*., 

N,m.T.n • 0 ':*«*.i.ije in nev ino ^ a . pe¬ 
tti:.! . 1.1 t.d'o s,i ., rtia le -a".o «Non «v c :n:i* .. c "0 
: l'po'te - >no Re on.er- | :t t: ’.o », : **i‘. e 

v..nanfe non niol:.. ',>.1 1 - J lamu’.v sempre. : no il'.'u!" - 
are::': ';ro. la :vo*.t il dopo (Jur-- 

— I.'imputa!.i b..i det’o .n in ùr-e pre-a-Cva ì.i <aa : - 

truitoria — eom.pc.a l'av- :ie mi ,i "C del'. Esposdo 
,r.ito Fit'co. imo ie. d.fen- Su ipie.'to :,.in*.o a.'sa; -, - 
>-i de. Ma'C'.-a — che n’boriante — che pa r e I'.np.t- 
i*o ITsji,., *o 1) pres.* per.'at.i non ab:'a -".v: '-.velalo 
m«-i*o f | i nss.ino p.-.’ii d. «''se e 

— Si I i-i's'.r.i — il p*V' de:**-.* 

— f e'a' - e--. : « . 1*0 aveva .nuove molte doma.» ie. a e *e 

iti-'*.* et-*.. * — ,-n ed e di ’*a mori d riarts*’ < Vde 


ver la sua «li-T -.i:e 
|iu * 

i » Mini.Ti 'ds:'»' 


re 6 óhf) 

Sveni ha anche lasciato in¬ 
travedere la possibilità di 
rH-'L’.u'ieere un ari ordì, peri 


partnol.iri 


trav , 

*<ìn 

4* la 

rier. 


(Ti- \ 

, piar. 

tu r 

at'll.ìr» 

d«-e h 

*>r i 

»t:. r, 

le p” 

r T 

omo 

Tr. 

itisi 

tAf 1 

/:v: .imi" 

.1 p. 

niiov 

( » 'n! 

«* t < 1 ^1 

lar.a' 

(I O 

prr i 

ruoli 

aeguin’i 


• li ! V 




■#*m. 


» * 1 


.11 pr» pt r il 

iurìdun 4 Ji >.•-! ù 


. * iaìCi 


l/onore previsto dal no¬ 
verilo per questi mi-liora- 
rnnin e , omplt-s-.v..mente d. 
15 nuli udì dei quali 5 nm- 




I na «leletazione formata ,* >tata preceduta ila un nu>. mt ni; e ( ompli-s-.v ..mente d. • 
di direttori «h pmrnali e con- saggio inviato .il Guardasi- 15 nuli udì dei quali 5 im- 
v ornila ieri .a Hnma ed ha Pilli della Federazione della bardi e 500 milioni per le 
chiesto udienza a G.,nella Stampa Kahana Oppi <« riti- qn-de aeg.u.ìb-,b fam.gl.a. 7 
. , , ■ , mr.t il Consigli», ,Iella tede- miliardi e aOO mil.om per 

per esjxiri. i a prò e . « razione stesso per ima piesa Tadeptiamento «loia 11 stipen- 
piom.alisti Filile norme del ^ p 0 > izj,,ne ufTìciale die ri- di e «lue miliardi eli scatti 
propello poi ornativo di c hiamt il Parlamento c- il po- Ai 60 miliardi e 600 nnlion, 
amnistia che riguardano 1 verno ad una mappiore cnm- pia previsti per il nuovo 
reati per mezzo della stampa prensione dei problemi della esercizio finanziario e ai dn- 
La « «iella delegaz..-ne va*eg"iia. ‘dici miliardi relativi all au- 






v- 




+*** ■% 


di oeu: I tipetia s-. t - v ..n- , t|I;a j, , s „ ,, 

" a ili.-:"., non e r o-, .: i ,* 

Js„s-,la s,,a (/il.-: , . . iTl . n ,, n 

I .mp-es-a.ue eotiip!.-" v a -face::*: 
ì' 4 '*' abbiamo der.v.da o... 'Ì.";,„pii:.,:a la . 

ìuiigo, fa!.toso interroga:,-:..’ noria — rom.in¬ 

ni; e stata sotto)!'""., Pupe*.- vor l t., Fus C o. mio ie 

ta (i.il presidente PelU'O dal- , t ,'i de. Ma'»", a _ 

•“ 10 alle 15 l.’.i*o i’Ispo- *o li pr 

Mihnmo (letto « f «!;CO'0 > ; f” ■ 

ima p« r la ver.ta la e.ov.i’u — Si 


d •,). r* ’o >..i : atte' . 

a-, ì (,* : e do e. .*'< 

.kilt* In n ev ino ^ a . ,*«•- 
< Non e, e* :n:r .. ce 
n u ».«i ». *::. : ."e. e :* .* - 
l’n sempre. J n«* ill'u!" - 
la ma*.t il dopo (Jur*- 


.mpul.ita < di vii: ogg« f.nal-, 
niente era poss.n.V s,-*nt *e 
.»".i: beile la v,’Ce e le paro¬ 
le. g'.iz e a. microfoni instal¬ 
lati nell'aula sii r f'n:e-*.a de- 
'cb avv orati ) non ha dato m i- 


.orato rusco, mio te. d.ten- 
o'i de. Ma'»".\i — che n 
• a'o rt'spu- *o !i prese ;ier 
! me-i'o J" ,**•» ’ 

— Si 

— f c'ie ~ g”. t « .(*<» aveva 
utes'o e,.-«a" — ali ede ;I 

>.*»'. ie:* : e — d «v re/.*., o 
.■>!’ nza ? 

—• (fiu'stn :i n jKieo dirlo 


iique » : Fu lei a rii e. 


. v zv*, v 

1 * a * „ *«« 


-sr-s ^ T 

*■« *• v 

:<**,** ' 


..dm/a.’ , eh In aveva luve» ’ * F' ov - 

— (fiiesto :i n p 0 "O dirlo lv:.v»; E cesa disse?. « D 
gli avv«’cati) itoti ha «lato ni t-] — La mattina in cui fiD'e che l’Orlando -«i era me.'- 

n;f 0 '*i seeni ,ii stanchezza riuce.so vostro manto, come Iogo -oln per ordine deH’Fsp..- 
ha fatt.v del suo meel.o per -ippiendeste ? p tn e vi : Incelilo Lui non lo 

recitare li sui pirte pc* Cenilo ni. a za ,i; n.;.» , 0 . 10 *, o«... o»aso.otia«n.e 

nulla imbarazzata dal ni croi g- 1 -” »<* 11 h«'r dirnr.'zato» d* Fspo« :o I a-e .ito 

, . . «he m,* marito e-a sta’o'ehe pari, nerere e trop *.. 

fono, usando le on. , ... 1 ...... 

1 «(•!:»!.« m uni 'pa: it- r. i 1.1 i .i.i* a — d«o lettera..re.’.o 

pai ricercate, pronunciando *-.,*: na erano venm- a preti-’ Pupe!* i - non h «op. -o'.o 
con voce cantante tutte 1« j ieri.) \ ncer./o Kcga e M*-gla mio mar.to. ma due g.oi- 
sdì die ben scandite, col mar -1 he’.e Fe.rara. detto «San-lai dopo dalla questura 
rato accento di (’a-tollam- 1 -one » per portarlo a Napoli j — Come v. «lasero m que- 
mare. Ha pers.no fatto —(iti. voleva r min lire Pip-l stura’ 

come ha sarcasticamenlf* ri- puntami nto. aveva ni ile «1., — Signora — mi d «ero —■ 

levato Do Mars co —- della *e'tat d"o (he 'Vehhe ‘or- mone noi sappiamo ma pur- 
ps.culog a i ipe.s'o ha >• ip.’.o iato ve.s, 1 un e >ì. p.epa- 1 troppo non possiamo far 


Ina recente foto di Pupett* 
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r Unità 


niente perchè non abbiamo 
prove. Volevano da me le 
prove; capite, signor presi¬ 
dente? 

— Ma voi diceste alia que¬ 
stura quello die vi aveva 
detto vostro marito? 

— Da principio no, perché 
mio marito mi aveva fatto 
giurare. Poi, quando vidi la 
foto di Esposito in un abito 
« lavagna » (pare che questo 
abito lavagna sia l’uniforme 
del delitto) dissi: E più pro¬ 
ve di questa voi volete? 

« Sono stati 
Esposito e Tuccillo » 

— Ma glielo diceste, voi, 
al funzionario? 

— E’ ovvio... e vi pare che 
io... 

— Non commentate — am¬ 
monisce il presidente — «lite 
piuttosto quali elementi vi 
dette vostro marito per spie¬ 
gare la sua supposizione nei 
confronti di Esposito e di 
Tuccillo. 

— Non ricordo. 

— Ma cpiesti sono fatti 
che si ricordano — esclama 
il presidente — Dunque, voi 
riferiste al funzionario... 

L’avvocato Augenti inter¬ 
viene, e Pupetta: 

— Voi mi confondete. 

— Signora, siamo noi che 
non vogliamo essere confusi 
— risponde il presidente. 

— Ma vi pare che dopo 
quattro anni, io mi ricordi le 
parole precise... 

— Non dico le parole... ma 
voi diceste al funzionario che 
vostro marito, in punto «li 
morte, vi aveva rivelato i no¬ 
mi dei mandanti dell’Or- 
lando? 

— Sì, gliel’hn detto, e il 
funzionario mi disse che mi 
avrebbe fatto sapere qualche 
cosa. 

— Dunque, quando vostro 
marito vi fece quei nomi, co¬ 
me disse esattamente? 

— Nello spasimo del dolo¬ 
re fece: Ma perché?... per¬ 
chè?... che cosa gli ho fatto a 
Esposito e Tuccillo? 

— Ma mentre eravate al 
capezzale di vostro marito, è 
venuto qualche magistrato e 
qualche funzionario? 

— Mio marito però non 
parlava. 

— Ma lo interrogavano? 

—• No, venivano e se ne an¬ 
davano. 

— E c’era qualche giudice, 
fra questi che venivano e an¬ 
davano? 

— Non so... erano pai cechi, 
ma non so chi fossero. 

— A voi. nessuno ha do¬ 
mandato nulla 7 

— No. nessuno. Né a me. 
nè a mio marito. Non so poi 
se lo avessero interrogato 
prima. 

PRESIDENTE: Dite adesso 
quali sono i motivi che vi 
fanno ritenere che Esposito 
fosse il mandante dell’Or- 
lando. 

— Primo, le parole di mio 
marito, e poi la polizia; infi¬ 
ne, le minacce... 

— Dunque, quali furono 
queste minacce? 

Lo strano 

maggiore 

— Un maggiore deU'cser- 
cito — dice Pupetta — ven¬ 
ne a trovarmi a casa a Ca¬ 
stellammare, e mi disse che 
non dovevo costituirmi par¬ 
te civile, e riguardarmi. 

— Quando, e dove venne? 

— A Castellammare. 

— E chi era? 

— Se lo vedo lo ricono¬ 
sco. 

— Come disse? 

— Disse che, tanto, era 
morto; quindi... e che l’Esper¬ 
irlo mi mandava a dire se 
avevo bisogno di «pialche 
cosa. 

— Qualche cosa: cioè soldi? 

— Non so. Mi disse, fra il 
cordiale e il minaccioso, che 
io ero una debole donna e 
che l’Esposito era folte e 
non mi conveniva mettermi 
contro «li lui. 

— Avete «ioniche element<» 
che ci permetta di riconosce¬ 
re questo maggiore? 

— Era di Napoli. 

— Era in divisa? 

— No. in borghese. 

— E come sapete che era 
maggiore? 

— Lo diss** lui. Si tratten¬ 
ne circa tic (piarti d'ora. 
Aspettava l'orario del treno 


e io gli offrii anche il caffè. 

— Cera qualche persona 
di famiglia che vide questo 
maggiore? 

— Cera la cameriera, mio 
fratello Alberto, mia madre, 
le mie sorelline, in casa. Io 
sola però parlai con lui. 

DE MAHS1CO (che è di¬ 
fensore di parte civile degli 
Esposito c attivissimo in 
questo dibattimento) chiede 
aU’rmputnta: Gli domandaste 
il nome? 

— No. 

I.’avv. FUSCO, della di¬ 
fesa, chiede a sua volta: 
Aveva un figlio ufficiale, 
«presto maggiore? 

— Si. 

PRESIDENTE: Come lo 
sapete? 

— Questa spiegazione non 
so «larvela. 

Avv. GUARINO (difenso¬ 
re di Orlando): Venne al¬ 
l’improvviso? 

— Parlò alitile con gli al¬ 
tri di famiglia? 

— Non so Mi chiamarono, 
e scesi nella salumeria «li 
mia madre a cui si accede 
per una scala interna Era 
andato là a cercarmi. Poi lo 
fi*ci salire <* accomodali* nel¬ 
la sala da pranzo. 

Una evidente 

contraddizione 

GUARINO: Per quale via 
risali in casa col maggiore? 

— Per la scala interna. 
Cora anche mio fratello, mi 
pare. 


— E come mai non gli 
chiese il nome? 

— Non mi rammento. 

DI GIOVANNI (avvocato 
di Esposito): Ma quel collo- 
«juio col maggiore restò so¬ 
speso in attesa di una rispo¬ 
sta o fu definitivo? 

— Definitivo. 

— E clic* risposta deste? 

— Cile mi sarei costitui¬ 
ta... E come!... 

PUBBLICO MINISTERO: 
Lo diceste anche alla P.S. ? 

— Iaj dissi ai giudice che 
venne a Castellammare. 

Vofierta 

di quattro milioni 

Il P.M. fa notare che «pre¬ 
sta visita venne portata a 
conoscenza del giudice per 
la prima volta il lfl ottobre 
«lei 1055 cioè dopo l’uccisio¬ 
ne di Esposito, ed anche in 
termini diversi La Maresca 
disse che «un maggiore an¬ 
ziano in congedo eia andato 
da lei a domandarle se aves¬ 
se saputo chi era stato a fai 
iiccidcie il manto Compresi 
bene chi» eia venuto a do¬ 
mandatoli — diceva alluni 
la giovane — se intendevo 
costituitili! pari e civile » 
Non una parola ili mmaeria 
e nemmeno il nome del- 
l'Espm ito. 

— L’avete «letto ad altri? 
— chiede il Presidente — 
perché non diceste quello che 
dite ora? 

— Ero stravolta. 

L’avv. Augenti (difensore 


Reggerà Orlando? 


di Orlando) chiede a questo 
punto: E* vero che un signo¬ 
re le oRri 4-5 milioni per¬ 
ché non si costituisse parte 
civile? Era il maggiore, «pre¬ 
sto signore o un altro? 

L'imputata viene colta da 
una strana amnesia: < Non 

10 ricordo ». 

— Se lei crede di ravvi¬ 
varle la memoria, signor 
presidente — insiste Au¬ 
genti. 

— No, non rieoi do. 

■— Cile significa? — chiede 

11 precidente. 

— Non mi sovviene — di¬ 
ce vagamente la ìaga/z.a. 

— Ma e venuto «pialcnno 
a parlarvi ili questi milioni? 

— Penso di no 

Viene letto l'interrogatorio 
del 10 novembre del 1955 do¬ 
lio l'uccisione di Esposito. Al 
cousigliele istnittorc Guada- 


Si D’ APERTA IERI A CA’ GIUSTINIAN ALLA PRESENZA DI TOGLIATTI 


La Conferenza regionale del P.C.I. affronta 
i probl emi di una svolta politico nel Veneto 

La relazione del compagno Vinnello - Il governo Segni è il governo dei missili e della rottura con le masse 
contadine - L* unità tra operai e contadini - La funzione del PCI e i rapporti col PSI e col mondo cattolico 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 3. — t.a Con-, 
ferenza regionale veneta del 
Partito nnnumsta, apertasi 
oggi a Ca’ Giusi trituri, è il 


gnu la Maiesca disse: « 'I i,c -[primo atto ufficiale, e si può 


elio aveva mandato una per anlenne. con cui il ICI. 
sona, di cui mi r .servo (Il fa n-1 "<■"«' nuora attuazione vom¬ 
ii nome, a dumi che a! ino-!'"'.' "eli,, regione, presenta 
mento «Iella causa, se non mi!"" P'd.bhm una in¬ 

fossi costituita pnite civile."/"" direttila porre Unterò 
aun avuto (gi.it 1 1 «>-« inquei ^ r " rl " sulla tot del prò i 
milioni' j «/rc.s.io economico e politico 

— Ebbene, venne o noni ritto solenne, in pruno Itto- 
«picsta per.-on.i’* — insiste dj«/o per l'ampiezza delle to¬ 
pi esiliente. 

I.'imputata non 

ALGE.VII <"( , 

tiin/ion.ii io (In- a l’alma Seocctmnrro. Amendola. Se- 
(’.'impanai le consiglio di \ieai. Pellegrini. I.ampredi. 
non costumisi parte civili- 7 Liccero. fon (immpiinto che 

— Si, c'e stato. Mi dissi ' presiedeva, t segretari delle 


ispomle 
stato mi 


j sise: a sieaii- al < amputino 
j Toglint li. segretario genera¬ 


le del parlilo, ciano pi esenti 


che non imi dovevo costituire 
parte civile, «die mi dovevo 
i assegnai e e la dovevo fini¬ 
te con Esposito. 

PRESIDENTE- Lo ricono- 
sreste, in Questui.!, «presto 
I nu/ionai io? 


Pederazioai venete, t jiarltl - 
mentori, i ilelegali della ba¬ 
se del partito ni grandi- nu¬ 
mero Ma e solcane sopì ut -l 
tatto gne do atto perche, per 
ni prima volta nella ■tona 
del Veneto, e 'tata pioto d, , 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 3. — Ciuciano 
Orlando oggi è stalo nel 
suo gabbione per tutta la 
durata dell’udienza in at¬ 
teggiamento preoccupato: 
silenzioso, immobile, gual¬ 
che volta si premierà la 
testa fra le inani. Era 
scomparso dal suo volto 
il sorriso provocatorio c 

< pli«tppesco * del primo 
giorno. Che rosa teme ? 
Egli ini confessato di avere 
avviso, rii è certo che un 
solo volpo fu sparato da lai 
contro Pascolane; la tesi 
della legittima difesa «//«in¬ 
di riou «'• stata smontata da 
nessun argomento diretto. 
Mu Pupetta sta parlando, e 
continua a dire che fa 
Esposito a ordinare l'ucci¬ 
sione di suo manto. Questo 
non può far iiiacere a Or¬ 
iundo. I.a vedova di Pnscn- 
lone non ha portato prove 
concrete, è l'ero, ma esse 
possono ancora venire 
fuori. 

I fratelli Esposito, pe¬ 
raltro, non sembrano af¬ 
fatto preoccupati delle 

< rivelazioni » di Pupetta. 
E’ possibile, quindi, che la 
fonte delle preoccupazioni 
di Orlando non sia tanto 
il pensiero che alla fine 
venga provata la responsa¬ 
bilità dell'Esposito. (pian¬ 
to il pensiero della sua 
propria sorte, porse sta ri¬ 
flettendo che lui giocato 
pericolosamente, la sua esi¬ 
stenza per qualcosa che 
non lo riguardava perso¬ 
nalmente- Pupetta se la ca¬ 
verà con poco, pensa ; gli 
Esposito continueranno a 
dominare il mercato anche 
se Antonio è morto; ’l'uc- 
villo è un libero cittadino 
che nessuno si sogna di in¬ 
criminare; e lui, solo luì, 
sani chiuso in un carcere 
chissà per (pianto tempo! 

E siamo solo ni terzo 
giorno <lei processo. Che 
avverrà fra velili o trenta 
udienze? Ora verranno ad 
uno ad uno i testimoni e 
per ognuno sarà contesta¬ 
ta agli imitatati questa o 
(piclia litro affermazione. 
Sarà una finiva dura, este¬ 
nuante. Che dirà allora Ta¬ 
llinn (>’ Pasti mento, che già 
oggi non sorride più? 

E che dirà Pupetta che 
già oggi è stata costretta a 
contraddirsi tante volte? 
Otto’. In giovane ha tirato 
in hnlhi un maggiore, por 
un commissario di P. S.: ha 
detto clic essi la minaccia¬ 
rono, ir vietarono di fare 
il rio ine di Esposito. Ma 
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parla di voi 


La Lavanda Fragrante Bertelli 
è come un linguaggio fatto di profumo 
che dice chi siete esprimendo con delicatezza 
il vostro buon gusto c la vostra signorilità. 

il rostro profumiere ri offrirà gratuitamente 
una spruzzata di Ijavanda Fragrante Bertelli. 


LAVANDA FRAGRANTE 


BERTELLI 


le sue esitazioni nel ile - 
nanciave «preste eie e non 
sono dovute forse al latto 
che (girili minacciarono in 
realtà altre persone, e 
non lei 7 / lamtliiiri / ter 

esempio? 

E’ certo elle in ipicstn 
processo tutto appare oscu¬ 
ro c coni uso ('ione si-m¬ 
itre c’è mi un certo punto 
iln muro conUo cui .si ///- 
frungoiio oh spazi ilei gui¬ 
dici. e (posto muro c In 
omertà di un ambiente. 
Chi e stato preso pillilo. si 
attribuisca oipit colpii e 
non luccm nomi, non dica 
niente tli ipiello che sa. 
Penseranno (girili c h e 
stanno Inori u joriore gli 
a v vocìi 1 1 . u suggerì re In h- 
nen difensiva Perciò tulio 
(girilo che dicono gli im¬ 
palati, tutto i pieliti clic Ini 
(letto oggi l’iipetlu unnica 
dell'accento lidia sinceri¬ 
tà Essa non vuole, non può 
parlare, ("è suo padri * fuo¬ 
ri e suo padre è oltre tatto 
il sostegno del suo bambi¬ 
no. il iticcolo Pasatlotto, 
ora che questi «: pratica¬ 
mente orfano Se si dovesse 
verificare una vendetta, 
sarebbe questo capofami¬ 
glia a subirne i colpi, tua 
il bambino resterebbe pri¬ 
vo di ogni appoggio. 

E poi. a parte le rcitdclh- 
di sangue, hanno forse 
Moresca (gotiche interesse 
a svelare tatto sai rap¬ 
porti fra Esjinstto e Orlan¬ 
do? /Yo» sono stati essi 
stessi legati con gli Espo- 
sito, con i Tuccillo. e tulli 
gli nitri, do rapporti di 
« affari » non certo (la por¬ 
tarsi tatti olla luce del 

Side'? 

* ^ * 

Menti e seri vernino «///<•- 
sto note, abbiamo ricevuto 
in redazione ima telefona¬ 
ta anonima, albi (piali- non 
intcnduimo. cerio, atiri- 
hmri• altro valore che 
qtiello indicativo di dima, 
il dima in vm si muore 
questo processo 

Alcuni mesi prima 
dell'omicidio ili Pnsctiloiic 
— dice duiKpie il nostro in¬ 
terlocutore. che non ha vo¬ 
lutit fare il su o nome — 
una mccchina, provenien¬ 
te forse ila Ito ma. con a 
bordo oltre l'autista una 
giovimi- donna, cadile m 
un burrone. I.'autistii si 
ruppe unn gamba. 

— E la dolimi.’ -- af>- 
h'tamo chiesto 

— I.a dimmi scomparve. 
I. autista etile che nella 
macchina c'era ima vall¬ 
arti con dentro un chilo di 
cocaina c molte pistole. I.a 
nascose «* (indo alt'ospedn- 
le. AH'nspcdiili- ricevette 
una visita di alcuni uomi¬ 
ni di un certo . prnppo ». 
non so ihrc se di questi o 
di (jticllr. (<Hi chiesero do- 
r'ern il malloppo. ma il 
malloppo non si trovo. Xon 
so se In nini * sgarro » o 
si- veramente non fo si tro¬ 
vò. l)i gai nacque il dissi¬ 
dio irti i line < gruppi ». 

— l’crchc. ì'imt'stit fa¬ 
ceva parte, dunque, dcl- 
l'ilitro < grappo r ’’ -— chie¬ 
diamo 

— .S’\- ciao — c hi fret¬ 
tolosa rifpostil 

In stona, --e è un'invcn- 
Zt'Oit’. c talmente phins’- 
btlc die non trovinino fa¬ 
tua/ a crederi'! Quella o 
un'altra unric occasione. 
fu rcrf.> Fo-tinnc del « dis¬ 
sidio r tra : due • gruppi », 
una volta amici. Finora si 
pensava alio « sgarro » del 
camion di sigarette fatto 
da Esposito a l’ascalone. 
ì a peritino die et ha tele- 
tonato tiene invece evi¬ 
dentemente a dire che l'oc¬ 
casione fu un'altra. Questa 
e indubbiamente la versio¬ 
ne che uh amici delFEspo- 
sito preteriscono. 

D'altra parte , non solo a 
noi capita di ricevere rn 
questi giorni informazioni 
« amichevoli », anonime e 
naturalmente ini er essai e. 
Fare che i due < gruppi ». 
abbiano scritturato una se¬ 
ne di « propagandisti » «'/:*■ 
fanno l'elogio di questo o 
di quello, espongono que¬ 
sta o quella versione, il 
che sta a testimoniare che 
i « camorristi » tengono al¬ 
l'opinione pubblica... 

F. S. 


- No, t! il quelli elle mi ; problema ili ima politica ge¬ 
nerale clic ne risolva le a n- 

sj lezzi 


im i--t ì a i (ino non l<> iiconohhi 
jSiriii»/ piesidente — aggiun- 
-.-(■ spontaneamente — posso 
'dire im'altia cosa? Io non 
uscivo mai: ambivo solamen¬ 
te a* cimitelo di Palili:), 
quando abitavo a Castellani- 
mare; perciò mi facevo ae- 
( (impaniare dal Vistocco. che 
eia l'autista meno caro, ma 
siccome aveva molti impegni. 


contraddizioni e 
cerrhio dell oscuranti- | 
e lidia arretratezza in 
■ forze clericali lo dnu-l 


lido 
(pici 
• mo 
CHI I 

dono da olire un secolo. 

Si tratta — come lui detto 
il compagno (ìinumano Vui- 
nrll i». segreta rio lidia Fede¬ 
ra',ont- di Venezia, nella sua 
relazione che ha aperto i la- 

— ili aprire al Veneto 1 ' I-'* I t * ' — 


il gioì no del 4 ottnln e lo! i . ■; 
mandai ad avvertile se pn- una strada nuora Ferrile, i 
leva venne . j/oopr/o m «previo momento. 

Non si « apisce perche l’int-i/ comunisti pongono ima si -1 



miglia, cioè difesa del nu¬ 
cleo familiare roso dalla 
, emigrazione, insidiato dal 
crollo della piccola azienda 
contadina, civiltà, cioè pro- 
qrc.s.o, cultura, r’ta decente 
per milioni di uomini clic 
'ancora non l'hanno Questo 
<■ >1 nostro programma che. 
,a guc'-ta conferenza, prese»- 
t <oiiii a tutti i cittadini 
I. • r« fazione di Viancllo è 
itati, accolta da vivissimi 
applausi. E’ (pùtidi cornin- 
('(//(/ 'a serie degli inter¬ 
ri i"i d- cut daremo nnt’z’a 
domair Diimeirra mattina 
gnr'rni il compatiti') To- 
| (ll’C.ltl 

ut'iir.Ns Ti.nrsrm 


Conferenza-stampa 
dei parlamentari PCI 
a Bologna 


I.mie il ì 
~ ..a F.iine¬ 
ll Arcui z.a. 

n.o-1'.ii. C'>:n 


Hall) -MI 1 IM'O ( 
• del 1’ (lazzo 
m opp: /) ii ! ,- 
IMI.-* i .!< I! i C.i- 


I n^ll.illi 


Ieri m.(Dillo 
cimi inule imi 


|,rl ma clic »i aprl'Sero I lo veri dello c.infrrcn/.i, il cempoumi 
ohi pn, ciré per lo citta. Cecilie fio i lovoro/eri di Murane 

< Telefoni 1 


putidi) abbia ilnpi o\ v isamen - nuli esigenza ‘ Perche oggi dizionutr difesa (Iella /mio-i 
te accennato a questo latto ! le eoa I rullìi izioto pot-hdie. '« pmpi •dii dd tarmalo- toto 
L’avv Di Giovanni ( Esposi-, pnrtonhirmc /ite arale, sono d'ila nmipuana. «ardinclic/ 

lo) dal i.mto suo f;i una ben arrivate a mi punto che esige a ieri del a o en ogni opi 

1 nuli- vattohra. la favore detta Ir-Ita tal motio mi ruoto nello 

— lui 


iapre pia ch'aro che il IV-| 
non c silfo ima regione 
ircssg, ma ima regione j 
ideologia | oppressa dalla DC. Si crea I 


strana domanda: in mi soluzioni- derisa e 

— Ma voi. clic andavate di cale. Il governo Segni 
solito ;i Palina, passando peijdcffo Vumdlo — e il nover¬ 
ili strada più liicvc e cioè pcijim delle coni i addizioni non 
S Gennaio Vesuviano, «pici! risolte E' il governo die 
ciomo, se non fosse successo! ruoli installare ad l'ene/o 
l'omicidio. v.iicstc passata (c rampe per ii/iv.ili. die ami 


Il problema di tondo che 
!a conferenza deve affron¬ 
tare e quindi -- prosegue 
l ttine'ln — quel lo di a mi 
trasformazione fondunicnta- 


(pi'dtiz’onc torzatu ddl(i pie -1 sdiicnimeiitn politico, che fc dei rapporti strutturali e 
r da uz'i-ntln e a hcin-lieto ì pan es sere colmato ora dalle I sorrastrn 11 a rati delle cum- 
,Ielle grande impresa mprtii-jl >rze del movimento operaio. [ fxigne E co» significa siilrn- 


' ri 


in 


pei San Gennaio 7 

!.'imputata, il pi esiliente e 
tutti testano interdetti. I/av¬ 
vocato Di Giovanni nniin/.ia 
alla sua domanda e passa ad 
esaminare l’esatta ubicazio¬ 
ne «Iella casa di Tuccillo nei 
confronti del cimitero di 
Palma. 

— Dalla casa «li Tuccillo 
— afferma la Maresca — si 
vede il cimitero. 

Questo perchè l’iinputatn 
aveva accennato al timore 
che olla provavi» di esseie 
fatta oggetto a vendetta da 
parte «li Tuccillo «piando si 
icc.iva ai cimitero di Palma, 
pei gm.std u ni e il fatto che 
ella portava sempre con se la 
pistola 

- Che soprannome 
i Maresca? — chiedi 
Di Giovanni. 

— Lampeticlli. 

A questo punto si 


•i.i/u • os 1 1 1 in senno un perivo, 
lo mortale t>er l'Italia e per 
la regione stessa, ma eon- 
I raddiriiiin alla stessa idro¬ 


litica j leeo perdo- oggi tiene 

Questo mimo md'nzzn gin -tu con ferenza e perdu¬ 
ta e ptndere la grandi- eou-je proprio il PCI che ve pren- 
tmdd'Z'one stmieii del mou-ple I-it> z-ut 1 1 a. Finche, prem 
lo enttoln-n e non apre sol -| seriamente e pnhtiriinn-ntc. f n«/* tenitura 
hmlo ima grave ermi cenno- | In questuine dei rapporti Ir di 


mica ma una vera e 


limili) 
I •avv¬ 


ila 1 . 


sospensioni* «Iella seduta. Al¬ 
la iipiesn si affronta l'argo¬ 
mento della cestii di peri*. 


I.a cesia di pere 

GIANNU/.ZI SACELLI 
('olire e andata hi stona «Iel¬ 
la « «*sta di pi-i e? 

-- Il gnu no che mio fi ;it«*l- 
lo muggini«• Vincenzo .*q era 
lecato a Napoli da Imparato 
pei «pici Limoso credito di 
lino manto. Esposito gl clue- 
■e elle stn\a facendo «* gli 
promise di miei essai si lui 
del milione e (UH) mila lire 
»lie dovevamo avere. E mi 
mando ani he ima cesta «h 
pere, con tanti saluti. 

DE MA USICI »: Ma lei ave- 
vìi ritento ai suoi familiari 
le paiole del marito'’ 

Aveva i lue.sto piotc/.miH 
ai suol, conilo l pericoli «il 
« in par la ' 

— Non avevo chiesto pro- 
te/ioiic a nessuno — dice fie- 
inmcnle Pupetta -— pei che 
mi Oli livello alla legge. 

PRESIDEN I V: IV«che ne- 

:*!i Miteni*. tati'! i del luglio e 
nell'ago lo voi dii «-sic sem¬ 
pre * d-ce * e non '-feri¬ 
ste le paiole di vnslio mari¬ 
to in punti) di morte? 

— l’enlu* ti,>n eie sicura 
«In* tutte le pei som* che me 
li* avevano confermate Io 
avrebbero poi testimoniato 
* <i.iv ariti al giudice, 
facevano giurare «pianilo 
parlavano, che non avrei 
detto il I«>ro nome. Avevano 
paura. 

DI GIOVANNI: Ma il fra- 
j tello Vincenzo ebbe nitri 
contatti con Esposito? Fu la¬ 
tore «Ir altre notizie dopo il 
cesto di pere? 


propria 

logia cristiana e offenilnnn 1 crisi ideologica. I piccoli 
gli ideali di pare delle mas -1 proprietari che. fino a teri, 
se cattoliche E’ sotto »f go-' parevano irrimediabilmente 
verno Segni che s< concretai piegati .sotto if giogo elen¬ 
io svolto derisiva dello DC 
ili fronte glie masse conta¬ 
dine: l'abbandono della tra¬ 


mi (-, cominciano a rendersi 
conto che occorre cercar) 


/’(’/ c movimento r/perami 
nel Veneto e mondo catto -1 
heo. .significa cssenz'nlmcute. \ 
per la classe operaia, porsi j 
in modo esatto la questione i 
della politica agraria, la que¬ 
stione contadina. c< impreg¬ 


nila strada nuora. Appare^ darla, farla propria. 


LA BANCA ROTTA PEL BANCHIER E DE CAVI 

Il Cardinale Siri e Fassio 
avrebbero voluto il 1 crak 




Così ha detto l’imputato nel corso dell’interrogatorio 


(Dalla nostra retiazione) 


GENOVA. 3. — Nel cms,. 

«lei .sdii iute! togato! lo pm- 
nattoM oggi p«*i ulti*' (piat¬ 
ilo ole il inatchcse Giannet¬ 
to De Cavi bn riversato la 
responsabilità del « ciak » «h 
un indiatilo e un //»• «Iella 
sua banca, all’ improvvisa 
ostilità del «animali- Giu¬ 
seppe Sin «• «lei gnaulile «li 
imo dei piti potenti ai ma¬ 
ttili genovesi. Ernesto Pas¬ 
sio. 

« La mia tragedia inizio 
nel luglio del 1951 — ha «iet- 
t«i il mnn-hese nella seduta 
odierna — in quella data 
seppi elle a Milano due co¬ 
niugi svtz/ei i uvevam* mes¬ 
so ;i punte un farmaco con¬ 
tro i turno: i. |.i cui formula 
cr;i statìi fot ruta «la Gesù 
itiis i«*u.iiio Decisi di sfuit- 
t.Mla nel nome e neH’inte- 
n*s«.,* dcH'mn.imtn MilTeionte 
«*«i invitai t due a Genova 
per fai Ioti* proseguire con 
calma ed i mezzi neees-ari le 
licei ebe 

* Amiai av ant i con g "il 
espei mieliti (ile diedero ri¬ 
sultati sensazionali Inchie¬ 
sto «li pieii'.ue nomi e fatti, 
il Cav.iheie del Santo Se¬ 
polcro riesce pelò .1 ricorda- 1 
re sol»-* l'episodio «li un vec- 
an.-i- un {chiotto del « - 0111 e.it io d: «’o- 
ionat .1 guai.:,, da una fasti¬ 
diosa lombaggini') e con¬ 
temporaneamente chiesi la 
registrazione «lei farmaco 
Roma. 

« Nel «heembie. nudando a 
fare gli auguri «li Natale a 
sua eminenza reve nani issi¬ 
mi;* 


tendo che il banchiere aveva 
peiso centinaia «* centinaia 
di milioni in «presta rollo 
speculazione » 

Da «pici giorno pteeipita- 
F 0110 gli eventi: 1 risparmia¬ 
toli corsero a mirare 1 loto 


Comizi del P.C.I. 

Contro i| Governo Segni, 
per un programma comu¬ 
ne di tutte le forze che vo¬ 
gliono > rinnovamento del 
Paese. 

OGGI 

PISA: Amadesi; MAR¬ 
MORE: Guidi. 

DOMANI 

VENEZIA: P. Togliatti: 
PORRETTA: Colombi: 

BRINDISI: Spano CANTIA- 
NO: Angelini; S. SISTO: 
Boitonelli: FOSSOMBRO- 

NE: Capalozza: TODI: Ca¬ 
poni; BOLOGNA: Degli 

Esposti: IMOLA: D’Ono- 

fno: MONZUNO: Marabi- 
ni; ABBADIA: Rodari; PA¬ 
LERMO: Roxas. 

Le negative conseguenze 
del MEC sull'agricoltura 
italiana. 

DOMANI 

S. NICANDRO: Pesenti. 

LUNEDI’ 

S. SEVERO: Pesenti. 

Conferenze sul XXI Con¬ 
gresso del PCUS. 

OGGI 

SALERNO: Grezzi. 

DOMANI 

MATERA : Assennato : 

MADDALONI: Gallico. 


depositi c im/.m la «-«usa al 
« crak » chiusasi c«»n la di- 
eluai azione del fallimento 
enu*s>a dal Ti damale i[ 23 
gennaio 1954. 

La lespon.sabihta del lal- 
hmenlo «putidi, secomlo lo 
ilichiarazioni «lei bandi.et e. 
andrebbe iti ultima analisi 
al Caulmale ed all arm. itole 
Fassio. M,* e una lesi, tut¬ 
tavia. « h,> spiega solo par¬ 
zialmente gli av veninienti : 
Lattai eo del Cardinale fu 
«lei-isivo. ma ebbe olfetto so¬ 
lo pei che venne a«i insertisi 
'ti lina situazione già «h- 
■.pt't ala. 

(/interrogato: u* prosegue 
quindi «'mi la contestazione 
delle altre imputazioni d; 
barn .uott.i idei olitisi alle 

imprese c«»mine:ciali d e 1 
marchese De Cavi che 111 - 
goi.uoiio ben 3G0 milioni dei 
! ispa: rinato! 1 senza alcun 
uttio div idendi* 

Rientrato a Milano 
Salvatore Quasimodo 

MILANO. « - Il p<>«*: i 

S.dv.itore «in ,<;n:oilii «• r:en*r;i.j 
:«» <jii(s*,i a Milani* dairt'-l 

S.o. .et.c.i «love com e no-1 


jirceola proprietà, di 
lanci et izza ri- 1 Consorzi di 
hmt'tica. battersi per mi 
massimo di m vestimenti nel - 
dm e. m \ ostini- ; 
za. la terra a vhi hi lavora. 

Ft-r questi obiettivi occor¬ 
re non solo elaborare le /’- 
lice di una politica generale 
che h comprenda, ma riuni¬ 
re tutte le forzi' clic / lussa¬ 
mi battersi per la loro rea- 
hzzuz'one <■ condurre ogni 
lotta parziale avendo chiaro 
il fine generale che si deve 
raggiungere. j 

Quali sono, quindi, queste- 
forze che devono marciare 
in primo piano? Anzitutto. i>' 
Flirtilo comunista. Sappiamo 
quanto Fanttcomunisifio sia, 
diffuso nel Veneto; ma esso 
e più diffuso proprio dove «• 
'usuitìeifnterncntc chiaro per 
il FartUo stesso, per le gran¬ 
di masse operaie e contadi¬ 
ni -. la nostra funzione e il 
nostro nudo j 

l.'anticomunisino *•/ rompe 
quando / comunisti esplicano , 
nei fatti hi toro funzione 
rinnovatrice e democratica. 
Fui necessaria che mai è 
l’unità eoa il Fartito socia¬ 
lista Sappiamo — ha sotto- 
l-iieatn Viancìhi — che c'i- 
stoim differenze ideoloivche 
tra noi c la Direzione nazio¬ 
nale del FSI su iiiieslioni di 
tondo Xè intendiamo rinun¬ 
ciare a’, nostri principi / o ad 
illustrare le nostre posizio¬ 
ni Ma non possiamo atten¬ 
dere di ai-ere terminato la 
battaglia ideologica per fare, 
l'unità coi socialisti I a fmi- 
zioi-c de! FSI è essenziale.' 
vello schieramento di sini-, 
<tra. per il rinnoramentn 
ddhi sgc’ctà veneta .V«»* vn- 
gì'inno ottenere l’mrtà di 
cz : onco; snr'n! ; sti ne' fat¬ 
te per una pnl’f-en reaUzza- 


mora de Deput ■:• >• del Se¬ 
ri.Po deli i Itop'ibb! co. tc>. 
r.oirio mi i confi ronz 1 --Lui - 
P * 

Nel cor-o di !! 1 conferenza 
'■.'iin/ia «u,,rino illustra'e le 
pu.M/.ioin. le .rnz .it ve «* la 
.i/ione dei pai lamentar* co¬ 
munisti in d.fos,1 dei 1 iv«>- 
ra’ori dello '.e:r.i p dolio 
niiis-o cont id no .tal.ano. por 
t! prozro'-’o dolL-igr ool’ura 
o li r'i.t«o'a doli»* «•■impa¬ 
gli»* Alia confo ronzi «’atnp.i 
parve per,amo numeio-n so- 
natoli o ilepii'.iti colmili »*t. 
fra cui gli onorevoli Arturo 
Colomb'. Kmilio Solici, Lo- 
i- ino Romngnor 

viornahi 
|M»I àia cì» 

IL MUIS E I MISSILI 

//<i u c|/(/ni me n fu ufficiale 
ilei MI IS 1.11 s. ras: ru so- 
( ul(l>-nr>cr,i , 'i ,1 stuccatasi 
il a! FSDI/ su 1 pr<i|>.V/«iu 
ibi iii's.i!; sarà defunto nei 
prossimi p/orni dalla dire- 
zone del Movimenta Zaini- 
ri min Ivi voluto fare an- 
itcqjazumi II prof Enrico 
f’i/reice. che è membro del¬ 
la direzione, ha dello: * Nel 
momento in cui 1! proble¬ 
ma ih Berlino viene nego¬ 
ziato tra 1 due blocchi, l'ac¬ 
cordo sottoscritto dal go- 
renui italiano per l'istalla- 
ztonr di ramile di missili sul 
nostro territorio appare 
n/opporU/t/o perchè viene a 
turbare il clima di ihstcn- 


1 ir.om 

;:o r: <*r « ree.,;.* mesi fi per 11 : 11 , 
l.m-or.-ro tr.: poet. 1 : duini e so- 1 

: v !’ 

1 I: pò**.-», r, cui va r.i!.iro«.ii 
t,nv.mi'o dcMT'm:,'.. in r.c-1 
icori*!* .gn.e.i di uno dei irHi’i ;. 
s-.n-ri :.c. eh** Io hanno assist.-j- 
Ito r curato in seguito all'.it- R. r 1 

icco cani! ii*o che Io iveva col-1 "’ 
ip ■<* «ìur.ii.te A Vi.igg.o «i: ,.:i- j ’ nrss 
Li ,t , I »>e iL ’ 


fr’,-e. neU’-ntere-sc del \’e- 
•:e'>» 

Ma è soprattutto nette 
ma."(* che deve realizzarsi 
lipicllii inviò tra operai rnr/. 
idilli, ind'spensah’tr a'in r ; . 
anse-fg del hi reryo'ie E que¬ 
sto consenso rìe’lc "lasse cat- 
b-t’che c r! pr'oia passo ver- 
-c (pie! processo (f; rottura 
del pnrt-fo unico rter'-cale 
che. co! ma ss-reto peso, 

ha ùnorci rmpcd'fo ogni 
■iv.inznta ecntionrca e p,*b?*- 
a del Venero. 

()( 7 i 7 ». La concluso V'tveì- 
’•». «■ ù Fart’to conwt-sta c’ir 
’itncut a ruffa la rcir-ou- una 
•unirn pero',: «)’«**■,)•*?,•• pa¬ 
ti. fnm-a’ia e c"-'ià. Fa¬ 
ir. e*oe ditcsa de" 

(ft-'.’a rc,/-o»-, 
a ('.tortici e 1 
* ♦-*, 


/ r>;-c 


a pace. 
. contro 
ì'i n rasi o- 
iniere. fa¬ 


ri Cardinale arcivescovo 
— No: ma disse che VEpo-jglt esposi 1 pr*igetti che ave- 
aio mandava sempre a chic-ivo «li impiantare una fabbri, 
le re .. ! ca del farmaco miracoloso. 

•\UGENTI: Quando fu af-.ma ci accordammo sul fatto 


ridata all'avvocato la pratica 
per la riscossione del credito 
Imparato? 

_ Non so. non mi ricordo 

— risponde Rupetta — D«>-! 
vote pur pen-ure clic mio 


clic sarebbe stato opportuni* 
far esaminare i coniugi «L» 
una commissiono episcopale 
onde evitare incresciosi equi¬ 
voci. 

« Inspiegabilmente «la quel 


Dalla Verde avrebbe anche negato 

d*ess ersi ac compagnato alla Del Bono 

Stupefacente ritrattazione - Otto offerte d’adozione per la figlia della mondana 


marito avev a «lue soci. Pmv colloquio il Cardinale non fu 
ì« --sore che lo ha fatt«* ri ra-jpiù c«*si paterno come era!*L p r ■ 
::i«<mt*r«* di mio marito. NonUolito nei miei confronti /•- --* n 


Nili. ANO, 3 - I. ■*. I *r«* Da..,r .ccor.tato — ha «ìc*:o ;. (, or—,t 

V,*r«i«-- e r::.'r Zo .,1 guato Li.,mno — «i: svere f..ro m,re.r,r. 


iZ.C 


1 :c«»r*I«» il nome, e «h Raima.! « N«*I marzo «telli* stessei 
— Nel luglio, non deste;anno 1 coniugi Sohnas ven¬ 


di:*!.- d.otro «), avere 


-s:, voga q;;«i. > che cr. 
•'merito p-.ù grave a = io c.:- 


.sim/c internazionale, [{iteri¬ 
gli che. oltre ta'to, l'accor¬ 
do debba essere sottoposto 
alla ratifica del Parla¬ 
mento - 

LA DC E LA SICILIA 

Giovedì prossimo si riu¬ 
nirà In (Itrez-ane della DC 
per esaminare la situazione 
s-cdianc in risia delle pros¬ 
sime clcz-om regionali. So¬ 
no stati invitati a parteci¬ 
pare alla r/miMine 1 prtn- 
eip.th esponenti d c sici- 
l ani. Sceltili, (bardimi. Al- 
■ì's-o. MnttiirrUn. Alesst, I a 
Loggia. gestivo, l.anza. 
IXA micio 

Nella stessa riunione do¬ 
rrebbe anche essere fissata 
la data per il Congresso na- 
z.ona’c d c Moro propor¬ 
rebbe di tenere il Congres¬ 
so da! IO al là luglio a Fi¬ 
renze. Ma t membri fanfa- 
n’nrn della direzione si bat¬ 
teranno per mi riano fino a 
settembre-ottobre. 

FANFAN1 RICOMINCIA 
DALLA BASE 

I/iin Fiinfani parteciperà 
domenica al Congresso d c. 
d: .4 ri'.-ro Fall intenderebbe 
— *cervulo - suo- intimi -- 
- 'prender •• 1 ita politica 

della b ose 

PMP - PNM 

L.l ri'inione d< icr: per li 
un riee.z'one nion irchu a. 
scottasi a Najioa ne! palaz¬ 
zo della - t'èi’lj I aaro ». e 
di.r.ita tino afe /■>.-?5 L'ac¬ 
ro:-.io a..-re raggiunto, s't 
b.:s: pr.rttevchr. tuttavia la 
».-,Fi*oie conclusiva sarà tc- 
r-r,: Ir. settimana prossima 
Com-impir il documento d: 
-.'udendone sarà sottoposto 
a l mberrò Savoia, presso 
il (piale si rcchc 'anno m 
pr'.lcgrmcggio I auro e Co- 
cc".i Fer l'-iniùcaz-nnr mo¬ 
narchica hinno aià espresso 
la p'opr-a sn i 1 d:s f azio r 'e ? ! 

presidente della Cor-, indu¬ 
stria De Micheli, l'on. Ro¬ 
berti pres dente del gruppo 
parlamentare del MSI. e Io 
on. Andrcott:. 


incarna* a Umberti» Morano? 

— Si. Imparato disse che 
non aveva il tempo di fare 
i conti. 

Qualcuno chiede a questo 
punto perche Imparati* n«*n 
e stato mai o-itato. Dove abi¬ 
ta? Non si sa. L'imputata «h- 
10 soh* che sa che abita a 
N«*la 0 poi che !«» « stilila» » «' 
a Corso Novara 

I/udienza è tolta e rinvia¬ 
ta a domani mattina. 

FRANCESCA SPARA 


nero convocati in Cuna ed 
inopinatamente, due mesi 
dopo, la commissione epi¬ 
scopale che solitamente im¬ 
piega anni e«I anni nelle sue 
indagini concluse l’inchiesta 
sul farmaco ” miracolosi» ” 
Il 31 maggio lo stesso Car¬ 
dinale pubblici» una diffida 
noi confronti delle fiale ed 
il giunto seguente la (ìazzet- 
ta del Lunedi, organo di 
Fassio, effetti!»» un attacco 
estremamente violento dr- 


ero ,» 

.b'i: 1 --I . eo-f« " «-*r.o rpr.'r*'; « 
«j i r.-orr**g..:.v o .« e::; fi-.or.', 
nt'-i-iiro h 1 saputo «i.-re u-.v r:- 
<p«*'-.. oon-.o e ai*>r:., Ra,*..i Dei 
Ho:.,*'" 

I ai .gì,'-, r.,:. r.on r....-co a .'.oro 
’. t loro porrò*»».:?,. T prob'.or.:., 
g.ud.z..r,r.o eh.' h,.- no por Io 
a*, .ni fi *on*pro pii ;a:r: 0 T 0 
I.t r Vi'! *7 OT'I* <-.]/. i t.T.."-,7 O. 
:u or, :r .po’.ri .a sogli.’o 
i..l' Ot'nii*ìt'‘'it’ *ì. ni «it ter»ro 

.io. o.,rooro ò. S V.**oro. 00 :;- 
.io::.* .-/. pi...z/o vi: *g..is;.zi-t por 
un pr«»v'os<«» >i. r.cog.y.om’. Il 
iotoaiiro. O-vr/do G or.ivn.r.o. 
ha affermato di esser»: incon¬ 
trato con :! Dalla Verde subito 
dopo l’.n'.errogator.o, - M: ha 


Er . 

ord -..m 


a co. 


p » r.. 0 o. Ci r « 
hi rot z.t 

:«> — hot 

V — * 


g-.«>.o poioho vo.ov. 

-Tonto 3 S Wtore. 
v .)!• \ « ■; >--r..rs 
nò rrog .‘or - R. C. 

-.che .igg.ar.'o un 
.1. oui solo oggi > 

- I/.t- gogru re — h. d 
: ohe r. -g 4 .\ r ; .; 0 

re a bordo .icu * m uvh.n l’-.o- 
Do’. Bor.o. I.v vide :n v aio 
M i-.no e s: iezrvò so'.tanto r« 
-c-.n.b...ro qi. .Tiro p..:,*.o. Po 
r. 0-1 r.cor.i., p.ù r .u...( 

Dove v uole arr.v ..re :! Da’.’.a 
Verde? E' un p..zzo o un s.mu- 
..tore'’ La risposta forse r.on è 
aiUizf.e. I/:n gogne re ha pen- 
-ato di r.torr.are alle saie m : .» 
z.a.i -stranezze-, r.trattando 


venta** ..Ire»* li cor f e-s: *ne 
do't S;-.-l A q.-s:> p::rfo cor.:-' -or -' 

p. "...re che propr.o in iCgu.’o 
ad., eccezionale procedura usa- 
\» r.** confronti ; :r.g- gne- 

r» rhb;'. d-'c:-» ri. r.tr..".r«? 


Conte spi: g..r.-. a.tr.n'.- —.t* 

'ir. dee.-i-or.e rii r. corre re rd-j 
d.nttur., m C-—az.one' L. D ... 
.1 Verde punta dr.-’o ^'.1 . '..b- r-! 
*A provv-s.ir a o no!.a p- eg.or* 
•ìe’/.e ipotesi, ad ofo-.ere n-.a ! 

^nz.st r^-h. t 

^«io:ro rr»vr >-'0 :.a.? :•:.«> ! 

?; h.a .a che q\:- rr*t-! 

tma :I Procuratore d.l.a Re¬ 
pubblica do*t Sp.tgr.o.o ha co- j 
miin:oa’o ./la nn.dro >ì. ?... v ;■ _ 1 
ma che otto por-or., s*. sonai 
«affer:«’ d: adofare .a p.cco'. 
Ave, la f gl;.» di 6 ..r.r.i vd: Può. 


L'- OSSERVATORE - 
PER IL DECENNALE 
DELLA NATO 

?.'0.--or-. ' ' *ro lì am .no h: 
de.}-rato e~ una b'err no¬ 
ta a', deeema'e della NATO 
La note, è cont-c.ddttoria 
Pavé infatti da un apprez¬ 
zamento pos tico del Patto 
A o. che s.:r--bb«' -val¬ 
so mneg tbf.rr.cnte per tatti 
come co’. zzz d'as.s’.c’i'azto- 
ne cont'o la pue-ra pe¬ 
no-. concl-uie-e che. «fono 
d eci anni di NATO, la s - 
t .az o-,■' mondi e 
'".'."a": r.c'.'.: s’.d.c::, *,•■;- 
tcg'jo'rg ' red- 
! :. in ‘nolo che e .'.'mamert- 
*- c r T't; «a qnafsir.si tpon- 
dr. 1 anno con Lai. -ondosi in 
s-stcm.i permanente sempre 
p i prjre'-o per tutti -. 

DIREZIONE RADICALE 

1 -. d-rezionr del Partito 
-adirale ha drcvo ieri di 
t> -vare, nei'.r p-oss.me e'.c- 
Z o*M am rr. '.n; *.*; »iTf iv, 01 
'•-g.'irr .:-e Uste ce>'r.>.r,. con 
1 socialisti e i rep'.bb.'ic.:-!'. 
!-i rosi robusta con,mania. 

'. Paruto socialista grr, *ibc 
on.nque la r.ttona assicu¬ 
rata. 

_ . 
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VII K ARGOMENTI DKL GIORNO 


NO^) 


Un vecchio professore 
dice la sua sul latino 


Augusto Monti riepiloga la vicenda storica della 
questione dai tempi della riforma Gentile ad oggi 


.1 IL GRANDE 1DT 


É> fe 


imo ili may on irci 


< 9<1 


Il ** r Vuttn Mostra 

allo 


• • 




# accorso 


sul ffhiuceio 


lite, a quella licenza passano]valsero su quelli scientifici. 
11ores et bore* o, per dirla nel‘Mani entrati di nuovo in piena 


Che cosa significa l'espressione per il pubblico sovietico - 11 grande interesse per i prodotti e le mani¬ 
festazioni della vita americana - Lo spirito di emulazione e quello di amicizia - Paralleli e discordanze 
con l'Europa occidente e con gli Stali Uniti - 11 valore dell'esibizione, della regìa e delle danzatrici 


la benzina)’ 

Siamo iiwnnma in epoca ri- 


tivamcntc. è un '.intorno iti ta , 
le orgasmo ri\olu/ionario, tan t 
to per >e quanto per il clamo | 
re clic inaspettatamente ha ' 
sollevato. ’ 

vrcrsTo monti l 


L’on. Aldo Moro è sema 
dubbio * un dritto »: ministro 
della 1*. 1. m articulo mortis, | latino di certe «medie* gli! epoca i-cientiti>ticu: gli stessi 
con una circolaretta da nulla 'in hi e gli orbi I umanisti sentono che non bau 

compì sotto specie d’ordinaria | C'è, M, ancora, anche nelle piu diritto, per ora. di Usiir- 
amministrazione un’opera/io- j medie qualche insegnante col- par nella scuola — come nella 
ne che può precludere ad una conterò — cioè visceredibron-1 \ ita — lo spazio e il tempo in t 
vera e propria rivoluzione sco-zo — il quale non vuol sentir dispensabile ai tisici, e le loro 
lastica, e quindi — benedetto , ragioni e dice: «me ne f : il* voci in favor delle immilline 
da tutti ì licenziandi della ’ latino è una cosa seria: finché j Interne, latino compreso si 
scuola inedia — passò «a mi- c'é io lo insegno, ed esigo chojlan più fioche; la . base pur 
glior vita », a miglior vita ter- lo si studi, seriamente, fa il'sensibilissima a codesti sbalzi 
rena, dico, alla Segreteria — tuo dovere e crepa». Onde si'di temperatura filosofica, prò . 
alla dittatura — del silo parti-'dà che nelle «medie* della ' testa, scalpita, reclama una. 
to. Repubblica Italiana coesistali * vittima «il latino alla lanter j 

* * * |due tipi di latino, uno . ma-'iia» (oggi al distributorio del-1 

L'abolizione della versione i torno e l'altro calcenterico. 

bi latino alla licenza media e dei quali il pruno — come fa 

specialmente la spinta che l'ha la moneta cattiva che scaccia ì voluzionana — anche per la 
provocata, i consensi di base la buona — finisce per cacciar, scuola Nelle epoche nvoluzio 
— base scolastica, alunni e pa-'di nido il latino serio K nella marie l'imperativo e: così non 
renti — che l'hanno accolta, nostra scuola -- non solo.'i governa piu: o si torna m 

Bono fenomeni che ncll’orga |* media « — 'sto latino resta ' dietro, o si va avanti — anche 

nismo della scuola corrispon- o come materia superflua e 1 per la scuola 
dono a quelli che nel corpo 1 trascurata, o come disciplina j 11 colpo di mano Moro co 

umano si chiamano movimenti inutilmente acerba e gravosa ; tminque lo si voglia giudicare 

antiperistaltici o. volgarmente. S'aggiunga --- piu importali-ididatticamente e amministra 
sforzi del vomito sono sinto te ancora — che oggi la scuo 
mi d'indigo.stione. Ila — come il inondo vive in 

Indigestione di latino La lui periodo di crisi: scaduta 
scuola italiana ne soli re dal, l'epoca diciamo così « nleali- 
1923 , anno della « riforma stica ■ in cui gli interessi sto 
Gentile», primo dell'Era E .. rivo - filosofico - umanistici pre- 

Prnna d’allora nella scuola __ _ 

secondaria italiana le cose, 
per il latino, andavano così: 
esisteva dopo le elementari la 
cosiddetta « scuola tecnica », 
rispondente all' odierno * av¬ 
viamento », che poro, invece 
d’c.sser chiusa in se e non ser¬ 
vir praticamente a nulla, av¬ 
viava davvero, chi l’avesse vo¬ 
luto, alle scuole più alte, la j 
«normale» (o magistrale) e 
l’istituto tecnico nelle sue tre 
sezioni di ragioneria, agrimcn 
stira e periti industriali. Nes¬ 
suna di queste scuole aveva 
latino. Il latino era prerogati¬ 
va -- o scoglio — elei ginna¬ 
sio liceo, che si presentava ar 
titolato cosi : tre classi di 
« ginnasio inferiore » subito 
dopo le elementari, due di 
« ginnasio superiore », e tre di 
liceo. All’università s’andava 
dal liceo, praticamente, per 
tutte le facoltà, dall’ istituto 
tecnico per alcune facoltà 
tecnico-scientifiche. Questo or¬ 
dinamento fu sino al fascismo 
rordinamento dato alla scuola 
italiana dagli umanistici va¬ 
lentuomini che dal ' 59(51 in su ! 
modellarono con la scuola tilt- • 
te le altre istituzioni del nuo¬ 
vo stato laico italiano. 

* * * 

li fascismo con Giovanni 
Gentile che fece? Mise la lin¬ 
gua dei Romani antichi dap 
pertutto. la propino a maestri 
elementari, ragionieri, grume- i 
tri — a tutti, l’ioè precidameli 
te trasformò l'antica normale 
col suo corso preparatorio, in! 
un «liceo magistrale» caricoJ 
di latino quanto il liceo clan- : 
sico, e prepose alle tradizio- ! 
nali sezioni dell’istituto tecni-j 
co. ragioneria e agrimensura, 
un corso preparatorio di tre 
anni, col latino. 

Gol 1923 cosi le tenerissime 
speranze d'Italia, all'uscir dal i 
la scuola elementare — quel- ! 
le almeno che c erano entrate j 
e c'eran rimaste per quei 4 o 5 , 
anni — si trov.ivan davanti, si-j 
volevan proseguire, o il vico-1 
letto dell’avviamento senza la i 
tino ma cieco, o le classi nife ' 
riori della magistrale, dell'Isti¬ 
tuto tecnico, del ginnasio, 
aperte si a gradi ulteriori ma i 
ciascuna col suo latinorum : 

« per ardua mi astra » per erte 
vie alle stelle — imperial¬ 
mente. 


(Dal nostro corrispondente) 


MOSCA. 3 -- Il balletto 
ainer’eano s u ! phnicc o 
- Hiduhn/s Oli 'l c » 'Ni t a - 
rorcppaindo da •eri a Mo-j 
mM » E./rorvpp'nrv » non v 
torse i! nerbo piu intatto 
ila iiiliij't’niii'. perche e 
scaldi!ri- con un bu'icffo uuj 
pubblico di ’iitemì’tor' co-1 
rne q nello ih Mosca ce tic 
t noie I 

Tnttnrin. anche «e qfi u;> J 
plausi sono stati molti aia! 
non frenetici, e un tatto che 
per la « pinna * t biphetti pei 
i diecimila p<>s f> del l\t-- 
'uzzo dello .Sport iti )/omii 
erano esaurii’ pai muntile’ 
aloni! ta Piu o meno puri■ 
che lo stesso uccaihu pei 
tutte le rappre<e>iti:z'oir 
ili * llolnlai/s oli tee ». eh v 
dureranno tutto apule e 
tutto mutia'o ; 

('■li e cero, vap'fa a Mo 1 
m'U pi r tilt!: i;'* spellai 
it eeeez’oiii'. s/uin’er’ o nu- 
Z’onuh che siano ruttami 
e'è da dire che. nell'almo- • 
sfera deaerale ih * rompe-! 
Pruine paci fica » che qn’j 
i cuna. /'• n fi i esse i , i s. > • ’ i 


confronto con le cose iimr-| 
ricane aumenta di o’orno' 
tu (porno 

l." li n • ni ere» »e se» • >. ne I j 
nude pubi >' i ■> v.irei'.v , 
per le cose t »»i. '-va che 
parie da'h’iit'ii che non s’j 
min eornpeleie i-oi imi pae-| 
s'e senza voao-vi r’o /' eo-l 
me Krusc’or. per 'a pr 'n<i| 
rolla, ha me" > dai un’: a’i 
eo/eosiiin 1 'e e t re de’la 
oroduz’onc pei ittaio de'- 
raoncoltui a am <’ cena. • u - ! 
r’taniloh a '.ino i inaerla e 
liineuirii h’dea de’ "eia u 'a - ! 
cone tra >' Kii'iik'u'ti a e 
to Stato de '!o )'o’iii. e.is; 
le l'iise ed tre lraditc<<n,> 
pii libri liniero a n • t fo¬ 
niti nzi. i aeeon ' I • ’>/ ' ree- 
irci ). i tenti • '"ef fono <n 
s cena « I no sattardo da' 
ponte » ih MI! a. nel e -1 
nenia stanno per eimijM» re 
Mann ' e * < Ikhhtonia » 
l a acute ea a vede,' i o- 
'e'i! er> - llohdam on 'ce - 
('e naturalmente eh: mn-, 
ornimi Ma ii rii do 

/' pubblico de”a puma 
ih * Hot tda a s .ni 'ce ' non , 
»■ i a. ’n'att’. i ’ le'.'n che fu- ( 


Inni pessinrst coniente pro¬ 
misi'curano. e cioè di 
s Uni s- ■ dello s tde amen- 
ctinn ridono al chctrtnp- 
t in m II e-i > s • e r •» *o an¬ 
cor puniti d’ entrare nella 
'n'ii Il u’iianfes.'o palazzo 
de'lo sport stirpe ili eenfroj 
iii una steuirnata spainoti!, 
accanto allo stadio, di 
Inulte n'In Mosconi e alle 
i i>t'me 

Senza contrasti 

/'in dalle 7 A.Uk mezz'ora 
puma dello spettacolo, mi-j 
iit'iiia di pe» sone rovescio - 1 
le duranti ap'i nmrcss' del 
palazzo dalla metropolita¬ 
na. dir h'fobi/s e dalle uu- 
fomob'P. lo hanno mriiso. 
.sf’pundolo I ra il « Tutto 
Mosca » delle pr,tndt 01*1*11- 
' oip. e il si l'atto Mosca * 

• tlarreni puali-iisa di di¬ 
ti i -n dal s> l ini t Piti t* » o 

/ atta limili: » o « Tutta 
ì/'/iino -, e'ie s’aniken in 
nal',1. su .hi la sue;,dii e!e- 
tianti Accanto ir penerai • 
aa 1 ’ scrittori, ni diplnmn- 
f i" aa',' attori cci'eb ri e ai 
poef ih aralo, alla prima 
il, ! ha", t’ > ameueano c e¬ 
li/ i/ inande pubb’icn ih 
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ne' ”to,l i re¬ 

ti' n:u trers . ih. en¬ 
ti ' ee. -< sri- i n so¬ 
fà massa -ni"ef , i , ii 

’>i I piCs'l ll't”ll> 

tuffo imi passo 
. ’i a ordinai" o ] 

/' ncsistenza reale de”e 
■ hi Ss» stari pr-' p ' n ha it n 
'■otto semine p’U rap'da-! 
’uen'e d • ut ni’r'Con,, I, siu-J 
i Mime 1 1 a ’i ,h rer'C ea - j 
Voi o i,-. fia f furo • ma ■ | 
ntuPe , ’ 1 in foro t n t, Ilei - j 

tini’e 

Se lineo» a ,lue o tre anni 
fa. nel i-o/pò delle lolle -'o- 
wfivfiv nidn idua ramo a 
colpo d'oeeh'o le professai 
m e > rnest'cn. o ani l'cspmi- 
dei s'i e I ’ maliziti s> del h- 
rell, i pene; a fé d ' rt a i , li¬ 
di» nuche es'erninnente poi 
• i ni- me ne-1 il rollo -Ir ss • 
dr'hi (idla Ijnei iniatleie 
,■ demoeratno ». ,- noe non 
studente ih emit ni ■ 11 — cfte. 
se non altro, e presente nel 
ciKtiiirii' dell i- eiriltn pm 
moderne < e'e un abisso, (fi- 
cono p/i esperti di ipicstc 
rose, anche Ira (Jee’denfe e 
(tendente. Ira Ir sostenute 
folte i ime rieri ne o nnnfosiis- 
s ,on e le depressi- tulle « fa- 
fine s. r io prime i.-sai ine- 
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Al “iNapoleone,, della lini Ferì* 
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Co ??ip si sperile la propaganda padronale nei reparti - Il deputato comunista Vacchetta 
distribuisce il giornale di fabbrica ai compagni di lavoro - Le ragioni dell 1 attivista delPUlL 
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« scuola media ». E co-ì fu 
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E fu del latino quel che i la¬ 
tinisti seri -— Con o si-n/a fa 
scìa — avovan facilmente prò 
vcil.i'o' « Latino per lutti, la¬ 
tino por ne."iir,o ». 

Quale e difatto queH':n»o 
guanto d; « media • ie cui vi¬ 
scere materne — nelle « me 
die* ormai quasi tutto ìc vi-j’ 
scere sono OO'Ì — non si corri-! ^ 
muovano a sentir una mammi-! 0 

na imp.orare ma che so noj i{l; , ;i e:io:rr.e uttìce* di vetro, 

fa il mio Pippetto del latino 
se suo ffe-tino e di riempir.. . 
moduli dietro uno sportello ir. . , , L .. 

banca, o livar cavallette per. • 
quelle stoppie canno alla ma , , 

r.o. o magari distribuir biglie!-•. t ;; 
ti s.i un filobus dell'azienda |(-,, n 
tram’’ — E siccome prima del-j >-n ,, 
la licenza, in vi-ta di quelle ! i, ;. t - r - ••:»• 

tre prove di latino, tutti glit ; -,. ; T 

scolari di media vogliono far,veri»... a * » . 

il tranviere, cosi ne.ssun'inse- ',- p,-. . m: m.i'i- tem- j el.er: » al doppio-/»■!.> «con.,- 

gnantc di media ha il cuore. ' p,> d: eh/.om. ii>-v n mmo „-i-| h c marnano m fabbro.») tro- 
almeno a ot’ohre. di negar A or. 
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-•n'-'iio d ; e-o d- mi m.i-./r - 

i » (o^i pi»io le e s; pr- - 

-• ::* .:»•* — a d.ff--t* :./.i di gli 
-in:- .«un — tu • .no d m» s. 
so • • aiti : era 

1 j,. * p.-ra: m-Ti::-> pre-o ti i- 
*-> . r :>-’,-i'i'»'.ii ii.s» s»,- co»»- 
’i r.iii-i pr.-i so. s, •-./| fro»i- 
/, ! -■ st |*«-e»*r -pp.iuo st-mpr. 

d. :.<-:i :••’.«•'..!/»»•*■ S.rnn-» 
< ’ a- mi p •" i. ! . I i .i 

* . g..i d. - 

: . i. I i r * . * ■ ; :. * • i. t > i > : • * ; > i 

r t* ni.' > di.: . mai ;-vt r 
rni-...-* •- » - -. i»; 11 bf .ri i- 

t io . n ! a e a a nói: . 
i n.c. 


iii'V'-n - : ' i : i : a t 

si pm. 


.-p.iim. ìl.. attorno n \ .ir- I 
' t a ti. >•: mai mai : * si. : 

d;-': bu. : i- i e na md. 
i- :. i ■■ a <■' .-.'t>. a n’.-. a;: v a 

l’o in ut!:». !'«.( n.-li.i r 
! 1 . ino!*.. i ipios. luto al Fin. e 
"• : in- .’i il i '.ibi i ira Z-. •: ••»- ~ 
t*- -i.iì.a p.t: *«• .-pp..st,. ,i , ... - 
. : .-f.i r . !)> •-:u ,/;i .a ,i d.-t/i- 
i.mrr : '...I.intaii i.'.lfa -il i 
erg.mi//.i.’.one l il ;;.o\ .Ali¬ 
gli pass.» \ ,c mo m lI. m i 

a gl: ir.da' < Se nm» mi si»a- 
glro i.ai.Ai-.. uno elle :m ave¬ 
va >i. tt“ ri:.- iiell'I li. ij.ai m 
. u pie-esitato» 


1 I' i i 1 1 I. issi- 


• p.- 


m> sepnnte delle altre da! 
marchio della .spereipiazio- 
ne sociale > — sempre più e 
la caratteristica tipica es¬ 
senziale iinebe nell'aspetto 
esterno della massa somati¬ 
ca Piu nettamente che nel', 
passato, anche in questo si 
r dette l'aumento di conte -ì 
mito nudano, d ratJorza- 
mento dell'interna strattu¬ 
ra democratica di tutta la 
società 

Via interessante ossecra¬ 
re come il -« (tramie pubbli¬ 
co s fonetico arrebbe ren¬ 
arlo ad uno spettacolo latto 
Iter u « pianile pubblico 
americano «. I.'elemento clic 
a no, è sembrai,, imi spc- 
i" tic, * e che mi iptesto caso 
attor 1 c pubblico .son sem¬ 
brati andare perfettamente 
il'accordo' ciò clic era latto 
per p’ticcre e far battere le 
mani alle lolle deali operai 
ilelìa l'ord. de’ tecnici d'tu- 
diistua il unteti iinrchcs'i. de 
« Uirmers ». della ('ttlilnr- 
nia. e p.actutn c ha tatto 
battere le mani a pii operai 
della l.tkuctor. tu tecnici in¬ 
dustriali di .Mosca, aah 
apronorni del Kitsuk*ti: i />; 
q ni il sostenere nuduccmcn- 
te ehi’ i sovietici sono epua- 
h aah americani in puantn 
entrambi vivono in paesi ih 
i'bC mihoii’ d ! abitanti, cer¬ 
to ci corre A patte ah ov- 
t • contenuti ,h classe delle 
due società, troppo dirci *c 
son,> le radici e le sfuma¬ 
ture del ansio di massa ilei 
due Vacst p,'r autorizzare 
spericolate annlopie. V un 

l T n inilo caduto 

/ atta va s e e cero questo 
r anche icio che T 1 mcncu 
r VI li SS non solo come 
Stati ma come soci,‘tu sono 
l pi otaponi st/ della stoi’a 
moderna e eh,• <•/u rende in 
certo modo ,'pnuh e con¬ 
tinue molte loro inandcsta- 
ztoitt V un tuffo ormili pro- 
i ato da mulinila di contatti 
clic, per esempio, hamcnca- 
n o medio ’l tinaie considera 
la s:t/a ■* liberta « co me lui 
(affo rs s'eiiz > al nini te rrotio- 
mtco. di albiraamcnto del 
piopj"o tenore d mia, di 
dite,a d i'l proprio « siste¬ 
ma ». iileolopico c sociale, si 
sente assai piu atliiii’ al 
sii o corrispondente prototi¬ 
po sovietico clic itoli, per 
csetnp’o. a tinello inplese. 
traile,'.se o tctlesco dal (pia¬ 
le - l’atto \thtnVcn a ]i,tr- 
te — troppi umori diversi 

10 separano 

1 sovietici. mai r’ò ilub- 
b’o. son,, in questo a sili pili 
europc’. i issai pm « oeci- 
ilentah « il,-ah americani 
(‘oiititno qualcosa in que-\ 
sto non solo i meridiani 
acopra bri ma la universali- 
ta tirila cultura russa. t!| 
prof nudo carattere europeo 
i Iella filosofia marxista e 
della rt riduzione socialista 
(ho mai tophe tuttavia clic 
artrite fra i soviet le’ esista 

11 sentimento di avere in co¬ 

mune voii ph americani di¬ 
verse ,'ose: s -e non altro al¬ 
cuni problemi che toccano 
sol,, a chi è alla testa ih un 
« »sterna ». a chi e in ara- 

ilo ih presentare il proprio 
e ,'tstcma » come il mudia¬ 
te I Ilo */*'; < Si 'preti » del 

ucce.*so del viai/ani ili Mt- 
f.'o/ii/i in America In proprio 
nel fatto che l'esistenza di i 
questo s ’nttmento di comu¬ 
ne » re spon sub, li fa » verso 
I’,utero mondo. esisterai 
tanto ne! t':*'tutnrc che nei 
i i ,’tatr 

Sapp’iinio orimi’ che ne- 
ith a meueani medi e forte ! 
la sp-ri’a a con salmi re tin>- 

’a r i.'/f o-ii fi*, d accordo ,-an i 
soi -•«•(//•*. i prob'em. del, 
••nonio H pm a Mosca si 
constata oliti’ (porno che 
pi: i-o un mutamento ih 
q ni ,'*«ii anelo' nel sent'men- ( 
fi ; e ’jiolii re i t’rs,, /' 1 uteri - j 
io l! « mito » d’ uihAiner’ 
io irrupivunnib’ìe e rudi/-! 
fo i' cori il nulo r iodato 
ambe il confile-so fir *>/o-I 
i ifo da que lo unto ( hpq' • 
>1 confronto, andine. »pre-j 
ii'iid'i iifn. coi/ le to.,' arrie-i 
runne. e una vonifi'Oiente. 
po.jf'/u non ncpafiva to’' 
.,'nt rr/irrf- dr'f 'uomo del',; 


pubblica ih Mosca ha os¬ 
servata quel - pouf,- di 
lìraakltin - nella danza ''il 
allineerò clic sono V « Ifoh . 
da a on :c, ». uni d, a ' • 
spcttacah di m a--a put p r- 
pnlart d’Amcr'Cti Si c,n> - 
va. tanta ad os-crrarr > i ,d - 
t 1 . quanto lo'ccclrando 
,'ommenf’. valutando • bat¬ 
timani. che la pente d’ Mo¬ 
sca i inardiira mm •,>!,, le 
ballerine, ma carne 1 rcp’- 
sh americani le dritfipcip- 
pitina. le tanna muovere, le 
munovriina sulla insta vo¬ 
lile inuline scintillanti m un j 
pradevale c rischioso ptoi-oi 
artistica. Si veliera che o/-i 
tre le intime amile, le farn-j 
inulta e inulticalari e Icj 
tranne della spettaeda. il 
prandi• pubblica di Mosca 
((indicarli ’l ItveVa di via 
eh,’ vedeva con la stesso 


spirito prat co del nramle 
pubblico americano- davan- 
V al puah' noi r cero r'o» 
bus t’ aravvi, ni re >n uri mi¬ 
crofono n anchciKpnrp per 
diventare un il'''a. C> "u o’e 
quihco-a di poi. c vuote 
qiii'l pizz'eo ih arte, o ih 
"itKI'a. elle dec’dr. su; a 
\l ’sca che a Xetr Ya'k, dei 
s accesso 

lu quanto seri”, dunque, 
r p.'-'/ro un po' pesante, 
« ! Ida fi oft tre > r jmi- 
cuiio a’ prande pubblico ili 
Mosce che ieri sera must'- 
cura i animelle con fo 
saitardo a'tenta alla pista 
,h a 'nm . > < come l'cantile e 
coni raro, a" inde puhbhco 
iimcr’cana mastica * che- 
tempii’!! > si" t* arridi nati' 
de! Mad’son .'iquare Gar¬ 
den 

MAI ItlZIO l l ltKAIt V 


CORRIDOIO 
DI CINECITTÀ 


liC ;iiiini4 k morte 


Ila 


r * * 0 

» r* 01 l’o 

v”’ c i’i : 


NO 4 

r MM» r i: h»oi 

P'H II l 1 

no r?m- 

n h’i» 

• *: 4) * (pio*, 

ni ..-i 1 

• n r # - 

Vfo 

-! ( < »;?♦• •\it 0 

d : a 

n tulio. 

/♦*« •* 

r;u»‘'4» in”, 

ano. .! 

? hn; ni 0 


'MI f ' li; pi,- 

'iro I rubri/o flu-fiur.t i mou, 
ils• i e 'l'e 1.11 ii mi!) ' . h. />. ■ 
mima! li., a un i a 1 a i i, 

tip 'a i ’i!' ’t a i i m uti.i’e /1 a f/i ,. de, 
ilffi’M) i/|r uastn coijru’i' . i imo-., .-u'• prrudi-SM’ro !: m-uriu 
:u luami. uim ,t cu.ino ter ,en,t, • e imi,:./; ,< ii ip-.j jie rsonahta 
di alfa s'afiMU umilile e lu’tn'.'e, in: ver re.' l 'nre. :n unti 
luce scremi e npi ca. .'opera di un ••ite.’,rituale, d qu,.!e ha 
ilmiiiiM'ii. e non <la silfo .u'n ,lulituo in uri campo tu i-p ’a 
i ultnia ha dii'-./'o t..' ia-e p- r i"in>'--- -v-is'.'uze. pre-: mi z‘ 
r o.sfd r a ,h ouni 'ii-'a Trnnuc mi a,' . ofo ,1 Carlo Iter .u; u 
ap ii.irai .( Ij i.i i J.i-iii'i,. ’.r Mac i unim.'-no ve tra or-.'»»■ » 
,h.‘ ter:,, p -o ■ rum ni,. .t, la ì! \1 e un o iiilili 1 ', »o .fa 

(!'onio sul'.: s,- mp a.' di 'nifi ile sr’t trianali e « i » * u-or- 
iia’i della i ’..>>•• o)ie...-..a nc-'.uno ha ■ sor,unto - una ria... 
una sola parafa Silenzio su i/ria.i tutto P fronte ifeì.'ti Pampa 
I il silenzio che se non sminuisce la pompa deffaPpura e di: 
frutti ilei lavoro ih Fruberfo li,:rh,irò. \ curameli te r nipu- 
i/of'sie quii un ah furono incanto o , entro iie'.'a poleni-c !. 
nella coufrni-ersia e nella hatfairltu per un etnema d'arte Po¬ 
rremmo fare nomi, ma a quale sropn'’ Por,e non M-rrir.-fili.» 
neppure a procurare un piccolo r morso ,!• i inerii; i tu quat- 
i he mt’mor to r sperduto q:orn,ihst,i »■ ii.'uiafoi/npti-o. i! qua'-', 
sebbene lontano da’ le idee pom-.-ar.- da Ha rba n>. non ha tru¬ 
ca to d i o i ani/' < i i a i e e 1 one , hi : a! e!! et‘u .!, per e.- p r. m •• ■ e »p> 
ij!uif’'/o. i/’iii's’.im e- o tasse 

la di se \. m ' na.’/ou > . orar ii.'a r f.’ii-zz - *: •ir." nos’-o 
.se ( barbaro ne fu mn m,i. i:!lo r , h, renne aHontan,ito da' Cen¬ 
tro s/ir ri menta!,' ,h , i ne mutuo t,. h : c ul'or,h,' o!t furono pr.'- 
clu.se le rii» d.'II'Ml'rauamrriro) noi, m e arre.'iP; uraliche di¬ 
nanzi (dìa morte, mostri.mio la sno Imostruosa e ,rn- 
(le le, imperili i e,‘afa dietro fa puff da raa.srfira del s h'nzm 
So, non tenteremo ih ridestare • p :■■>/. , he si sono , i'i'i'p: 
di proriunciurs" risi s-li»s,<i. ne’"ure:!• izmne c ri.'da coi 
impano lo scotto imposto dai if ,r eifo r ’ de: foni: jter : qua!' 
scrivono, vostre':: stresso a uri'ì r e a scorso c a rri'ift.'u'c le 
prilline opinioni 

tu. a. 
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prudu/iiui»’ .i ‘r:rrt*nia. ht.»t « dichiarata f »lh’ t d *1 *r:bu- 



«»lr IVI»! nfriyiii il mi*» m«»mrnto ^ir.i un n:t«»v.» f.lm. 
- -Iniir l.i <!«*vr hi rMliisfc in un fhi rha-rhi 


< t !. » i i’ i <i * * ì r . p i - ^ 

u i. <>n. 

■ ♦ / » » : ’ r > ! * : r ^ i >• " n' »: p" - 


' ') «• E.: 


: ?; > a*.»: i. . kì~' 


.1*1114 a:.(» 

« 1 , «» .in)’:. 
ti « i. tu::' ^ 1 
, 1 \ ,!(’< ìli 
: a il» ! T 

!;»*<•’•*> R « 

« t *i. • * * 

ltl » i < • *ì . ! 

* .irmi• : ì.iI.q 

j 

Sul 


| » a MI 


» » ì « * 
r f * 


n’ituit. 

all 

.x f r * T «/#7 


('• * 

« ■ S > • | 

<r il r- 

* r ^ > » * 1 - 


si- 

re rat 

4 i.♦ ’ » 


IfF.' 4 

Ticti nr 

J '*"» : * :* -• 

: 0 ! , ni. 

pio 

r* >n ] » 

•rf 

Ti’*' 

1 •’ *” 

rrit’ntt 

: » > 4.4 ir. 'O 

v 0 1 ..mn 

. la 

Cìir '>* * 

Ui ,/» 

l* r ' 

’TIl'l. 


* » r 4 *. <* 1r 

‘.pi ri .1 

l . 

de! 

i 

' s ?nT ( 

/ r ì t * 

per 

rrr/# rr 

1 

E /., 

• : » * *• '«>. ’ • 


'' ti'** • \. • » ; - : • »tV :i 


« i* . »i »r «* i l v. \. ta 
' ; n < I;: : > lL« :* " * *• 


• :r»» nr; 

ILI 


f ir 


fi , Dl > . 
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scorsi uv v :;m. iti ; «s:iur: » 
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ti , v > l.m’.m li 

I. i: i alti: soni.,, 
limi s. opj cll.i/i. i .dlimPa 
| p-r i uba» < h.aie \of. alt:, s; 

; l.inno pn-s’aii- (i.d '| .1 , i umi 
tafs.i :ag:o:,e pe: i tue.ne .i»i- 
-. . ijiii—t.> e li i ..-a di :npi-:c -uli',i!'.ai ' 

"-.v.-'a ii.laio, .iuii-.i .1 . ! ; im'..lt:a im.t.», nei tii.t.i -1 
!■ nii.s ( <•!;:.»: * Ilo i-.i:ni...ito m*-,» ,- t.vo di d s'ausi;,-:,- eh,-' 

e ::«■ \ ..i t .".ett.i io so pt:<!ic gl; i.pcr.a vanno Iciit.um-nti-. 
: ii-> i-pi a amento da fare, nii's'uit-niio. I.a 1 ). re/, «.ile 
■r i .-mi-attere ali'mtipno .fella FI.VI si n ude volito 
soP.o naci't.i 1 del s !idai'.ito. io nii batto per| < in* quali osa di nuovo sta j 
.agimmo j. * - j l’uu.ta deli i Commissione In- maturando >n fabbriia. e m 
t ve.. a. va 1 >..-j tv : u.i ». liniO'to ultimo -cori'.ii dclla^ 
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Finclose o il tedesco, idiomi i r.n o-r.t..no * I.eie ». d.o ':j». t-c*- ili 
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l’Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 
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Cronaca di Roma 





Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


CINQUE ANNI DI BATTAGLIE CONTRO L'USURA FONDIARIA IN CAMPIDOGLIO 


Gigantesche speculazioni nella zona EIIR-mare ■><>■■« n .30 alle 13.30 fermi 
ai centro dei piano regolatore della Giunta d.c. tutti i servizi at ac e stefer 


Il prrtgcllo tirili’ ( tutto solo rii rsclusii iimrnlr tirili * rirhirslr ili lottizzazioni 1 i>rrsriilnlr 
Unii’ u Tabtcco; 3 milioni ili Manzo! ini : I milione r mozzo ilo! prtncipr AUloUrmnloo 


dai annuii proprietari 
I n ilee/eto ilei IV I I 


- !i.7l)t>.000 nnj. dell Immohi- 
rrnti lineatilo (rapo dello Stalo 



Le gravi responsabilità della Limita e delle direzioni azien¬ 
dali — Funzionerà solo la linea Roma-Fiuggi della Stefer 


Dallo 11.30 di stamane alien servizi di trasporto attraver.-o, 
1.1.Ito avra luogo lo sciopero il risanamento dei bri;,ne- e coni 
nelle due massime a/iemle c.t-!una coraggiosi j ohi.cu liceale j 
jtad.n» - dei trasporti pubbl.ci j Non m fanno pressioni al go -1 
11 ATAC e STKFKK» Reiterali verno per la l.ipi.d ,zinne de. 
■no ferm. tutti . servizi urbani 1 danni di guerra, non si elredo- 
i.l ex'r.iurbani. C'clus;, la Ro-Dio sovvon/eum, non e m dee.de* 
ma F.uggi della STKFKK 'a far pagare i eonTibuti d 


I.'azione sindacale odierna è 
‘ala deci-a coneoi demente da 
'u'ti . . nd c P dei 11 mvieri 

■etili.. fisi,, fi!.. CI SNA I. e 
SAI.A* dopo elle i lavoratori 
li.inno i"imi pa/.entemente per 


un 


miglioria ai propr e'an degli 
immobili che vengono . ben, - 
fienile deir.sti'uz.one .1. ! ,<-r 
vizio 

la* con-’cgueri/e d* que.ta po- 
!.! ca ricadono ogni giorno su- 
a vertenza circa I gli uten'i. .in lavoratori, ej 
della indennità 1 appuntilo piu i valenti quando 1 
pei cento al per-| si arma, come oggi, al confi 1 

come :( i. 

» r i f f • * 


sindacale o, 
mento delle 


a!!', 


iti - 


O.S'.sriTff torio 


iì iiir K.r.A. 


proprietà chi* verranno enormemente 


Meco una immagine della zona ili Casal I* a I o e e o, nella quale si estendono grossi 
In questa parte della ritta la (lem-rate Immobiliare possiede 3.KIIUMHI metri quadrati, littore .Man/olini 15 milioni, il principe 
ANAS, nelle zone cioè investite dal cosiddetto «nuovo» plano regolatore, vi e una eomeiitra/ione della proprietà fondiaria 

Nove proprietari si dividono ali.IlUidMIX metri quadrali. I.ssi sono: Immobiliare (liriùi'LO?:*), Vaselli ( 11.111(1.F.’l ). I ederiei < 10.l!»r».K** 1 ). Cerini (7.dà 1.1 Oli) 

( :*.l FLHiO), Gianni ( *1 ..{()(*..> Il), Scalerà (.1.l.rikFiK), ILirbcrini ( I.MIO.ODO), e Talenti (?..”*(•'?. Illà). Quello prnpnstn e* il «loro» piano regolatore 


valorizzate dal piano regolatore della Giunta. 
Atdohr.indilli 1.1>00.000. Filtro l’anello della 
clic non ha eguali in nessuna altra citta. 

I.aiieellotti 


All'IK'A ridono due pesi e 
din* nvnrr Mentre l’tr.urità 
si ndiicn l e ilei/! t iscritti alla 
('(HI. tiene coiitinioiiiicritc 
hot cut tata. il (intero azien- 
tlnle deinncristinno (lotte dr 
unti liberiti indubbiami-nO- tu¬ 


lli 

Ho descritto nei due artico¬ 
li precedenti, e solo per i fat¬ 
ti più culminanti, il voltafac¬ 
cia con cui i consiglieri de¬ 
mocristiani in fraterno blocco 
con fascisti c monarchici han¬ 
no annullato cinque anni di 
studi e di lavoro per negare 
a Roma un nuovo piano re¬ 
golatore. 

Infiliti, di fronte alle pio- 
poste clic sono ancora m 
discussione davanti al (’oiim- 
glio Comunale, la domanda 
elio attende di trovare una 
risposta è orinai questa: 
queste proposte possono es¬ 
sere definite un nuovo piano 
regolatore? Per conto nostro, 
noi abbiamo dato già la no¬ 
stra risposta anche se essa e 
stata linoni volutamente igno¬ 
rala dai nostri interlocutori, 
lai risposta è la seguente: la 
Giunta Ila completamente ri¬ 
nunciato a predisporre il 
nuovo piano regolatore della 
città di Roma; essa si è limi¬ 
tata a presentare una sem¬ 
plice variante al piano rego¬ 
latore del 1931. Per questo 
risultato meschino e invero¬ 
simile, non c'era proprio In¬ 
sogno di aspettare 5 anni, di 
scomodare tanta brava gente 
ner un numero imprecisabile 
dj commissioni grandi e pic¬ 
cole; non e’era bisogno di 
inaugiira/ioue con telecamere 
e di solenni discorsi ministe¬ 
riali; infine, non e’era bisogno 
di spendere un numero rag¬ 
guardevole di milioni. K' qua¬ 
si eerto che allo stesso risul¬ 
tato si poteva giungere in 
qualche mese e forse senza 
neppure costituire un * ulli- 
eio speciale per il P.R. » ma 
solo chiedendo uHicialmente 
la collaborazione (o la super- 
visione) del prof. Test *. ver¬ 
satile commissario dell KFR. 
Infatti Pelemento più impor¬ 
tante della variante al piano 
• del 1031 elle viene presentala 
gabellandola per un piano re¬ 
golatore nuovo, è appunto 
costituita dal comprensorio 
(leU’KUR elevato ad unico 
centro direzionale nuovo e a 
fulcro della nuova zona ili 
espansione verso il mare. 

Investito in pieno 
il centro storico 

(Questa decisione è. .secondo 
noi. completamente errata, 
anzitutto, dal punto di vista 
urbanistico. lassa potrà avere 
fatali conseguenze sul centro 
storico della citta che verrà 
investito io pieno della riat¬ 
tivazione i* sviluppo della rete 
dei collegamenti stra<la!i i già 
in parte contenuti nel piano 
ilei IOTI) secondo la diret¬ 
trice Kl K-l’ia/za Venezia. Si 
aggiunga a ciò la ventilata 
prossima costruzione di un 
tronco di metropolitana Tcr- 
mtni-I’iazzalc Flammio; m* m 
pensa clic di «pii parte il pri¬ 
mo tratto della Roma-N'ord, 
già oggi attrezzata a servire 
<ia metropolitana almeno tino 
ai l’arioli. si vede chiaramen¬ 
te come il principale asse di 
sviluppo della città nei pro> 
Mini anni dtxrcbls? cs-erc 
quello Nord-Sud decorrente 
all’incirca lungo una linea 
metropolitana continua da 
Ostia fino a Prima Porta. Co* 
vorrà dire, inevitabilmente, d 
ritorno allo sviluppo «Iella 
città a » macchia «l'olio *. 

.Ma que-ta decisione domili 
eia m modo eloquente Pah 
bandoni) da parte della Giun¬ 
ta Municipale e della sua 
maggioranza di qualsiasi pro¬ 
posito di lotta contro la spe¬ 
culazione edilizia; la rinunzia 
a sviluppare la città secondo 
il criterio dell’utilità e del 
vantaggio del maggior nume¬ 
ro possibile dei suoi abitanti; 
l'assessore D'Andrea ha in¬ 
fatti apertamente confessato 
nella sua sedicente relazione 
che l’espansione della città 
«JaH’ÉUR al mare dovrà av¬ 
venire * tenendo conto anche 
delle richieste di lottizzazione 
Cià da tempo presentate al 


f'oiniiiie *; l'esimio assessore 
aggiunge che tali richieste so¬ 
no state * riconosciute meri¬ 
tevoli di considerazione dai 
competenti organi consultivi 
tecnici •. Kg li si guarda bene 
dal notare elle da vari anni 
non si è pero potuta trovare 
ili Consiglio Comunale una 
maggioranza capace ili appio 
vare tali proposte di lotti/ 
/azione. Tutta la zona altra 



Il prof. l T c„ D'Andrea. as¬ 
sessori* .ill'iirli.tnisl j<M del 
Colutine, ama definirsi * iu- 
roiiipetcìitr - nella materia 
«ceriti* della sua amministra¬ 
zione. Per il piuuo recolato¬ 
re — Ita piu volle afferma¬ 
to --si Mulinilo a fare da 
- notaio I n notaio inrom- 
prlrnlr. .Ma forse esagera 

versata dalla via Cristoforo 
Colombo è stata in questi anni 
terreno di coltura i>cr avven¬ 
turose specula/ioni. Giova no¬ 
tare clic questa zona ha al¬ 
meno due caratteristiche .spe¬ 
ciali: anzitutto la grande con 
contrazione della proprietà 
fondiaria. Il primo posto spet¬ 
ta. come e d’ohhhgo. alla So 
c:»*tà Generale Immobiliare 
« In* gì a da tempo ha iniziato 
ibn-'ivaulente !a lottizzazione 
dei stm, 3 7001)00 mq ili Fa 
tocco .-en/zi elle il Comune sia 
stato capace di muovere un 


dito. Ma accanto aU’Immoln 
tiare troviamo l'industriale 
Man/olini con i suoi 3 mi 
boni di metri quadrati, tro 
viamo il principe Clemente 
Alilobraiiibni con il sito miliu 
ne e mezzo «li metri quadrati 
(In attento esame condotto 
dal compagno Della Seta sol 
le planimetrie presentate dal¬ 
la Giunta ha potuto dimostra 
re che. eoiitrariamente a 
quanto si allenila io meglio 
si la niicrmaiei dolio ,im> * 
sore D’Andrea. non si è te 
liuto conto aulite delle ri 
chieste ili lottizzazione già 
presentate, ma sola ed e se In 
inamente di esse; infatti ’«* 
ne destinate unite jdauonet i te 
a srilnpfii edilr.i cnrrispnn 
’tono al millimetro ai eoulint 
della (/rande proprietà fon 
diana e osi conte risultano dal 
riscontro sulle mappe cata¬ 
stali! Ciò vuoi dire che la 
(ìnnita Ciorcetli Ita prese» 
lato al eoli,sii;fio niente alito 
vini i piani di lottizzazione 
(fià preparati dai privali; del 
resto si tratta «li una pratica 
consueta ad •amministratori' 
abituati a incili".usi sistema 
tiramenti* ili fronte alle ri¬ 
chieste delle varie Immobi¬ 
liari. 

Terreni agricoli 
e oblili phi di boni lira 

1/altra caratteristica di 
questa zona è clic essa è co¬ 
stituita prevalentemente da 
terreni agricoli, soggetti ati 
cura attualmente ad obblighi 
|di bonifica' Non solo questi 
obblighi di bonifica molto 
spessi* non sono stali osser¬ 
vati dai proprietari, i quali, 
avrebbero dovuto essere quia 
ili espropriati se I.i legge fos 
se stata applicala (vedi il 
caso della Immobiliare), ma 
i terreni furono comperali 
per pochi centesimi al metro 
jquadrato intorno agli anni liti 
e i proprietari hanno già in¬ 
cassato milioni dallo Stato per 
le opere di bonifica fondia¬ 
ria! Adesso, auspice l'Ainmi- 
nistraziotie Cioccetti. si com¬ 
pirà la urbanizzazione ili tilt 
ta la zona, con la trasforma 
/ione di piu di una diecina 
di milioni di metri quadrati 
di terreni di bonifica in suoli 
fabbricabili, «'io vuoi due 
elle la espansione F'd’K Mari*, 
fatta ili questo modo, si Ira 
dorrà in un arricchimento 
patrimoniale di dimensioni 
letteralmente astronomiche 
Ipcr i granili proprietari, sfai* 
(natamente favoriti nella -ccl 
ita delle nuove zone edilizie. 
|Nim crediamo di esagerare 
1 valutando (ra i ab c i ce ufo 
I tndtardi Concrezione VI li 
I Mure. 

! K* per questi molivi che il 
1 gruppo comunista ha prescn- 


Jtato. fra l’altro, un emenda 
I mento per richiedere che 
eventualmente I mlianiz/a/io 
tic della zona Kl li Mure tu 
ceni;il mi un.lattea del <i> 
inane, pretto es/oo/tiio (co 
Ime ne ila fin olla l'uri I S‘ ilei 
,la let/t/c ni hainstica i ili tutte 
le fa o/o ietti ili e: tensione sii 
penare ai L’0 citai i. salva¬ 
guardando largamente, dun 
qo«*. fi piccola e media prò 
pilota la quale sarebbe olila 
i inaia iitnumnii* ,t loiitnhui 
re alla slies.i di iirliauizzazto 
ne (Questa è l'unica misura 
Ielle oggi può dare qualche ga- 
Iran/ia che il capitolo della 
[ \ ita cittadina clic ha preso il 
i.olili* dal piano regolatore 
a oh continui rd esasperi le 
vicende ili quella spcailazio 
uè edilizia clic c diventata 
ormai una triste sigla carat¬ 
teristica della nostra citta. 
Questa è. d'altro canto, runi¬ 
ca garanzia clic* la zona Kl Ili- 
Mare si sviluppi noli con la 
(•ostruzione di tuia serie ili 
mietei rcsidcn/iali di • alta 
classi* ». come già sta tacendo 
l’Immohilian* per sistemarvi 
la ricca borghesia nostrana 
c cosmopolita, ma attraverso 
moderni ed attrezzati «piar 


Muti economicamente acce-, 
'dnli anelli* a larghi strati di 
lavoratori romani 

I 

1 

tirano state previste 
le speculazioni di oppi 

Si può chiudere questo ar¬ 
ticolo con una malinconica 
! constatazione: come lui ncor- 
’dato recentemente il rompa 
temi Gigliotti, nell'anno 19*11 
ic era stato qualcuno ( ih* sa 
, nulla il prof Testa'*) che 
aveva forse previsto le fot*- 
miiiabili speculazioni che si 
sarebbero sviluppate sulla 
/ona KUR-Mnre. Ku allora 
emanato un decreto-legge in 
base al quale tutte le aree 
i ola destinate aU'cspansionc 


■avrebbero dovuto essere sog 
gotte ad espropriazione al 
itine di attuare il Piano Rego¬ 
latore. Quel decreto però non 
Ilu mai convertito in legge 
dello Stato. Rimase un atto 
ambiguo e velleitario, forse 
demagogico, certo del tutto 
inefficace. 

! Oggi, a -B anni di distanza, 
[le stesse forze economiche 
che impedirono allora l'espro¬ 
prio delle zone . KtJR-.Mare, 
hanno ottenuto che U* in su»- 
giran/a clerico-fascista del 
[Comune presenti come Piano 
Regolatore della città di Ro¬ 
ma il proprio programma ili 
sfruttamento economico e di 
speculazioni. 

Al.DO NATOLI 


Gli siaiali romani per lo sciopero 


I,'adivo sindacale della Federazione provinciale degli statali si 
<• dindin (eri sera per esaminare l'alleggianieiilo del governo Segni 
in merito alle rivondle.t/lnnl generali del pulddlei dipendenti. 

I.'adivo sindacale ha rilevato elle Palleggiamento assunto dal 
governo Segni, nel corso delle trattativi*, non pilo essere glnslillcalo 
da nessun plausibile motivo e danneggia prolondanienle la catego¬ 
ria elle vede rinviato continuamente l'accoglimento delle riclile- 
>te del miglioramenti economici c della Isllln/ione del congegno 
■ Il difesa del potere di acquisto delle relrllni/ioni. A conclusione 
dilla lloni'iiie l'adivo ha approvalo la decisione della ('(ili, ili 
pintlninare una prima manlfcsta/ionc di si nipern entro II IO aprile. 


anni) che 
a ••'Vp*m>ni 
per alt (ii 1 3 

oliali* : ila'-.a'o fo-M* eliui'.i La j 
m»-"i .* s* \ ma quanto pa- 1 
1/ ente lu-ir apnli* ib-11'anno 1 
I scoi-o - dopo un .nti-rvcnto 
del s nilaco - fu convenuta.' 
i‘ia a/’ende e s'iiilicdi. la so-I 
i qii-n ione della loda, le a/iencte | 

| -.viebbeio elogiti) una sommi, 

11 1 lo noo 1 ; e i ci.i’cun dipcn -1 
dente s.d.u Po. quale accorpo i 
isugl aumenti che si sarebbe]o 
' avut a s'-guito d*-!l i is'i'iis.oiii - 
j d< Ifuidenuda «per- de ai sola- ( 
li.at. Le aziende, inolile, si im- 
pegna i < 1(10 a (li fltlite la que¬ 
stione entro il 31 gemia o !!•.")!• 

1 Faceva cosi 'congiurata ogni 
.azione ' nd ic.de e sembrava clic 
Ma vertenza su potessi* risolvere j 
| paciflcami'ipe. Senonche. la de | 

'fmi/'one non e’e stata, anzi le' 

| t/iende hanno rispos'o dcci'.i- 
I mente d: no. e -ole» per piolo-1 
re. o p<*r t 'in' i non li inno tol- \ 
i to le 10 |i(IO li re j 

| 11 disagi* che sopporteranno; 

|. cittadini — mi corso delle: 
i due un* di sciopero — sembra ‘ 
jeh** non interessi minimamente j 
I l'amministrazione comunale, ti 
Mn particolare il Sindaco, il (pia¬ 
le si lieti guardato, fino a que- 1 
s'o momento, di affrontare il 
problema per trovare una so¬ 
la/.oto* soddisfacente Cioecet-, 

*. ,»ffiv.nt.* v riso! 1 '*. 1 ni metri nrn- I 
blem.'i come già ha affrontato ri 
•risolto - d problema del per¬ 
manente deficit aziendale Lo 
aziende sono in deficit? Paghino 
t cittadini meno abbienti, i la¬ 
vo/,pori delle stesse aziende 
I servizi presentano deficienze 
ili ogni tipo, hanno bisogno di 
ammodernameli!. ’ Non impor¬ 
ta' Si mettano delle - pezze-, 
con parziali provvedimenti che 
non risolvono nulla; tanto, il 
Sindaco e i membri della Giun¬ 
ta non usano i trasporti pub¬ 
blici. 

Questa è la politica dei tra¬ 
sporti che viene fatta dalla 
Giunta che. mentre sempre più 
profondo si fa il disagio dei 
cittadini a causa delle deficien¬ 
ze torniehe delle aziende, si 

guarda tiene dal discutere aIgettato limi istanza di sequestro 
fondo i " ' 


cut.ubile II aiuti dei servizi 
amministri::' convoca iidd:- 
riiiurt! i! lì-appo d.c * per 
corna menzioni i*n r 'c -, durati¬ 
le le o’-e il t ufficio. arenilo 
inai:re il (/rande riluttinola di 
poter disporre del postino 
dell Ammi’itslrt.z'one per rr- 
t ufi M le eonvneaz'on: 

i>iile dire che la ('CHI. 
iier rvìnp o, non può .serr-r- 
su nenirneno del postino nor¬ 
male: che per le assemblee i! 
locale non .si trova mai e che 
ir rafifircicntaut! dell a jPcsmi 
C i,’//, non rene ma’ acro'- 
di ’o alf’in fienile sso, e cosi 

i * ) ( • 

Impedire tulli altri .iirxla- 
ti.ti d’ rmnirsi. di discutere 
’e prò urte rircudteuzioni. s - 
tna’ie a commise un sofinisti. 
i ompie-e una discrim’ni.'/’o- 
ne. ficrnet rare un sistema (!' 
fa'i*r”!sni' thè non fiuti es- 
n »’ r»’ ti rii ff! *’ v si> 

Il .S'mdacnto aderente a’h: 
('CI!. Ini il.ff l'O tm volai- 
t no de*Pi neuindo i rnefoil* 
ihe i eni/ono praticati aVa 
FCA 11 dorar Sii/norello. 
presidente dc>!'Fnte, non ha 
mente da IIti*? 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Sedici anni di reclusione 
all’ industriale fratricida 

Confermata la sentenza di primo grado - Due tran¬ 
vieri in tribunale imputati di omicidio colposo 


I.a Corte d: A-sse d Appel- 
.o ha confermato 'a condanna 
a lt> anni e 8 mesi d. reclusione 
inflitta d..i giudici d. primo 
gradi* ali i: (lustr ale Leopoldo 
Stcrpett.. respoiisah.ie d: avere 
ucc -o. a!!e 11.30 del *_’« giugno 
l'.ifMì. davasT: a un caffè d. p.az¬ 
za de. C'inqucccn’o. ’ fr.*.*cl!oj 
Leonardo sp,.r:.:.d*>g!i contro tri | 
colpi d: p.stola. I 

Dall'imerrogator o dc’.'.’.mpu- 1 Ci» 
tato, c emerso che il delitto fujop’ 


I! D.miehmo. in part.col.i 
:i*. .* aceu-ato d. non avi re 
••■liuto conto, la mattina de! 11 
d.cembro Ria»*, della disposi/..o» 
re d. procedere con un cor.vo- 
gi.o della STKFF.R. d cui era 
ur.r.ov r..:ure. a 3* km l'ora 
duravo un v. .gg.o di prova 
-u’: ! nei della me‘ropol**r*m 

i. Roma c d: aver lanciato 1 
..<*.*vog! (* ad 80 km sapendo 
■').* lungo ; binar, v: erano 
,i addo**: a- lavori 


determinato da motivi di inte-1 I! D’igiiaz o era :1 capofrei.o 
resse. 11 rancore fra i due fra-[del convoglio e deve rispor.- 


telli già era sploso tu atti di vm-Jd 
lenza c di minaccia e si era 
acuito, ancora di più. negli ul-jd 
timi tempi, dopo che il Tribù 
naie civile di Roma, aveva ri- 


provvedimenti neeessa-1 
r. per un m.gliorament** d. tutti. 


sui 


Arrestato a Parigi il cassiere di un notaio 
che era tuggito in aero plano con 40 milioni 

ti' .spilo bioccolo ol >• lei mitml » dell'.-tir I rance - I olei a jtinnire in l enezneltt - Il doli. (irrido 
Si billin i ì ’enluiii. al ipiale era siala sollraltn la grossa somma, ai era in Ini piena fiducia 


beni di Leonardo Stcrpett. 
.1 qua!**, r.nia'to in po'sejsn 
'della comune azienda familiare, 
[non aveva reso .. eoi.to 
[ -u.i gcs* o' e vd iivcv • co:.ver 


i 


o .*i e-c!us va* ; r< tifo gl 
i d<*”.'az e: ria *■*»•" . 

Fi r qu**'*o mo* vo. Leopoldo 
• rpe** :m \ , .* nr* cede* / i 
*o ir •. '.* "t'r.i 
a «pi..'e lo p.v'- 
. • • . *pr*!il*> ■ d 

.. '. , -«U**l . 1 

r** * *o\> d ! I| . 

• « 11 i• >*.i -n* " •: *• - 
:i.o: . > di vii) 
i ) (i n.or*e ri 1 c,,-( 
-se o‘*r*nper. ‘o : 


1 *:el l!»ó4. :n\ 

| , 'r:*tci.o. con 
fava .. >i rg 
i * rei*' i g . r* , 


o* 


!' 


F.i • vi lo 
ì leciti*//.i 
tolteli* eli 
m.boni ili 
pi lino nei co in 
Fa i .gl deci'") a 


lue i <■ il .sogno in.-i* ti» 

u un impiegato m-|c l*> 

tubati «pi.i: anta I *. i og* i incarico 
111 ,*, i* saldo Mil, c *:iqti.-tato una 

pa'teii/a poijiluca «d avevano fatto si clu 
i aggiungete gii viin-M* affidato un coni 


tia'a nel tavoli*, lo /*'l>>|m.<neii 
(iiip-'lii eoi (inali sbt iga-J F*.,tto 
gli avevano 

notevoli* fi 


ODI il Velie /il*ria ..1 • T- : M*. ; ;* lo ,!. alla i espon'.itnbt.i >■ 

j,.,| . dell'All* Ki uno due i ! leticate/*a* la riscossione dei 
spetto] i licita • Smeto • lo ballile laminali Figli, in questo mo¬ 
no infatti bloccati» cingi mlogli, lo. avi va la possibilità di ma- 


I | M»1 M con I** ?n Mi Ho 

Il l.iiint »• il «i* Ivt n;it• * l»»*i 
totano di 40 .l’iiii. i ito ad Ad 
di' Abeti 1 . dove -la) p olii* Il 
copi iva la e.uic.i di amb.isc. i. 
tuie alla Coite d. Alle S.rias 
F” 'oo'-.t*' e lia u:i Ini*o 


-io 


C*l 


' la 


.O di 1 .IVI 
Iliadi**. ' l gl* * *1 i 
i la. in u*i p.n*'i"" 
i-)ie I d*ii* eo'U’lg* 
r.*!'a» infatti (pialli,. 
un. poco dopo 1, 
;»leC»*lo. ahit ,\ u • 
mi appai ' ni., n‘ m*> 
i minia rtliì Figli. ■ 

. inf'i a\, va p: ,*'•’ 
rima p< :i'*.o**e ,b via 

Ì ,*(> .'♦•»* 

I )ì,*n ito F.ct :* *1 .*” 
’empo impiccato pi, 
jtai,» Gii d>» Sirin'.'.aci 
! clic ha i! 'li • 'tu**!*’ 

» Tritone 1*01 I. » '* : i* 


11 


ogni giorno molti 
i e. cori l'ponilenti 
degli effetti piote- 
*d iti dai benefici.i- 
di Ventina per ottener 
i.iid** ,. per avviare le 


. rr, 


V,'il,*/U‘*ìa e un li gi'* 
■ILAll F'i.mee ! ,*i F 


i* ggiai e 
m.I •>:*.! ,b 
vaine 

1 ivr 

),i 

nei 

dic!u* di legge. | Il momento buono <i ,* n: •■- 

vive e*»**j No**. '*. ',* durante il su*'j', •itati* pochi trueiti unni i 

Anna Ma M-pig., pci:*,,!** <ii >et vi/h* nel ] d*ril.i iriiiii'Ui a d* il" 'turi.,, R,- 
«••Ile M n <!• »tad: • ".<•*. elle d Rei totani j m ,s»,* s, lo pei cpialche att.m*' 
M sepa* i labi*! i at'!*r«*fitl ,t<* qualcic' ] 'lei! uffii’l*’ il 1 .,*l‘ola**’ 111 a* 


Delta le necess.uu* foimaLta 
b*i: oci atiche e tuffai') pi’i in 
Fungi ad attendile, nella mi¬ 
glior,* li aliqiullita di spinto 
possibile per ini uomo nelle 
mi,* c,indizioni, il i, mp*i che 
Io sep.u ava dali'era di parte”, 
'.a dell'aeieo per Caracas. Ma 
nella mente ej propini quando il mio piede 
l'attimo piopi -1 stava per toccare il marcia- 

ippemi fuoi i del « ter- 
i due ispettori lo ban¬ 


di so',: v**nt; in.1.un 
■ che egli. ilici col,*di 
mattina, m e pie'entato lego- 
!at mente ut ufficio ed ha svol¬ 
to il suo lavoio con la consue¬ 
ta pi eei'ion,*. sen/.i 1 1 adìi ,* au- 
'i** o , mo/:.o,i ',!*./., destare 
sospetti Aia aveva già il sin* 
piano punito 
attendeva sol 
,-i i per attuario* in tasca a- 1 piede, 
v ev.i il p.i's. ipoito m perfet -1 tnittal 


ta regola col visto d'ingresso no raggiunto con in una m.ar.n 


! - 1 
1- . " 
I 

._ I 


donimi 
mirali 


l’ti 
: a 


riconoscimento 

manette. 


Manifestazioni di Partito 


ami. • ; 
n.i'i ' i ,1 ri 
al! la l". 
ri va F” , 

: e g ! • 

.illogico '•*. 


I 


m Fa 

-pil'l ’ 

m.i’.t, 

li* 


,i, 


Mito 
i :.,!:i*. 


i, 


I 


min,- a : u.i di 
abbia *o*iup* •* | • i 
contegno anc!i-!| 
li i epi cti'ib le . 
p**ide*«* P'* 1 la testa di f:i»n-!h 
u*i traiceli:,» di denaro p'uj.i 
■ a d. I s d ’o La poh./ ) a . n 

t a ultima motosi pi est.* -, 

» ci eil.to e. d al* a l 
Vi :i*ii *-1 non h , a- jci 
Vi *t1:ii a liuto mori*» di faie un aedi: * 1 
*i v .a ihri • i - -C‘»Ti*t>» *1 c *s- i av 

a -i ti*.;*: il * r ,-* :i*. ir , : vim* **■» 

I 


ca — -, 


•l.l’.l | -r 


t 


il i 


p:c- 


i! 


p-’C, 


ff.it-) dalla 
•■mi ball. 

Ih* 

'.f'is.l neR 
ed 

,'a'ito *i t i aggi: 

■ rio di ('lamio.io * 
■*5 liievi* attf',1. i 
,e; e.» I' 1 -r 1 ) , .1 


foli 


a ■ 


•• q ' 

10 n*. hi 
amrv.ucch’ate all i 
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DOPO FEBBRILI INDAGINI ESTESE A TUTTA L'ITALIA , 

Identificati i truffatoli che acquistarono! 

due c ollane di brillanti con assegn i u vuoto 

Frenetica baraonda di carte di identità e di patenti false — Cambiamenti di 
albergo ogni due giorni — Quattro milioni truffati a Bergamo e altri 6 a Trieste 
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ALLE 16.30 IN VIA SEBINO 

Oggi il convegno 
dei comunisti suiti scuoia 

i 

Alle ore 16.30, nella se- 1 
zione Salario, in via Sebino 
43-A avrà luogo il - 1. Con- j 
vegno provinciale dei co- t 
munisti romani per In ri¬ 
forma della scuola ». i 

La relazione d'apertura 
sarà tenuta da Enzo Modi- i 
ca. responsabile della Com¬ 
missione culturale della j 
Federazione. Presiederà il 
compagno Paolo Bufalinì, 
segretario della Federazio¬ 
ne romana e membro del- 
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J-J -i J.NÌJUVCJ—J I ...... .h.Miito Iloti-v • C ■•valle-ri r Mirimi.-/ri. M S<- \renitln: ! nv. I». m di fi. sto.» 

- j * .ig.no d. ! \ .p .bornio. M ti.> Ad.- iti Chi !.. f. F.oq'et- \u«tiM.i*- I vidi,echi. on B-.ir 

apporla v, do an.varo 1. Ila la! ^ t - ( ;„ 1(l ., ni H , g, , di C L.n,-,-t, r 


TEATRO 


prende :ti forza. so no ìnna-j Ludovi-u 

.noia, ri va a lotto, o quando ;kossini Gii ( luco. 


\urrl|i>: Duoli" a Ili ■ Arg, r a. 
Muratiti- | Aurora: Siici.i infornali-, rnn II. 

I 1)1 'ISO- | Fi I.'ld I 

li.irei I X v ila : .s ugni- misi,., c,,n Ava 


ione d apertura tu . -.copro il passato piuttosto Alle 2 L 1 .V .Oli 1 q,i»l bliso. ronda 

1 i d u E a"n° r 0di ' ' <-’IU III ili KuSpCtti movitnentato. s: rassegna a pa- net Mi di G S,Mduroi \vil,.: s eguo nudo, cn Ava 

ab; e della Com- , . fl; " u ' ln >V'- r , u-1 ' SelmV sm’h.ì , di A 6»rntn. \v..rb.: Crutela 0 ima h ui.hola, 

culturale della L 1 1 ‘ '• aro il protettore -. I n Rio- con O SnlbrIli. Mirmitom e-ui M Allasio 

e. Presiederà il iV'"’ ”'is( gg.o Ma i lodo a sodo U-anotto ha. però, la maialigli- p Catiilli. I. Meliti N No ll.-llarmlii": La sfida di capitan 


dm suoi spi ttaeoli. oimai sono r;i ( , i ( (,o, di sbefloggiaro Henry sob.-ro Novità 


i-' : 'P ''tatto a Horgaruo- o q.i 
!' ' >'iio a sapete elio P.naf- 


tpus'.i' punto ! la Direzione del PCI. 


lineisi anni, il gtazioso Hidol- „ er qu».^,, csborso ohe agii oe- 
‘V c loatio Klisoo. d. ogni | d,-! paesani sembra cccos- 

> ig.ot.e \ t toma, por periodi m, v <( i nielie tenuto fonti) della 


Sono invitati a parteci¬ 
pare: membri del Comita- 


X. 





!o::.b..o iruffature un armo to federale e della Com- 
pr ri... ee andos: por barone. missione prov.le rii Con- 

: '«a a | ort.P.o a terni ilo .. Tri» - trollo, i membri del Comi- 

Gè. m'.,Ara l>r.Halite ,»p. r.,- tato federale della FGCI. 
•' o:u ' ■ o_r-> mi vasti 11 » i deputati e senatori cernii- 

\e:ai por .0 tu.i ori: 1 b nisti romani, i gruopt con- 

l r-'i.e ■■ .a :-. 0 (iu >to p. u. ttda e, : I sdiari del comune ( > del'a 
im : ,-st uno. : : tu: '.monte .. ’ provincia e i segretari del- 
ji u.ee Ma s. or.» d. s.»b eo 1 » ; le sezioni romene. 


^ .iU 7"$* 51 


• 9! 

sdì 




Trillali Mirini 


H >' V 

Mauu-nica Balla 



ipr :i-.- -i' .ee aiidos: per barone, 
i : \ < \.» portato a terni ilo .. Tri» - 
(Sto. m’a tr.; br ìi,uè.■ ■ op» r. - 

, »':i< - \ . or., liti oastt 11 > :: 

p en i p» r 70 ni.» on: 1 ■■ b 
| rota- ■■ lo :-.v*i|U >‘o p. u. ndo e. r.i 
| i:i: : .-si ut-.o :: tur .mon-.o ., 1 
| vuot»> Ma ;. or.» d. s.ib.eo 1 , ; 
t b..tiobi' » r. no f h uso l i: > »!■• ! 
• 'do. ivuiipar: si r» •»> po:»'., 

j rcu iAiietit». da! \ » t ,l tor, d» J 
i mun i r.) o si 1 . »■»■ »-o::s» 4 ;i..t »- 
luna somm i di 111 . »m. l : 

| < - »'nt;:nt: ' por ’..» tliod* / »»t.» 

! In.tr.se:.:.» la somma, bar. no » 

1 m»-.Latore d sp..r\ ero ; 

j I.» • .lag a. a ». t f.» ! 

! mo le ?:■'»> i'»-rmi , .--.o p.-*». 1 

b 1 -, - f Ite ’ • :-o »- mb : ! : : ■ 
| ' '- > IL»-.:.) fa'.-o :> A»-: . . \ ! 

11> rat.: ora nato dallo p..r:i d I 
| » ia"»>»•: v;»!’») Afelio iiirm.i » !, i 
, : . la truff i a l'r »•-•»■ !- I 


;.-Ih- »1:\ ,-:m»»u») puitro,,p., som _ personalità - ,1M 
i>ro p.u brevi. Riaffilo troppa . ,t„ ps»-,» il d.sg 
pai:,' del pubblici t,-atralo 10 - fV) ‘ r à db 

niai.o si pnv.. do, prne ro (h- M0Il lha ., ,, 

-fleto o gentile che questa i;);li ll; prigione : 

•f.»mp!.g:u:. d. te :»e.A spot- pr . U;t>s „.. H.-n- 

‘ t ' ,n . >">: >>- rv s d o.ltate , 

... ,■. ve lu to. ; .v. : p:o a tm 1 ■ 1 . . 


per questo csb»>rsi> ohe agli oc- VAI t I' l» 1 » 
chi de paesani sembra eccos- >>1 iIMmiìWi r n»'' ~ 
>,vo ' .iiiflm tenuto fonti» della M tlékfJt Cf 

- persi»nalita - di Lina». Henry j CfnH.rnA*VAnl.E I 


Iti-Ilarmln»»: La sfida di capitan 
Kob. con C Cort s 
Hello Arti: D >m -ni splenderà il 
- le. con I) Dav 
llnMllt GI i est gei di-i t, uditi 
it.i-.liin: 1 . r, et !... (il Di¬ 

sili'v 


a*l * ■ ■ ' , 1 » 1 * 1 nib'bl - e» i' ''n- 'ù* r -, b* ' * r o ' • • f- R r o 111 s e »» il disgraziato o lo M'- -• | r;,p annoilo: Il-!:>w.., d ,. morte: 

i n o i r dèi V» ^li-oro di (:i somv f ’“ trà ‘«mostraro elle vthanibra: Il s mgue nel v ,mp.n f-m J L.-wis 
1 . 11.1 .1 pi-. Ili Pali» ri (il- MOn iba latto a posta, ma duo rivista Mazza rasatimi: liquidi .ti 


non glieli to- \nilira - Jo\ Incili : Il nudo e tl Cassi»,: La r» sa tatù ita. »-. r 


morto, con A Bay »• rivista 


na Magnani 


:>porn: L.à t |..vo scende il llum, . C'aslclln: Le dritte, con S M< :l- 
i-.i.i .1 Stew.iit »• rivista G,.- d lini 


DOMANI ALLE OHE 0.J0 


ùdu hi» ài 1 ùle rossi- spot: ano la re' oomia poiùut... e causa d; tutt. KÌl lI(i , ' font rato; Erodo tl «r.ir.do. c-n S 

, ... . 1 Gì'", ni il; l. Aia intanto non micino-. 1. a tigre, e, 11 S tirali Rei tape* 

! . , " L-- , , ' i- » .' perdo tempi». Ila liti cliente e e rivista '(Illesa Nuova: Il g'.g ,:it»-. oen J 

di poi o 1 .Hit. E -stato * | p : , rio. ve le compunte vi- frlmip,-: La sfida, con » Sebiaf. Dui, 

... u a t a-oout.ii»•: la singolare . . . . .. . -, , 11 , 1,1 nvista I 4. I"etior Pruno .ini":. , con < >tL 

• 0 ::., ,ie ri li !.: Li I'.:.-. „ • ! ---e d. 1 \ ..gabon.li . 1 li._ | u flit V(1 | tl|r|II ,. n midn o il morto, coni Gravina 


— --* 11 t*ri -ss< f f ; dei i'imirrili. K‘ l:i j , . .. A u \ « « im»i i-»»- i % 

* - . 1 , 1 , . „ 1 4 i.* J.MiMt» ptM'.iuti» aurino li li tnr»*. ron O D** H è vili t:.d 

Converno al Rincaccio |T- ; ° "c 

sul ristailo delle case - -:•• .h& : u “ ,0 ‘ " ni " r "' l " 

1 • . » r.iM a Parigi per 1 ,. Com | ,‘p 1 '"* 1 re questo mainino- rollimi...»: Or, X GibiI torri o 


s pagi : a ria p-.-nsa a tlbisof.iio 


rivista Ile Vice 


t'idoiiilio: L i figli 1 d ìr.in-.l» «e.:i- 
ture, fini 0 D»- H iv ili u-.d 


I p:»> d. ima ■ 

•' i V d To: ::.» 


in prò- 1 '< ri*.:!t> t*>:brfulo ima patt r-!t jr: *i: 


‘ v -‘ * • • .: •. ^.1 1 0 » > : : . •. rn.».-' zìi., 

n: - r u ' 1- - ! /.... un .-o’.::, Mie. ..lo. wii..U- 


‘od to r.l.-.sf..'iLt ::,-l 1''.’!» a Ma-.tov:. :t qtiellu - :a■■• ufi 
:*g» 11 - :» 1 : 0 : 1 .o 1. . 1 - lì . 1-1 ppv (’»'.,, | : .s-.i.' .Ao 

qii.do K.-.p.ii.. AK-b t -'.i .» Mali jlp.lista volt.» .: ve» 


: -. • .1 : 

t ' . O : ' 1 * ! J : ; , 


| A-rra* 1 1 a p sm »• » : j un;. ‘a\.. i.i tra :.» <a. i: • * :: :. 

i:.->1.z.a s - : I e ! ■:: ; : ’ » • : »nu. .-s.-t« v.;. non » ■ t.. tu:,, sta: 1 •• - 'ilio to A,. 

' j p: m: . . min.»-.; -> i. queiló La»-.,.:., M.,n*.ov a Al.Tni| »■ g d. ': .". 

"..In.,. 1 s! .de : ubati : »». a. :n; i 0 . I). : .u... 1 \., 1 - . . v 1 o 

■:quvfi-:.-o »-, a * • ■ ,i ;,ìi nt b.-.i nvoee ni.'a.tri p..!o» :< . ! > i-. : 1111 » • ’ ,-..g 
b :;,-»» ! a ,-..r‘ ; .io. M.n:. • I r..-.n !.1 .t »o!o,n, . a noni. , ', v -ai 

1 una i. i|,ii Ile |»i. tale Castone »:. :u!> La A 11 : >• i. 1 si 

Altre mdagim. A qm-s*-» pii:: - l 11 uogm. d .- >::o ohe la patente 1 Lo f.>-o so- 
s. perdono lo tr..»•»■»' do! fai-! 11 quest. 01:0 o rub.it., ;>j,.l g ondi.»;-. \ 


e.nquof,,-. a" . ■ 
:i b :.:!,-,» ! a »-.. r* 
/ 1 ra urna i qu. 1 


,-»• : libati I : ai. = 

i aiiAlt ‘ b.t-i 

a,-. M..u:. • I : .:.s 


•" ■ • p:n >e 

pO.-si --.» 1 il 


vi-: . : o u: ! >'-s, - -.» d o . " : » | 
o.nquo to'og: : ‘io !■! • •• . q o- | 
1 \ o:. - o ei.o qi 1 , 1 o d. 

: : o d. 1 suo 00:1 ;>! ,-.- Ita- 

I.o f - - o so - o mo - - : 

i naa.iTr \ o- t : a al., A q u„ o 


Domani alle ore ‘1.30. 
nella sala di Palazzo Bran¬ 
caccio. avrà luogo i! Con¬ 
vegno Nazionale per la mo¬ 
ri fica ridia legge governa¬ 
tiva per il riscatto delle ca¬ 
se ecnnem-che e popolari. 
Le relazioni saranno tenute 
(lull'on. Panerà-io De Pa¬ 
squale r dalPoo. Riccardo 
Fabbri. Pres'fri-i \ ,| se¬ 

natore Enrico M-I-. 

Commemorazione 
dn Caduti nartiohni 


11 -111 ;: 11 . .i\ 1 A T un.» 

f U f » • S l. 1 /1 • • Il « * t'itmilw 11 : ■ • 1 : ! 1 \ 


•■e. li rii .» Pungi poi 1., Cori, . .. 

p;,g:t... Vendi - .,tutu X,»n è film j 11 Vagabondo non s, scom- 


l’Ul.Mt \ISION1 


pit i i-hf si » <iitv» s•<>. immip ' M ' , iri ! n ‘) n 1 Si ‘ ,u> | \il 11.111 o: Il Kr.uuP* p i 

l'iuiiini;,. si; 1 nirs.-n v •V i * l ^ ullv l ‘° 11 i! : Mny ‘ L ' U i !' 1 i k 


Columlui>: Ori X Clshiltorr'* o 
iiìiirt»*, o n l> Ad m.s 
( «trailo: l i d«*nn.i \fr'.tlut:» 
l’risoj;oiin: Sxi giov ti'* m iivpora* 
tiìiT*. rn;i K Schm i»lt‘r 


l 'zw^ . . 

-sm-io più f.uuo.oso Voiidru- » >’ 1 ' b; :! \ utabiuidit. <: ! V "k' ''IiusmI Vdlò^'* *j'n-V-V- tur » Megli* Srlpioui: I lum-nt ira 11 mio 

1 :::. :io- ne fi fe ,1..:,- neppure I' r!»» r- d pov oi o j ^ l( . 0 |,. (lrll ,, ; l'ii,- z-i.-tinti .uni Un P . ,, 


•»!••■ iop‘ifo 1 
* : istalli, o no 


G.il.i eu ni- fu rat ;lLnty rest , sol.» con un »L*l;t-| Kiiiv (allo 17.tilt-ti» 4.» -Zi 

; m ;| 0 solo ad : ‘» > * * 1 ' : i cos»-..-:i.ta. o duo ann.| Xrlsiom » viaggio. »•> n V Brvn 
il in detto, al mia- g liela sul!.- sp ili.- un pie/ ncr (inizio allo là. ult 2:’.45) 

•.. ». i.i.o /»» tronno a!*,» por inu-bo oro \w-iiUiu»: Li signora tni.i zia 


,bb .mi,»n..te il d,.dotto, al qua- - 1 ' V--''»er:i sul!.- spalle: un prò/, 
e paio ; orni Ioga-.- !;,luue del troppo a!*»» per poche or, 


-nv maggio: : o|,e : e. ma 
■In- ì Vc-ndramin. elio da 


o anioi o 

P. regista l.u.v- Striai 


| CU U Bussoli (.,11,- 1 ri-tsi-22.151 

! ìl.t I II » Illll. 1..4 i't’U Cl 1-1*1 

j Inhii^idi l .i Ut* 1505 « 17.HO • ’JO 


• ri‘iri*nllni: S- r« n.il.i p<*r 16 

. n'v Brvn blende, fon l' '-'di i 

là. ull 22.45 ) i* 1 ' 1 Piccoli: ('.et, ri animati a 

•noia mia zia. ‘".V 1 " 1 ! 1 , ,, . „ . 

t!l«* 11 »-1‘l1 T>l \ allo: Iv.itili R m.'rt 

gv. con c> i.oi -V/vle, 

là Uà • 17.110 • 20 Mciic (•ra/ir: I.a nvu. i Ufi »- 

(batoli, eoi» L Meri 


..do: , -ioti vblx-'o più su.' ,-om diretto 00:1 or;., truce, neppure 22 . 40 , . 11 .‘«V ^ _ 

.. I ,. .uovo Chi ’i te per un. attuuo sliof t*o dal soli- C.ipllot L'urlo (lolla luna, con J Mi [li Miniasi . I siiti Igniti. c n 

» 1 novi ,.1 .a u. ... ... 1 ,, ,1 . .. ,1 , ... a,.. ..Il. A GlSSniu: 


por to':.» i'ricu. v 
■ a 1 : 1 ! »l mi" tifa 


-»> lo! ridi 


g ungere aldi :aeti..tt(*«/..«'no i>,»mon:o,) Hot?;», ma s r.osco- falso Ma !a PS »1. Bologna I aaizu : Ifun.i ' tà ,! d r t • t ■ - ■ * ' ! * 1 '•••ìla pioviti j;, ooris.-: v ..t.» pnl'l>l:i-o tuo 

de. duo figli”, sono .-tato Pur-| (lil ; , !u . ur;i a seguire que'.'.e do! scopro finche un'altra c:rc»*- Jt»-d» » due m,,■!:,• ’o '• ••• . " ,‘ l ,\ lu V !l *' !'»• ■ l'-uiurii.- lUj.iomo ::i ma o.i:.-:o!:o. quo!!:. 

t eolarmonto oomp.i sso S. li., a f;iI .„ uss;;i Tripoli 1): stati/ con queda stessa pa -ddAgo: d. d» duo fù::.ù ,'“d 1 oemÙ".',’ . »•'« ..b!e.„„o ..vu*»» il pa e.-r, 

elio [..re Aif.».». 1 ,in due \ oi 0 ,- , lr Qtn si: av eva !:.-e.ato i: tonto, o.r.’a un mos<- nit:.::/...|l>t:!!:.::t: Noli., ui-oii. ii.m . 1.1 xv an.j - ,: seguite 0:1 ■ ■ i .. nurabtb 

propri spoe.u!..'!. vio».a t:,ifl., 11 , ;',dl»orgo D.ana t »! avov:, un t / o aveva, oomp uto 11 : 1.1 i ... g . ••ira'ti » co- J-nv«-i'.*n«* i |-.o -a 1 ..m.an 11' 1 tu-ne e. t .in:.» . a! tempi 


:n grande side. I.a poi:/., .11 , . ,. , , ,,, ,,, ; .j 

t. rito in aeeertato trafars. d | Photo, 

r.po.. I) . !» do !• :. n-j A; j». ,.»■■, p ;V - 

i -Li ;.!i:t.. sudo Uagmi- l 


j ' ut , . Bi'i'g ■ mo S ir, f. a t.» 1 ■ • uà - o 
I fi d. re ,-. un truffo »■ :. .. lari, gero 
ipo'.!; d e per m: ' :,.o:v',- p. •■ .- 


■e" -- U-e l'.'f 2 "l". | ' . , . ' 1 

, .. . , . , i r** *'*-• ^ 'Tiui.i' 

4 “ ' '* viiJt .»!> . I,M!| tu* |>ti!lm;in 


Ififuii.» ull’ini/i.i* iv.t l'i.s 
i \ >mi r.t* • - 1 }••» • 1 *. 1 

•m tu* |*u!lm;m •'.« !!«* \ .1 • 1 .* 



’ ' ’ i ! 

!" !,;.' 

: .’•* il I‘( : : luviii 1 

ii 

i .... 

:<:■!, 

: r.,\« 

! , ■ • i 

;v,:i t : a: - i. :: so * 
SU-, r, po: :oi o F. j 


C. 

-rii li 

>• fut!! : !! t ! ; i ! o rt I 

é su! 

.!,',;■!: 

->:!!*(» • 

lo! !.i si ■ .,: ,!.> * r:,»li. 1 

io <1, 



\ • : o/iatia. F. voi - j 

• vin - 

; i x*i » 

|M'! \ 

, ;.! pubi»; ili.» j 

«• IM 

dx'VUi 

: : i m: 

o i :/:.»!:«■. qu»-!!:. 

Militi - 

.-ho . 

.!■!>::, no 

■ ..vii'», ,1 p:.i»->-I>! 

an* 

.1: s, 

*;il:! «' 

,;i - '.'i ,. in: ; :. 1 » 1 1 » 

m.itii 

l«i : 

I' :«»• f. 

! .tri;»* ni V tu pi» | 

., ,i.i 

* '('SVI 


>- !; v « ; * i\ . i 

. i ! ', : i * « 


; : 

. »i» ! :, »••■:,.poi.:,:.. 


GUIDA DEGÙ SPFTT A T0tl 


| Wt»i dwdid ( «p allo Iti. ultinu* 

11. I 

! r,i|ir.mir;i: li f>«lm ,i«i , ]ii!lo. i*»if 
‘ I J l.i’WIS» 

ili ' r.ipr.i 11 11*lit k 1 1 «t: IMvpotfiitt piO di 

•LI | prima 


XX' G issili ur 

Diamanti-: I. ilio lui. Intra lei, 

fon s Kosom t 

Mori.»: 1 rag //l dei Pinoli, e U 
V. Mone, ni 

Due .Atti» ri : La muraglia cito »c 



i nrsn: Pelicarpo (iittlcialv di (docmn » 
scrittura», foli U Buscel (alti Ililc Macelli: Il delinquente ri ii- 


Ià45-17.40-20-22 HO > 


fate, 0011 J Lovvas 


l.unip.i: Il t».illn asfiutte, con J Kdi-Ivvelss: Anna rii Breokl- n. 
Lewis (alle 15.30 - 17.53 - 20.05 - Esperia: Piace a troppi, con Bii- 
22.30) gHte Il.irdot 

l i.imm.i: Il nemico ili mia moglie Km-Urie: Colline mulo, con J. f- 


r.'M G Halli (alle HL15 - 18.35 

20 30-22.101 


froy Hunter 
l'arnese: Haseel marine 


I ri.iniMM-ll.i : T!u- Big foiintry 11- l'uro: Tu.’ in e i! - if.ii pe-.'ut. 
I . l'I PM ) I oni. III. l: l'.liz .!! e 1 e ,volai. 1 

1 G.illeii., : ('.ime sperale i tigli.i avoli.. 

'Impeliate: tViimmi.i. v.n Bngitt» (iinv.im- Trasl.-v ,-r>'- N no r 
II.mi.A | (oi i.l .lupo: Tot.» a'.'egio f , 

| XI..est.: l. 'alt.,-io degli ìmpie Iteli v vv miri : Mgti palici 'S'. 


1.» 11 lan .1 : f.iig.ii e 1 ,■ uoi.it. n rii 

..Val ia 


% * < i » 111 » -i ri(‘< ■ i’t**. ti * pi k ;*.!!' | 

r»-r.!i (<! tratta delLinri:v.duo :! 
quale s: spacciava por !'.:iriu-j 
strialo Ha llo» o Domenico Bot¬ 
ta .di 40 anni .da Napoli, ali - 
eh'og!: g;a responsabile d: 

•roti» e d. millantato eredito 
i ed or 1 co/tu: a farsi passare 
per .. eo/.drie:n> avvoca!»» 

( dump ero Kinaìih». 

i.a AidagAl. pel g.ungere ad 
: ì.’AAi.-. re : due. come al»!» •.- 
mo g a :!'•"'>. sono st: te ,.bba- 

» ai I, i a OS.'».* » «1.0 -a ,a ...» I 

qu .-idi »! in./.are .i resoconto 
sai dall'itiiz. o. ai mori»» da pr. - 
sentare un quadro :1 p:ù fede¬ 
le possibile dello svolgersi (io. 

: .tri. I due truff;.tori s: recaro 
i.o da! liiUMr Mon.Livi < »l iti 
sogli.tu. iris.orile a In:, s: reca¬ 
rono aneti.' a visitar,- :i caste!- 
!.» : ri venti ta. I due or;.::») »-. 


SARA' DENUNCIATO PER TENTATO OMICIDIO 

Si chiude in casa con la figlia di 4 anni 
telefona e poi apre i rubinetti dei gas 

L'tr^hitircìnnlr tentatilo ili smettilo causalo ila tlissa/tori familiari - I.a hiinha strinitela an¬ 
cora tra Ir braccia alenai balocchi - ditalini in soli line giorni - Anche il inulte è salto 

t u -g.ovario autista ha !e::tv va -.•!»'[,cono!-:u-,-.do 1 mot.vu ,-ti»- avr»'l»t»oro prò c-.biN» ,-.l u n ; . - , 

»> -:>•! poma r ggu» •! i-‘ r. d ; gii !a :::te::.f.i»:-.o d: po: re li,.» vocat.. mi s:in:le gesto da par-|g:,-ora» do! P. // •!!.» Anche : 


iucc.»i.T.-; e.,:; 


o.i ha jiropri gioì:.: e d. trascinar. (le 


uti-’a s: »-rc- liuad:.. de!la t> uè!. 


• : '•*.»- 1 I. i; io-.- 

I a.i. a «»tfr:rci ! <-s, uq i: eu 

--a:a »i possa I,'»*.!.,lo ,.d mi | 

! ve!!,' di complesso pur c»»-i | t 

l-.-iva:.»!.> fi-.s.-ua a-tor.- ., si,,’ , 

, po: s-,i:.. li me: il»» \ a ..m in- : 

! »i l.'gi-Aa ('..il») I.odov :«-i < "Ir i 

m jia ni l'.ixpetfi «'■ una Sorta ilJ 
|A BÉ M bulla. »>r»lta da l.issundio 
■ ■■■n | i.i-.m .1: ( L. sparo, sensale I - : 
m ™ ® " ** n. .ss.-m/.i .-otuiut : ;i un gmp 

po ili ..to :»•: a i 1 .-- ,- t . .... | 

iti qil»■ ..Cm.u-.•:>•:■»!»» .,i»• 

[■■»% ri ai spe.- ,■ 

M«I«V i: rollila, madie 

j -.,». •• .1: pi .in; -s mi:, j 

j ia .-!*:«• | -A a : ! ptoN-st.i .. 

11 ,(,l ‘ | un ii..,iogo t » a : piti vivaci 

. re. li: di tiumoiir. e ad un al 

satin li.'gio ass.ut .mento (Il perso- 

j nai-gi oli i.- i ! riest ro di coti 
|,lui lo (ri amatili»- »• C!»ic».'«> tor- 
' ’ r ' 11 - ! a, ., se. 

» A eli.- !:.| B .seg-.t:*» è .‘tote et,.: 

M'mpr» I s.i vestii.- aneti.- panni non 


Vi seqndlidmo 


•••» ,.Mini,» 


i * # I .Uvt-rrli» * 1*1 cfa.li-v.rir 


TEA l iti 

• f.t* uff,-prò o.urt.iri rii U nuf. 
',.) . i *•» .ilfEliso.» 

• C'.iiiicu Ini,ile » i**i al Pa¬ 
le''; 

- I ritmilo • <“> al Me' 

>>■; v i 


(•••t rim>im virili. Drivi .In. li viaggi... ci , lii.p.-r,.: v'.-M.-r. :;t. ! .. .1. \\ I)i- 


V 111 VIIII.'I (allo 111 •• 22.20» 'la v 

.M.Ar.ip.rillaii: L'mlo o la furia. IrU- K iererti »!'• -t ito. r.»n -XI- 
ri'ii X' Brymn-r (inizi,) allo Iti. berlo s.a.Ii 


ult 22.45) 


Mignon; I.a ragazza Hosemarte I Sortii 


limili: H u conti il'cstato. con A. 


L-.'ii N Tilb-r 


I.corine: I! c ipituno dei mari de) 


Morioni.»: 11 viaggio, con à'ul Suri, con H Illirismi 

Brviin.-r l.llii.i: Il l'i.-i-, I" fii uiteggo. 

M.ulrrii.i Salma: Pn-p. Amiti piu I’ Ai ni. i .f , riz 


■ li prima 


Livorno: M< tiv Ma-k. 


I Nrv» v.iik- li granii,- pur,-, coi g-'iv prrk 

G p.-ok j XI.‘ozoni: Pi ioo I troppi, ci: B 

{ I*.,lazzo Sistina : Ili- Cinerama i B irri.'l 

I l.r si-li.* inrravigìii- ilei mmi Marroni: 1 ,-ot» iri .lm grand,! fi i- 


* Il nini le paro- - i*i ..Ito rio', l.ril,- 17.30 11». 15 22 30) me. rmi [' lintis 

A,li .ano. N.-vv X'oik. Su- Parts: Il viaggio, con X’ Brynnei Massimi»! In,User,Ao. e n logiaì 

pi-iriii.-io.i (inizio allo 15. ult 22.45) Bergman 

* lei sipnor.i miii zia . i*. a!- Pla/a: La ragazza Hosrmirie. ron Ma/zlnt: Mio z|o em» .1 Tal» 

l'A.-clumerio. Trovi, Averi- N 'filler Medaglie il'Oro: I 3 mosoliettir-ri. 

imi,. quattri» Keniane: l/uosto corpi» Nasce: n diavolo nero 

» p.ificiriio . 1*1 al Corso. tallio il. suleialo lalle 15.30- Nlagara: Il falso generali., con G 

* Il rtr,ii!<-.> rii mi»! mo,;!Ìe » Iil.2l»-2ll.3l)-22.4a1 

»*» il Fi mim i qiilrlnale: l ili,-ri coniami:,menti N.unentani»: Testimone ri a.eusa. 

-la ’ ni,Zìi --.1 K,irei,iurte . <•<’«» C nestori (ap alte 14) Novoelne: Sltri , -ri tramonto 

ri Mie,imi pi ,/ 1 qulrinctta : Pere:,tori In bine - Odeon: I.a ragazza rie! peecat ». 

. Peccatori* mi triue-jfum. . 1 ( vut (al1 '* lr, :i0 «•vmi'l.v II mi,. il iiiorto. c»n 

»•*) al Udiri netta. I7.3a-l<).;.a-22.a()) A Bay 

» Emoiiii .li nolle. I*) al v 1- '.!!.'!’’.’,' 1 «»rl.>ne: I clandestini ,Iella fr.-n- 

11• \-«. 1 r 1 (*-18-20-—al») tiera. con M Feirer 

.a-,,,,. Jernt ■ »*) al Sa- lH*xy:_tl baltn asciutto, con Jerr>' ostiense: Riposo 

,igiierita Vigna . Lewis (alle bi-18.20-2l).3()-22.45) iKiaviann: Haseel marine 
Clara. Arlis-cliiiio, Mmi.bal Margherita : La maja rio- (Mfavllln: Sotto canzoni per set- 


mi\ r«>n T ( in Ih 


IMrK; Il v i-t^^i«>. ron Y llrvnnri I Mushìhim: Iinlisrrrt<«. «• n Ir't »t : 


(ini/.n* allo 15, tilt Ì?LM5) 


Hr 


l..i Hosnn.irir. ron I : Mi«» zio. r«‘n ,1 T.it< 


N Til!«*r 


I .1 n?o<rJiott irri. 


Ì) d: una C;t(ì:l!;.c. Suav.- d» m* tu-Hh :r*Aiwudu avvrn* ao <i. po-orl: r ivrf;,rr :m iim. r,.i .-orG» do!:.*. >.-•* * . ‘ mi.» inÌMir.». mino 

< vànn-nto ; duo propiniti :u-- unii propri;» :r. :ur:» anello .a fìu.:«>.o!ta d: A ro*‘ur»; ::: (ia (|ii...rh< a iim-m | * * i : • • i:*. » -c »*.i A! n>^:. ;or ,.no cpn*.:: *it‘l s<*ns;il«* (làsp.r 

(juiroat. doi oiistollo o il prò- r»iu*or tonor;» S: trnP.i (i: :.nrr I ^oor«ìrr;tor: n,:nn»» ju.oik* t :» .1 f 1 ;»/./«».!a o !.* pt«*p:* ;i xim jcft k ì 1‘:»ut.st; t rr;t p!»’.-» n!** ;*t:«'1»« i*» M;i o la statura 

pr:otar:o d. ipio^to s: rodarono SaIva*oro I 1 ...'/./au, a. d; ..tr.,. pM*.t:.o rlu- I ati..>., > .*•. ?i-X’-'.ora Atr.ia :L pvi>r*r. :-‘*>ro ti« ’!» p* v r f. i io »* rintorprota/n^m» »■ 

; “n'ho pros.'O st t s ci tì do! no- o dollri iì&l.a Sandra. «ì, appona pr ma <i; rn* “oro ::i aVo :! suo >o n^s:. p**r mo* \ . d Hrpnht): ara Hr.uv ‘«‘fiipro di ^i.ind** ola^«* Ginn 

tuo Antonio Pastore ,::t v:.a 4 {«m;: Il drammatico ep-socho fo’.'o proposito aveva già prov- i.,v»»re. :! P azzoiia si trovava |. a presenza rii! niag.sT.Po > CavaluTi riveste i suoi ori rat 
Crescenzio. I due trutTator: si è svolto no^Lapparamo:'.*») <i- veduto a tappare con eura cor. a Mila: o. dopo aver appuntoMr! dottor Mno. ra .'• »i., m. -tors ter; di un umorismo sodo e 


(Imitir,> Fontane: Questo corpo Nasce: Il rii.iv.rio nero 

lauto riesirieralo (allo 15.30 - Nlagara: Il falso generilo, orni G 
Ili, 20-20.31)-22.4 5) Ferri 

Quirinale: l ili.-cl comandamenti Nnnieutano: Testimone ri'neeus.i, 
con C Heston (:i|> alle 14» Novoelne: Stiri, .ri tramonto 


Novoelne: Siiti , .ri tramonti 
Qiilrlnrlta : IVreatnrl In t»Iue • Odeon: I.a ragazza del peccati. 
Jeans, con P Petit (alle 15.30- Olvni|>ia: Il nudo <• il morto, con 
17.35- HI. 35-22.30 ) A Bay 

Iflvoll : Fiiiopa rii notte (all. Orione: I clandestini .tirila fr, n- 
16-IB-20-22.50) tiera. con M Feirer 

lloxy: li iiaVio asciutto, con Jcrry osiiruse: Bilioso 


Prepotenti pio di ,..ria / ^:, r r"v.uUm,. C e 


urb.-uio in servizio nell;, stesso 


Nr.-\s ; aveva nffittóto una do!!, 


prio dalia Cndii!:,o. Dovov 
trattars: cvicJentomonfe di un 


... zona ri: piazza Bologna Ita :::to- , I due intossicati, a bordo d’ o.-.mere deH'appartnmento :n cu: 


per.-o: a 


!ii:,ech:na nolcgg:,'.::,. E fu r.n- ^ • 


Uq do!!,' alte grida firovenTf un'autor.tnlnilan/a. so::,» sta: v ve ad un mp , g. 'o Da quo 


or*:er:.; pr,»-.*:,me: -. 


tr;,sport a': 


o.roos-'riiz:. 


: rnc-i- ata l'r.utorimrssr. elio ave . 


nu:n, :,. 7(» eli» ; :.v ,•»• »v ,» 


reo. Qui fortuna*;.- ,ver. !>!>. pros-» !'..vv 


va c-tler.Uóto il nolcgg.»)- (J;n-isoocorso .Avov: 


infatt jnior:*, : medici li: tu:»* poltro! 


Piazzo!!.. 
:nse(- 


volevano essere •• sicuri olio via Si:.mira 70. dove il Piaz- elei batuffoli d: polline pirofilo smusso d! convivere con la mo- oorririazione ere. f.,-* ,-in piTontor:.». Klsa Vaz/.olor <• lina 
sul manieri» non gravasse al- zolla c da tempo ,iom;ci!::ito •irto )<■ fessuro d> !’-«- fmosTe » A! suo ritorti » a Homi, .! p ; a//o!!., v ri. l'be d. -:iii!.'-.-i m,utile di una colorita «>«1 espio 

cima ipoteca. ^ Erano circa io Là quando un (!(■!!,• porto do!!':,ppartamonto P azzo!!;, ha appreso elio I: r ,i ., s:v:i gelosia. Buia Franehott; 

le Al ri .. n ; sono „ar‘ : ‘e uro- vi«g;U» urbano iti servizio nella I stesso Xa-'S' aveva affittato una delle per.-o: a .!•!!.. p ee,'!.i S..;.dr., " uv '* intrigante, t.insa 

ri ili V'ariì 11 .■ e" n.ivRi-i /.»):,;, di piazza Bologna ha iute- i I due intossicati, a bordo d : camere rie!!'app;:r!amo:;to in cu: _ B..--.*gg:o una deli/ios:, moro 

f..;, t .. r ..“ cv ! dcntcnicn‘c ri : mr deHe alte grida proven r* uu'autor.mbtiIanzA. sono sta: vive ad un mp < g..*o Da que s. P... Giorgi»» Glisso ii burlone. 

" i i'l‘ da via S’f.mir:. Krr* in por*ior:.!pro-.-..me:traspor r: al vi- >ta c.rcstanza i! Piazzo!!.. Lutto « un», stoni 1.» 

i rnlvui"; 1 "utor,,mssa%be :.‘ve 'l* '- ::o P--li.-! ti fo. Qui fortuna-;,- av;.!,!,. presi !'..vv .» per tnscr- - - - -‘V.J'V*‘ ^ 

va cllrttua!.) il noleggi). Qii»-h w,,r "' Av, ‘ v; ‘ : m ^ ,: ‘* ! , h: T' * * "” a V ‘* rt:: K* '<•“•!>»'■ »! (»!. , rfir *.- ' a hr • . Mar 

>♦„ perù era stato concessi, in provenir.» un acuto odore d: g-sp-o::-- . are ohe ... bimba non ora -ro .a cns-rV Po; ,: »• recato j.,t„ la ,-, c. p , ivm. ' , ,, i..-,»; 

base 1 tri una patente :ntostatal‘l;ò:-a,-pari..mento do! P : ; /./o..a.: a: grav ("»:.d z:„: : La ptc.-o a , rosso Me,in. par-:dove I. •■"»"»;.• 1 /;».••;'» --- ;»;;- N ' .V»J ' ' Sa.-Ù’LV ' 1 eLs-uim 
alio j,scudo avvocato Bmaldi. :■■«••#■»> 1'.-" I-' »'»•"’ ^ V ' " ;i rr-o a Sandra ria qtr . che t. ni- 1 ^ ù' m.i.e Ae- n- mncr.v..!: alla II- 

( ' ostu: aveva proso a!!»»gg.o (’Btusa n oh.ave .*: ..|»|V"., - C ir:., no. rova n |>- s-»»ro. e av rei» At , ri Kmn| .. in .. .... .. , ..»•.. ,. d, stasera 

.-..ruote! de !a Ville, ma po: U v:g !«• ha pr»>vvo.!.it(» ur.-.I.a b ml»x t:m e «‘a*:, neppur-- !»,- pr, .. viro .a peci., per •eri senti*-- e. n.t».,*i,.,i,/.- .le, '■. .li,»,- ,-»,»• ... mi 

<-r.. scomparso. Le rioorebe s medi.-ram, • •. ad avvert r» pe: i ru-over:.-:» • .. ,,-pe'i: .e e ! «-rare di tr.-.M-::,ar. , c,.n .-e r;»'!!a «•••mp-.giu , e.-i. i..- ,• ri.-tt.. j 

sino a;»juu,tate allora su tutt. '-:ofi:.,> su. : v:g:.: d< 1 fuocr».- affi.!., a , custodia : .1 j-i.orte ^ ’’ *" 1 ‘•* ' ,/1 ' 1 Vice 

coloro .-ite erano scesi m-gl : a!. che la Squad : . n a»!» .,' 1 :: a,,' " | '»•: a 7 l,. > r- .» A" • •-•>?.- j N- .! . s. : *. • r-o .e 20 ~ 

lierzh: romani tra ;! 17 ed i! »dc: pomp:*'r . a! ornami,» d,-.-1ù.z ,»: : de! P.;.//,,:!., non sono è recr»*o a! Po'-.-lùPco an.-lte ;' AV/ » /ICI cakiit abi I CINEMA 


te porcile, et» C. Villa 


Una V olenti! filippica coi: 


-*,» perù era stato concesso mi provenir" un acuto od,T.’ di tinsjcon'-P.-.re ohe 1.-. bimba non era *ro la o.»ns.>r-o Poi >: è reca:,, v n-r.» lauti, crii, a. P.-nt. 

base • d una patente »ntesta’a‘< i ‘‘‘-'"I’Parf..menf»-t del P ;,/./•,Ha.:grav. cu.d /.,»:.: La piccola f rosso alcuni par» ■::•;. dove I. *•••«'•'»»• 1 fu-* ».»'i .»--i..nm. tu.- 

L ‘ ," a ces-o ,»-.-»» I l !',)-• (■■•; S-- . ! * • ■'* •• c- udfli!.', p eco’-, S ,"li-a ,i- (III Vile n ni gì • ggl p .11. - ri.. .1 rii., , ,-a rie! 

a.A» pscttao avvocato Hintddl. I . 11 I*. ì . . , _ ~ ,. * ■ F . ' . festint»». m m. F- nl.nit,- Aie- 

Costui aveva preso al.ogg.o cb:u>-» a oh...ve Ir “» »‘ “ , ! ,v '' * - r ' "* > - »v. p*- - .»• e. e .,v rei» n.i x, L.iiaIi .ri gnmg,.»».- 

a..rHote! de la Ville, ma po: B v:g le ha pr»»vveil ito to.-.I.a b rnbx tintt e 'Aria neppure I.,» pre.r-va-o p-.*.*o|., per *en a- pm s. ,,,,*.. ... „»t..,rii.,i,/.- ri.-, 
< r.. scomparso. Le ricerche s medi.Tam» -.*»• a»! avvert r» pe: i r:<-»»vor:.'a all’ospedale o ! òpr-re di tr.-.sci:.ar! , »N.n sé nella pegni ri. a . -e/i.'i..- »• ri. n., 


p e, »'!.i S.,:.(ir., 

Lutto 


Inizi" ..Ile It> I Btewn. con B G,riami 

|(JuiriD: I... bette iteli’.,ri.,. n»n G 

ST.CONDi: VISIONI tirili 

Africa: X.:. Ii .lnla ri, gli angeli. D'mairi /- troppo tardi, 

eon (• G.itile lì,‘gllla: Stiri , all O K Corrai, e ri 

iroiic: Primo amore, con Carla }s Douglas 
Gravina ltl|i,is,»: 1 rilavori volanti 


sono aj»j,untate allora su tutt. , '■ iefo:.»» s:.._: v :g;.: (L 1 fuocf» 
eoioro »-lie erano scesi imgl: iil.lch*' !■'» Squadra tuo!) 1 :: ..iia>|-;: a 7 
bergh. rc.m.an: tra .! 17 ed i'.jde: j'omj’.er . al comandi» d,-.-j <\.r. »>: 
24 marzo Sono stati XT.gl at.ji'tng Mart-g »!:. g .rcw-. gr-.v 

qua#. G fino noni.nativi. * Sul |:ncd:.at;.n:e:.:e sul jì-»-a> V»-:: -j 

falso Bril lili: s. poteva punta-!'• ■'» :.5»i»a , ":i*:, la pitta a ■ ;r- » ‘ 
r-> sino :.! un ceno punti». Lai"' delTr.pr'.rAairenAa d*;! Pa/-! / 
p st., steura poteva e-scre quel. |/.-,!!a. -. : olla c -.tm-rr. ri , j / 

»ie! f ,!s-a H - 11.»: un uomo i.a! .-<x»-corr:*or s: p:«-s» i-*.,'. .i ' I 
r,)lui.-Ai. d »: ,-.»!:,.jse-'na •errib". «' p.-rio a: padre \ 

• ur.:io. d.aLì'aeco:,"» s- tA-r:- •'• fin! a g::.c-•-. r-r: » su' .'•'to 

. - _ • 1 .V .... ... . ì i •» ,*X r-• *.»• * * T * * »»• 


u'Sulo'.t 

. dr. \\ 


im:> «>*1 :r i, 
v V x-h'- ’• (*• »? - ! 

* * t ' ** " i 

dx ;.nn forìn 


*:,< *r‘r 

X- ’! « St • rlo 20 

P»»‘ 

. ::-t Vk .y’f :... .1 (j.i J* » \ r 


J r .1 r* « !.i/i» * ; i * i 

! AVVISI SANITARI ! 


Piccola cronaca 


™cnvukHi 

I VulJlo —»»rt*f O <J' tfU Cl«lO «<flMltO>4fe 

ESQUIUND 


sponeva a.meno a: a.ctir: con-r,. :t p.-r 

tr..-segni fis.c. rii.-onfond t»:l: jt- : to I a ;• •-»'■> 1 : S‘ 

Altre ri'.uag si va ti,' ;.j ! >e: o alca:.. _ >c: f.r-' 
s • » pr: re che un» tlj»*» som. gl an- jq'.:.a.: - : • r . ' : » - * ; - ! " 
to tìsicamente al pre-unA. B.» l. | i: « c-r-e c>'•’.!a »': ■ 1- 
!■• ha allugg a*,» j,r» sso l'albor- iosa!'./ ••• ! 
g , D..,ua ..ri via pr.ncipc Amo- i Di fronte alia s*- ss . 

,'«••.» .. 17 marzo. E' stato r. - 1 1 ' : : ri M f ga'- ì:a ‘riv 
2 strato. base ai dicmm ir . ■•!:. ! « -r Ala » Capo- 

ohe tr. presenta A», con:- M - ::.qti ! :.o d-llo f.-s.-o | 
r »> Maurizi. Ins erii,- con in e ohe c- rc-va v.a- 
v: e: . un altro tl/.o iris! grufi- n-’T.are r.l 1* rt-‘Tro d‘-ae 
Conte, clic Si è qu.al.ficaio come !,,ve 1 d spilo*- !• *.' 

1 s.gnor G.useppe De Pascvi- cj.ci-'ì.o a-., va av:;*.» luigi 


' i r .' .,' v . | IL GIORNO 

• — Oggi, sabati) I ( t» L '2 '. 1 ». Oio- 

, • , *.i mastico' I-i.Iod», a .'ci, -..re» 

‘ ','..!! A or»-* •- tramonta ..tl» p> à ;. I-i. 
'■•• ' • • j mi nuova 1.4 

pera: BOLLETTINI 

r ' ‘I — UrtniigralU'ii: N.l; m..~» tu ;r 

, f. n-.r. ."7 M--r*i' .l.i : • 

sso palazzi I !'• limili;»- 2'.*. ilei <|ii.,li ». numi) 
r .».-• a i ■••:*•• nMalrmo i i . i 

d•■ '!r c-av/. |— Mrtt-ri-olnglco: !.«• tomi • - .*-, 

» . - ,, : ] ro ,,, :■ ri minima 8. massi-,,.■ 12 


z ur.»n 1 » t 

; a 


he i .apriA 


UNIONE STENOGRAFICA 


.tigli-'va.:: a 
•a a! Ma 

irte-*.iti. ..! 


.a »..»_=, 
:r.z . -a,- 
murici ■ i 


4, T'sl ■ — L* stala insr.liat.» !» ri rial j r f j XI.»rgirit 
. ia ti» !• gazi.me romana rii A | .i;.,i;g:,r 

CU .o 1 I »••. -An.cr.ita. itali.::;.. ! ; .. 1 , rii. 

■' » -'.! 1 , • rii »»•’.;. g.,n o:;*.. . . i i . 


mll» : i. ». ■: : Lr.te innt,.:... j. * 
]l I steli, gr ill . italiana •• ! g ] 

I .‘iti 'istoini < stalo aiflri..!.. 
j ; :• f Giulio i’-.n-• 

! I: c i!#-g un. tri*. , ■ n g ì »-T. n» - 

ici.il gl- :--. .Ast I. | . 1.1 a : 1 . 

!.. -lampa <■ stato afllri.it.» .2 
. : r f I * 1 1 a 1 -1 •. S : ! v * - - i 11 

' MOSTRE 

Mia c;.illrrì«4 • I a ll.irr.irri .1 - 

; I • T7 i «Il S| «*CC1 v -‘^ ’ 

• :« ; ( ir itiL'in.i/i* !•«• i!« |«.i rr.( nT:., 

j F i.itili F**tU i7/j 

! - t• cCì ««U.i (i illrfid \l|l»rrt '\j. 


i »-I !'. » «-r» I 1 n.- 

i'.ili^:iT«rd l.i xr«»**If.4 j ♦ : ** > r 

«( 1 | * ? t > - r « (•i'r^:*»('*;il?»T!; tj* 

* .4j 4 :? . n-ì*. I ; ..I .) * 


! d.n. D»5ZUNZIONI • OlBOtr/Zt 

sessuali 

•rsàiicùe v|^ree 

»rì cosi h»tui»v-..«. ii rtLLu 

otturiumt incitati* e*f. umiow 

Aui Com o 37ÌXK) rie) U 4 UH 

: ALFREDO STROM 

I IM*; VA IIM OHI*; 

WM.llt.h - 1*4.1.4 1. 

Ill'tl NZIONI SESSIatl.l 

CORSO UMBERTO M. 504 

i l'm»». l’Uzza <1rl 

, t»-i «, »?-• - ( > r»- -4 2o - h-t a 1J 
(A .)l Crei 7-7-iVà? n. 2 1 >4; » 
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li. Mitri IMF.THO: A1 :r- 21.:.'*: « !... „ °Lkl" -g J ,r ' rr '' ’ t * '! * uri:r '' a!:,f antiche 

r .g ,zz.t ria p.-rtar»- in ri-'!!»-» ,j, i ^ealr; ( fertre di M.-ntegrotTn Terme: 

l* B »»■'»• mir»- r.'n Co-rà C< r- | Rr,: 1 ri-ntar.»* imerTS. r-r :.<rghl natur. i. grotta sudatoria, 

si. IR Nigris! Muri.'i-ii. i.u.mi. ! .,. Y . I I -' :i-t7 4>-2: 4*>» '* rartr» tr.terrai di cura - Pen- 

0 Sri., tra. IA-.:. Bi:.»:o. v. •-..- ,M»llo- Mg, ; <-r :»-... s. . <--»:j s ---le ,-.»n:p., t . - Biseismt: Dl- 

Nt DVD (Il AI.I.T : Ci. Fr .i.o 1 K ' ^ • , . ! » z:. r,- A: t;»h»- l, m- rii .Vn- 

('..-•. ,-,»», (. gli. A S imi ! * • If '* ’•»'■ ;• A | *• C’» ” » T-'r-.- H’.'rv.tl 

Arri!;).. Croi ; l ’»’.:» 21 31. r»; ; . ‘ : l *' ~ " ■ 

t:t. «li •» Verro, r. t.» z» :»• • ,}; A ' ".'’b 1 v ' ' " '• . - !l AKIIbllMTO L- IO 

M AKKtNI.T r»; BICI Oli. MA- s 1*1 f i ,»' 1 »! XV» : -.-.z;-. | \ 11 »■ •» -r.-rz» Kt- 
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i n;.!,i ... - r. ,.:,»■■.. ' " '• ' ' , I. rr.r.to et , re ::.,r» r te qualf; *«l 

J si... fi.Te lla-a!.t..ta *. riomne- L ">"’ r * ! > f " »”• ri. ria .- r«*r r-.vtniep.tu Da gru 

X rii., nusu. ili o .riti freno! *’ . .. , jrium-.- e.-c . preventivi gratuiti 

I 313»(à Trirsle- le .vventiirc rii T :r | - visitale e«p.-<iz;.'nr cr.ateru.t 

{ PALAZZO SISTINA: Cinerama ,w > v . r , ! r 5?" 5 '' r '"* ?n JT «MPà 

I « I.ri s» Ite meraviglie del m.,n- l-«' «•»'■'»ve ri, t .rt.gme |,V,a Cirrarra «-b - Tel 43C-U7). 
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• ■ r II I » » r 


RElMXTIsMI ARTRITE SCIA¬ 
TICA rrri.itevi ungo alle antiche 
Tenne di Mcntegrottr» Terme: 
tanghi natur . i. grotta «udatcria, 
'» rartr» ir.terrai di cura - Pen- 
re i-on:f.»t- . fbv.Agenl: Di» 
! •ezt.-hf A: fiche r, rrre ri! .V n- 

•. g-. - • » I - -m »- 'l'.-'fVtl 

• ARTIGIANATO L SO 


(.'.:; ,3a. *■» I):>(», v» rie; 

:r.o •:.* Tr..-rt-.;-si» ri r.gi.ir.;;. 
!.. C;rc -r r/ - r.'alf-hm U., 
c.-.nz r.i - I.» »'.‘.l.»:'.a ri»-:;,- «»tt<- 
!•;-•- FI.-h »r.,-e ». r. re. 

3.36- C.n>r:-.a> r.- Sv.ioh» 

a srrpr.s., - Qu.iiràr.fv ri,-Ila 
mela - Il ri:«.-rib -;n - Notcn-lla 
dt attualità; 14: Lui. lei e Fai- 


hanno partecipato ie- Nato appioppando lo- • festeggiato . (per della pace e della Peccato : avremmo 

ri 3 un, pranzo d, ro. in luogo di capo- dirlo con la stampa libertà. Ma Napoli, visto cosi la polizia 

gala e. successiva- lavori, anche delle governativa, non in che cosa ne pensa di un paese della 

mente. 3 un grande autentiche ero ste... mezzo a, capolavori Napoli dell’- Hcnest Nato mentre, con le 

ricevimento. La va- Lo scherzo, a ben dell’arte ma nelle John • in giro per le armi, difende la • li¬ 
sta sala aveva alle guardare, merita di strade d» Napoli. In sue strade? Il tele- berta • contro coloro 

pareti capolavori del essere ricordato: da occasione della sfila- giornale non ha dedi- che rifiutano la * pa- 

Rinascimento italia era in poi, quando ta dell'Hor.v-st John, cato una sola parola ce » del licenzia¬ 
no, del Seicento sentiremo qualche ge- la Rai e la Tv sono alla protesta napole- mento. 


2 '.: Il mustrhlrrr (gl; ro rr.u-l- 
r.iìt- r. t r.-n-.i <■» rah Ito ,1, Ma¬ 
rio B;»a ri« n 4 «.r» h»'stra ili 
(.. ri i Kr .rrrirl 

22.K- I» .1 T»-.»tr.» ri.-ii Orvra In 


S( III III: iv B.su, i g , ■ » I» ,- 

in i.i ,- ;.o r» ( 21 ,-.. »,»■ 

a La f",.T»- l,'a-ar.t.,ta *. ri»lnn‘<*- 

riia musicai- in 3 atti Brcn.-t 
iiurià 

PALAZZO SISTINA; Clrt-ram.i 
« la- », Mr m.-raviglu- d*-l mon¬ 
do • fili- 17 30-19T5-22 30) 

PIR XNDFt.I.O Allo 21 30 * Notte 


Si.ir!,,,",: I» o.. i | A rra -.-. *•, 

r ;■ C, ('.»;•- 

Ilrren-»: r.n;,«lo «li r, -- 

J n. r. k 

Trir-.tr- I o .vv.-rriiirf- rii T. :r 
S ivv > »' r 

l livsr: I.»' «. Ili ivo rii C»rt..gi:»' 
Ventuno Xprile; ('. .-voro r 

f ,nA.‘I , , •- •r!,-;-, i:m,.Ti ) 


tò n -, ri; r> 


l, ;.(liv.» <1.1 « BARIMI I: A !» 


2 atto di ( arrnrn, nj-era di 


M* Diari o IL-.Uvy. rr.u«:oa di « «• Frari,-a Rina- Muso Lo di ! Xitrlannr: Il g-.g ,rt< r.n ,t , ,-»■ 

Z * . r>. .. • _.... I f * » re» ■ f *1 «la.- . ! IV ^ ' 


Goorgo-, Biz»t . Maestro re.n- 
n rl.iUr<- o rtirottoro: Alberti 
Barilotti. 

22.20; Telegiornale. 


rii ri zzo % rii () Gitani, r, r i ' rr *’ .H'v»- Li t.-rr , 

Lelio. Bas«.,l .o.jua, Bilnlli, Mi 1 "• '• * ' ’ • ' T 
ehol .nt. Righi. Do Fedone.» i '' ’f. 1 '* 7 1 ■" >"m'.n! ,r-> -i. to; 
l’Itim.,- r, jo;. 7 Brv n;:>-r 14 13-22, 

XRIOI I : Ari. 21 30- « (Vnnr.i ' 

finti.-* <li I) Fa. ,-on l,.ri.» Voi TIR7.F. VISIONI 


21 30- - Co mie., 1 


finii, * rii I) Fr». ,'.-n Diri.» F» 


IV» DOMXNDL IMP 

F LAVORI) 1 . S 

(»ll*\ IM n,iliie-»rnle ,» l | I m a 
J compiati.ie prima calegoria 
■■rfuprrehhevl pre**<> Imporlzni* 
|f|p»»<ran.« r.-in.-ner» l«le . Oltlrr»* 
irrl. rrnrr s.rlfll Tel JH-JftS. 

■ 1 ) N 4. > 1 1 » »-ville» se r * a 
rii r. a I.t.;;, e«"ertri> h.irfomtll 


Carri Citimi (mmi | I), «r.i-ro , V dU» seria 

Ql IR1\0: All»? 21.1S, uìtm'.o ro-| \lbi: C r: ^ i a <*■» bjincomMj 

riti» do : t L.i pipp.i fi'ulo % t\ 1 1 \nlrnr: K.tv Ct r.Ti cv n A n^e.ìnm.f r%* «•''rvegltantc 
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M.inoro. A I.t,molto. B. g; , (l>!\p-lli; < api*.;»: Fuor - .-.»1 R - r ,v;.i'o fiducia * Telefono fe- 
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l'Unità 




Gli avvenimenti sportivi 




ULTIME BAT TUTE DEL TORNEO CALCISTICO D ELLA F.I.F.A. 

Italia e Ungheria oggi di fronte 



/.AGLIO, tutu ilei punii ili forza (Iella Ritma 


COSI’ SPERA LA FIORENTINA 

Anche a S. Siro 

la Roma dell’8-0? 


A setti' fjiorni dal rnri- 
jronto diretto che forse de¬ 
ciderà In lotto per lo scu¬ 
detto, Milttn e Fiorentina sa¬ 
ranno chiamate domani a due 
prove quanto mai tmpcqnu- 
tive dato il valore dea li av¬ 
versari di turno (Homa e Ito- 
lojfrlil rispettivamente ). Due 
prove inoltre dalle qtiuli si 
attendono indicazioni pro¬ 
banti per il - bili match - 
della domenica successi va. 
Non per mente il liolopna, 
solido e tetrauono ir» difesa 
quanto sornione e rapido nel 
contropiede, presenta molti 
punti di contatto con la 
squadra di Unirli; non per 
■niente Ih /{orna dell'otto a 
zero sul Napoli offre nume¬ 
rose analogie con la fioren¬ 
tina off ensi vista ad oltranza. 
Si intende che (ii.ioyibi fare 
le debite proporzioni: ma pur 
con ouni riserva doverosa e 
necessari!!, bisopna ricono¬ 
scere che le due partite ili 
dormirli sono attese proprio 
perchè dorranno tastare il 


Te/ecu tele 

Ale«arnlrl.»-I.allenissi I x 

Bologna-Fiorentina x 2 

Juventns-Barl I 

I.azlo-Trlesllim 1 

Mllaii-Konni I x 2 

Napoli-Tal. Torino I x 

Padova-Spaj x 

Sampdnria-Intrr 1 x 2 

Udincsc-firima I 

Calanla-C&gllarl x 

Leceo-Alalanla I x 

Meslrina-Sleiin x 

Barletta-Cosenza \ 

PARTITE IH RISERVA 
Parma-Palrrino 2 I 

BiclIrse-IMs» I 


jolso il Ile ilue prandi ’n v:- 
;tii ilei coni rumo ile'.lii «io- 
7 !ertici] Min r.t. 

Tanto di iiuadapn..to po, se 
n scappasse la sor/,re.,.: con 
'avvertenza che un\.'.:r,. (>.:(- 
1 ut a d'arresto potrebbe esse¬ 
re fatale ai rosume'i. ?ne*i- 
!re mi passo finiti : rio. : 
j lioloijna restitii 'ebb ' un 
rerto equilibrio a..’ incontro 
ira Minili e l lorent o ’ r .:>*- 
rreseerebbe quindi ,'intt re...e 
per il - b:y m..:ch - 

Ma et sembra po. o juobii- 
t»:I,- che Holopna e H ou i 
possano r::t*e.r, a ''''rii 
le due jt'iS'ld • * 

ion dorre bbcr.i ••e-i'ìv .n. 
yrosse mirila .'i test., .... : 
riami*ii\i da :o ihe ,.n, he , ; 
Juventus non h.; un i*orr:*> M 
molto d.Stelle contro t.n /»’:*! 
n netto stellino l" . r• r *’- 

i».ih:.'i’ <J:ini(iic < he 1 I» i.*i« «»- 

ieri r:'ic.;no ad :n, ,:<• lare 
lenza d-ffirnltà .' n’er,: 
n p ilio, metti ndosi i.i«» ri 
jrado «fi sfrn’:..Tc • •. *«?*....t 
-, ; ss; i della cupo .: il; 

està. 

F. protrabilmcnlc anche l'In- 
ìcr dovrebbe tornare a .<• 
rare sotto approntando d ■ Ila 
tafferia :n casa -li una 
yampdona incompleta e ara- 
•emente hand.eappat i per 
ps.ien. 2 »’ dello squa.t' ica'o 
Zucchiaron; c delì'.niprtun :- 
O Octeirk s. capisce pero 
•he :I compito </e! rr-''.» 
iurr: non s : ra «J. : ;)!■• 

•ili: s; cap.srr che per i ,'i- 
Crc sull'inf’ioc zto terreno «*. 
.fjra f i: dorr„nno sp'cmc'c 
ulte le loro energie. tare *.)>- 
tello a tutte le riserve d: 
■olontà ed orpoplio. 

Oalla testa della c.’a<'.ic.i 
roi s: può passare «.n««»ra 
ina volta ella coda ove il 
olendone» presenta compiti 
Hrersi per le pericolanti: 
Udinese infatti si avvarrà 
favori del fattore campo 
entro un Genoa non più 
Pillante e autoritario come 
n mese fa Quindi i frin¬ 
irli potrebbero riuscire ad 
icascilare l'intera posta m 
alio f a sfruttare le ts ffì- 


voIti) seminate invece .sul ter¬ 
reno delle rividi. Di queste 
solo l'Alessandria piova pare 
in casa, ma contro un av¬ 
versario ull'a/ucc della for¬ 
ma e con il morule alle stelle 
come il 1 .imerossi: un avver¬ 
sario pertanto di ansai .scarni 
i ampli mi rili. 

Spai. Triestina c Torino 
qiocano tri trasferta: e se » 
ferraresi possono sperare nel¬ 
la scarsa iirohficità detrat¬ 
taceli patavino per tentare di 
strappare almeno un pari’il- 
ti io iiirAppnini, anmi piu dif¬ 
ficili .sono i compiti defili 
alabardati e dei (/rimata. / 
primi, infatti, nono ospiti ih 
una Lazio desiderosa ih ri¬ 
scattare la sconfitta di To¬ 
nno anche per tentare di ri¬ 
prendere l - Clip IMI * f/lllllo- 
roi.si in vista del - derbp - 
ili ilomenieu prossima, fi se 
Tozzi nani nella forma delle 
ultime partite ilisputate al- 
ro/irnpico ben poi he spe¬ 
ranze dorrebbero sussistere 
per i triestini. I (/romita in¬ 
vece itovranno visitare d Vu¬ 
lnero, ospiti di un Napoli 
tuttora in crisi al abitato da 
forti polemiche interne: un 
Napoli per di piu vivamente 
irritato dalle multe ili Lauro 

Per questo si pud conce¬ 
dere un marijme iti speranza 
al Fonilo- perche non si sii 
se la reazione ilei partenopei 
ai recenti avvenimenti sarà 
positiva o nejutira Cioè non 
si puà precedere se plache¬ 
ranno con umilile volontà ed 
erierijiii, con tutta la rabbia 
accumulata in corpi» o con 
rassciinazionc e scor,i(nna- 
rnento. Si intende < he nel 
pr. ino caso nemmeno per i 
raqazzi ih Senkej dorrebbe¬ 
ro esserci e.c di scampo. 
fen'i* p.n che se in ciimpo 
p-.rtenopeo mancherà Del 
l’er. ìi o nelle file opposte si 
lii'il sent-rc i"a>;i’ii:,i di (ìiiri- 
_*- r F non sii/»/iMnio <e Vas- 
'■•i id: Del Vecihto s.a 
propr.o uri male jrcr :I .Ya- 


po.i l 
no .o 
dere 
d: G 
fero.'. 
u . ' ; 
In ' 

}'■■ 

r.e • ■* 
'.•.«a < 
* ■ o r 
TUO *1 

< he : 
do • '• 
d 


d .n /rari.colare jier \T- 
rnertre »; jrnd prcre- 
f.n’.'.'merife che l'assenza 
.;n:er eo»* In*ni un rio- 
r hnn.ì eap per i am¬ 
orini.'. la aornc.’a .;/>- 
tavo’-ero'e solo all’l'.h- 
e da'.» elle ni fra::a ih 
!. ’.'e jp. o'.,itili iri in ./- 

i ii’.,i z.ont non e: viol 
> a e.irie'n.fere che .:n- 
•i i oda la ,i:f •i.i-'ionr non 
Vie \-,!i -e p'osse mo¬ 
li. r. 


■i. 


per l'ingresso in finale 

Il pronostico è per gli azzurri — L'altro incontro di 
semifinale vedrà di fronte Bulgaria e Germania Est 


(Dal nostro inviato speciale) 

SOMA. .1 - Dolo.mi hi • i .1 

Oli i .iiiil)i> (Il D.mitmvo uno ili i 
mieto.n <lo hi |iiiss iti.i tros.i- 
rc in Unte tri.•. e 11 jninoH s .,/- 
zoili .d f i nuli i .unni I Uligini ni 
nella militi,ile dii tnini'ii del¬ 
lo FIFA 

Ni i (piatilo intontii clnmiin- 
t (111 (la.put.itl la stillatila .(//ur¬ 
la Il ( .(Vitto (IO (lo (Il eoli 01(1 li¬ 
si i sopì ittlltto (Il alfl.it usi, 

stallie li piu i poss|l)lllt;i (he 1 
lag I//1 homo .(Vii lo pel siile 
liislc me | > I un i di Ila pilli li/ i 
Nelle pillile (lue pillile e stilo 
l'alt neo ,i dm ilmmst I a/|o|ic 
i le 11 i sui noli\ole pulen/i ii ,e 
ll// itliei in Ile (lue Ultime la 
diti p, i hi • osti mi lo tulio il | i< - 
MI ili Ile otti usivi* avvelsiiie 
(limi.sii unto duttilità <d abilità 

ia 111 » .li s ,i. ti 11 ip*i 

(olili dii i v imo 11 u i a i ue. la 
si pi al i a • i oli.ani ili mi lutti i 
suol 1 1 *1 1 liti e 1*10111 i a sosti - 
IH 11 l illle il i oi 1 1 l l di eisl VI pi I 
la V litui la (III il) 

l.i p itti! i ili (Ioni.mi contro 
rUn/'tiel I i non e ili Ile | > I II li- 
t ili, ma eredi.uno h.i menu dif- 
lleile di quelle disputate con¬ 
tili la Gliela e la Rumatila in 
quanto i magi tri tutti di Inin- 
n i scuola, pi.dicano un giunco 
un no irniente e lasciano guio- 


di I/imitrovo Ita un 
fonilo erboso eie 
alle due squadre ili 
I ili 1 11 il li d 11 s .pel e 


Il campo 
burnus .imo 
pi mietici.) 
s| |lIi III III 

ti l me" 

(.li miglimi si si sono dii In i- 
lati litui di bdteisi aiuola 
una volta con gli itali un (il 
limilo lealim liti .iugulato agli 
.I//UIII un frani o succi uso se 
salii .inno dunosi i a l ' I migliori 
Ni II i .(|iiadl i it.diari i non si 
avi nino molli e.iinlu.unenti 

({■ rei liuto, d limante al piede 
(li 1 Ilo. e stato sottoposto ini 
Itili use etile (Il pitie l|e| dot- 
|.,r Nuciiii il non dimenili .ito 
poi I lei •• dilli 'I I II si IMI. I II' e 
il UH (Ileo ili II I S|(|| lilla, e oggi 
si selli IV i Miglio |’o* I G.illtl.vl 
b i (I 1 i H.o il f ilio giu e ile non 
Voli ml'i I ii.iiih i He ad mio ili i 
pdisfl dilli fot in.i/ionc M.i/- 
/i i. i In li i bene i solititi) n il 
• oidio i ri .meni è stato con¬ 
fi un dii ih II ■ uh diana al pnstn 
(Il Spigli') clic, olile ad app ili- 
ie si irii'.i | imeni i alleili., d. t 
iloImi ad una gallili i All'alt .e- 
io re litici;) Masr.il.iito 

l.i fot ni i/ioiie piu proli dule 
iloV Iebbe esseie quindi la - 
gin idi (' .set.mi. Muletti. Ma- 
g i//u. Galeoni. Ilei 1 « limi . 
M I//I I. Novelli. (VI.I, M cel¬ 
iarlo. Fri raiio e Cella 

A pai te i giuncatoli infor- 


T O T I P 


I. (‘ORSA: 


L\ CORSA: 


;t. CORSA 


I. CORSA 


:». CORs \ 


0. COUSA. 


2 I 
I I 

\ 2 


I 2 I 


tim.iti ili cui f.itto 

vi un»» tutti gli ;Otfi ht.umi» Ov¬ 
ili* i <1 h «mio il inuiiilc ;ilh* stil¬ 
li '1 utt i ninni» i h* i*rm il 

*< 4 1 h i in* Oi 11 ]ti n- Io 

• xpluit il* ll«> or^fi .uni" v ‘'O- 
1)0 1111111 iti 0 ilt.i \o|o|)t,| Oi t> it¬ 
ti (si lliìu .0 limiti* 0 « Ho l< n» 
fol /•• 

l/inrontro con I (/nglii n i <*■ 

• i* «lupo .i\i i \ |sto gl ilo - 

4 1(4* si.) t liligl.lll (Iti I Imi- 
g 111 . I (pilli inni Oo\ 14 IOh*|o 
,i\ ••!«♦ Ollflf olt.l .« h itti 14* 1) 

/ili mi i i. t m Ji Olio inibii- 
t|«» Ol *“4 II 11 II f| • !♦* 4 ||i* .lYliI |l|*> 

4 pi I • I ) I « » st lOlO plllll lp t)o 0» 
SoILi. p«»ssi miti Om* i hi '« g»i 
.‘✓/mn siipi ti t nino ilom.iiii 

I l’nph» ii.i .t\i nino .unni nt ito 

Oi milito li postillili 4 .i Ol v i 4 1 < * * 
n i Oli ih* in «pi mto I i sipi iOi.i 
lui 1 g ti.i non il *• inhi.i pi i n o 
liis « I Olili tpii I) i miglivi! s«. 
!.i \< r.i /In ih *-i .«•.fu ipimOi 

d< m mi m ! • .impo Oi I)imi!r<t\i> 

• i poli uno ih* dopo !v trtnm 
Om pilliti* gli .i//iifti iitiovi- 
iio 4 v st» ^ iti! 0 Imo orgoglio 
girnu* indo i olii!* ni ! in iti h ili 
.ip» itili i i «tritio I InghOtt (f.i, 
ipi imi*» h nino umili ih» gli .0- 
Imuii» i non solo con un stn »n 
ti* plinti ggm fini sul pi.mo t» « - 

I I H*o * I I 4*o|lvtt|\0 « li** 4 di'. I - 

O.i .1» 

RliMO (lime \Ui)l 


Or¬ 
zili v 


Oggi le semifinali 

A No/ui c Dnnitroi n 
spu tt*ru H un tujiji i M'/rii’fi/i 
r ut ontn 'Oi st'rrri/im/Ii' 

Sntt.i: (icrrn.iiii.i I si iluIg.irLi. 
Dmiitmvo: Itali.i-l nglu*ri.i. 

Le classifiche finali 
dei gironi eliminatori 


fa t o 
qtt .litro 


cl'iisifii he fimi 


'/'*( 


eh tri in ’i t ■ > 11 

1 * 1 * 1 » \ 

1 .'(Il 8 

1 III 2 

I 111 


rolli 

GIU 

Germania Or. 

Cct (lslliv.lt (• 

I rari, ta 

Polonia 1 ti » 

Giti 1*1*0 11 

II M I \ Iti 

Itomaitl.i I 2 I 

( 1 rei la I 2 il 

luglilltcri.i I I I 

I ii ri Ina t u I 

GIU PIMI I 
lini ga ria 1 t i) 

Cerni.itila Oc. I 2 i) I 

Olanda 1 I il 2 

I ngoslav la l tini 

Gitrppo i» 

I llglllTI.t 1 i I 0 

spaglia 1 ; li I 

Susina 1 111 

l.iissernlnirgo i uni 


ir 


12 

IH 


I 21 



Ecco 1/ profilo nlIJnietriro del 42. Giro clellsliro d'Italia eh e si correr?l dal 10 inasgio al 7 gluenr» 



Sul gito il» l l'i si som* pr«► - 
mmi'i.iii tui'iiiri 4 * t'oiriOori In 

gì m*iv i p.irvn siino positivi «*0 
i e j 1 1 u t suiu» i om oidi n vi ri- 

t 4 ’tli (V illi- 1.1 i * * 1 »t s*.li PI li 4* A 

H. ilOini 1 < i »» ol< uni tl» t |Mr»*u 

j>.u .nt» : » ^ iitt i 

bartali: r.“-‘ € ;:.v 

I. I. tic ludo (..Itile 11 ( .Ito 

l‘l l'r e il | 111 (luto di I (lopo- 
gtl. Ili' -od .rito IMI (Ionio " (Il 
fondo” potrà ivi re la meglio 
sugli altri I! .Idilli o (olili 
Ni ssuii" ( . iimnqilc. e f (Virilo 


in ir ten/.i 
potrà trovale 
(pi dcosa i In 
gli s| .,(!.,tl i 
l.ii v i i Ih- ai 
v . Ila isti tapi . 

i hi i m1111• 1 i 


Ogni torndme 
in qm 'tu Giro 
pai tu o| (imi liti¬ 
ci sono tapi e 
unii nti ianno i 
1 luoghi- - - vie- 
- eh*- f iv om .in¬ 


no l CO! uggiosi, gli audaci e le 
quattro tapi e a cronometro I.e 
fr.i/mm contro il tt mpu di que¬ 
sto (dio sarebbero gradite urt- 
• Ile a un. (In- nonio (li cro¬ 
mimi Irò non seno mal stato 
N'esMtno digli sp< r |,disti, in¬ 
fatti pilo dite ( 1 11 si ino st de 
pii disposti. stn Imo mc//i 
Quell i di K.dsom iggime ad 
t sciupio, ili ZI i bibuli! 111. e 
tioppo brevi e plani ggt.mh 
IH I ( Ile |‘< s» i dir lungo a iti¬ 
si ii i In impoi t ulti 1. i ctoni) 
sedila al Vcsuv lo di s. ,| i 

1 cinti.mi tri •• ,u cc“ nule a 
tutti Quella di 11 l-i la d isi bla. 
invile, pi t li n. dilla misti de' 
stm peti 01 - 0 . pmi (ss, re pili 
dura del picvistn. .nube -e 
non sur.i di tei minante al if- 
fetto della sui bri viti) tal chi¬ 
lometri) 1.'ultima, ti Toriim- 
Sns.i. a soli In- gimm do li r- 
lllme, /ilio essere r oi|s)('•• t 
eoe. palili..! ile itti n/|i ue So 
no fili i li itomi t r I (he |. vi.iiih . 

I IV (‘lare || pesisti, l'tu Ilio ibi 

dovi.) i omiii.que difendi t-i dm 


giorni dopo 
d'infi reo i I.e 
Monti i’.t.ituo 
t ) 111111 ' ■/ 


in qU"H i -| cete 
sar.i il gìi ' di 1 
si tulli i li 'hi 


ycuriMI* ' K 11,1 (>1 " 

nCKUllli , |,ci me v. 
\ i sono tappi <1 1 fHi*ili 
gfie. soprattutto in ! Un 
ventimi smi.i l ippu A"-! 
m.,v i ur i un i suoi 2 1 . 


duro, 
In ne 
e lim¬ 
ile I. i 

-( nur- 

I billI. 


I pi l 
dii 


t i 


ll’el 11 e tu i oli l (Il pilli' 
ti g"i i i. i indubbi ai i ni t 
dm a Chi v un i qui 11 i t ut 
si v mi itoli ili I Gip ./ 

Nem mi pel quanto otti ni 
non li i n (‘costo la -u i l rei - 
i Up 1 / l"l e per le tappo a ero- 
noiin t n., tu ppo bn vi p> i le 
-ut- pn--ihilità Nenemi li., poi 
di Ito che le tappe a i i irmitc- 
tio cono a|ipannagglo ili Frvctc 
Il ildmi. e m (--se il e.'iiquon • 
pntretilie av v atituggiaIsi in mi¬ 
suri deternuli.ulte Itici ie-to di 
indie ite una nei di favoriti. 
Ni ili ini ha eli ih .ito B ildir.t 
Galli. B di nuotiti s e F iv. i i 


BONI: 




a CON UNA FORMULA PARTICOLARMENTE COMPLICATA 




Domani con il Giro della Campania 
si apre la corsa al titolo assoluto 

II meccanismo delle cinque prove - Il titolo italiano anche per le squa¬ 
dre - Sarà sperimentato il « foto-finish » - Una corsa di grandi tradizioni 


" Ani he se 

di gl| alt ! 1 
sto (.ti.i mi sentina 
v malo Io [ enso ( he 
v it.) di Ila m issjnia 
lappi- i I -aia una lotta 
mia, e di>v ri ilio -tari 
.ill'et t a pei evitale 


(Dal nostro inviato speciale) 

NMMl.I ■: - nettali, fo il 

nuoc, i c,iota incuto ner ri iiiin- 

pnUrlio , 1 . 0 ,luto dei/li .traiti.tl. 

la Cimi ini..ione ilei pro/e. woni- 
sh (Icll'llVI ho ordinato l en¬ 
trata in funzione ilei Ini,,.fi¬ 
ni.li. un nppnicci Ino eletti ico. 
ila tifa zzare Mtlbi linea del tra 
pinir ,ta, die permette ilr twliri- 
ilunre e chn.it icore con evat- 
(«> 22(1 t corridori Itene' Perette 
ta ‘Cai.a nazionale - .1 ta -crn- 
pre pia canphcala rpiattro 
ili qualitrcaznuie. tra uria 
per Vu..eariaziane ilei It- 

pru li c.iininonalo *) .ipta- 
Cf ii. cori,' noi. .‘c itn'liia- 
per la to’ ira a alca pini 
considerar.! loti,il" lo,-e. sol¬ 
tanto r aio, n ili.ti ero' - "io an¬ 
elo' riii/lorneri all i ime tante 
ranno vittoria' Noi. non staro, 
) iii/ron o’i r. jim tentiamo, co¬ 
munque. ih solenire il mecca¬ 
nismo ,Iella munite.lozione. 

Dunque la * cor mi n irrorili- 


pare 
(/a ra 
foto. 
d i ti 
iato 


PER LA PARTITA LAZKF TRIESTINA 

Bravi o Costariol: 

in dubbi o Bern ardini 

Immutata la Roma contro il Milan 


il nn- 

« Mi» si tit- 

v BNmc/ili 


.»• - iM»r 

<;/i4* ?/ i re t n linea 

i/i’nf/i »/'/ Sé*4'«»»i»Ic» 

mn in*’ 

A» le ;» finte f/dr»* 

Inuma in yc*v|)i> di iinnìttiviire 
*/( titrinlun (iti anunetterr aliti 
c/ui /(hi ed ulttnnt ituna che ser- 
i*#rii per INiffrtbu^ftiru' {(»•/ f(- 

f«»Io / #• </ iti» di tjtuthfrenatane 
mimi» (>iio 4f <-1 !.« C mij».)m,i. 3 
(•!!•* 4li*ll.( m.i. 21 

f/fMiini»; (’oj p.i II«*rniK rlu, 2 41 »/»>- 
(hi** il H.i Komagn.i. H \et- 
temtne / ,* ytira intinta i»vr Lt 
tit tri hu 't*n 1 * </ 1 »! fifoh» 4‘ (I C • I r< • 
«h i I )/!»*. che si -ivoiijertt il 27 

\et tendt t c 

U.» Il f»’trjf«'t;fji<i di 
tleTe «//(</» fr»» </*i # 4' i/i «iriiffif n*«i- 
Jf n,e 11 -xn t 1*1 (Mi riti a! pit- 
ni * ”/ V )»Ti'»l'l'*, i*i uf f 4 “ 1 — • *. 

I* «il 4 i»i il * Iti di (lutili'*. I '* «1 f 

x* 'f«*. Il uf w'fffnji». IJ nU'ottti- 

t >. 1 fj mn II al iteci tifi . 

/ » all un in eutm>. it al dmlne- 
wff!«f .n al 1 1 etiti esitili. 7 vi 
4j/i»if h»r !n r,;rr, ► ti al 4]umdtce- 
w mi *. * *1 n.'i/m Citino. I ni <li* 

1 fii»»r. , h , MF//ff .1 >tl dteudt *<ir»i«». 

2 1 tl di* iiii.rii»r »*x|r/i4»; / nf r«*n- 

»' f ' Tl * «li r»Tlf/4*I »| |*(4*X(- 

» * * » * / »i <* "S » ih I» rr*fii Ita f uri- 

r».r '.*» «irr.* tir. lutti t enrr’dun 

• ’./s./f/i er - aeijnn in ratnei 

tju if fi» o lii|ti>2{ imi / 1 

ineiiia sarii attenuta dividendi* 
il haile 1 /•-* ita attribuire 

* ri |i rjr!Mit*r«i f«'«/!l »M-ii<**|(li>. C 
r t C f*i|B MifiF/ji* tiri pru^usiimf- 


I ' 


■2 ÌUt 
ira 1 ir 
e ^e K ju 


t .h: 1 f • rf|v 


a 1 


Il4»mn <• l.azRi hanno lori «mi- 
vIiim» la prt’parazionv 111 visti 
«Ivgli itu'imtii <li iloiìiam I 
g! ili »*-1 l'vsi, o»m«* v n«*t»». x»*» i» 
ilcr.ium< a S.m Sir»» |»«*i affn»n- 
l.iri* il Mihn. uli'iilli* 1 hi un «•- 
.l/7iiril I It i*v »*r mn»» Li vrit.i 
dell 1 f» t enei» tl 1 • *1 1 * 'I ri» slliu 
I rulli misti. «hini|ii«*. *1 *«»no 
nVi«»v di m ut ittlll «I 1 .*1 « I le 
F»*fd mi* ■ Mihih» 4 1»*|*»*♦ giml »1 j 
(L i N«»l«la1i1. I alili»* * vinpint»» 
un 1 liing » p gg* d 1 nei !»«•- 
s, hi dell LI U I.s-i x 4 , n ,» U»r- 
II ili. p»»i. id allenirsi .lUt'he n»‘l 
I».»|p» I Igglt». tl lini»* viti . 11 ! 11114 


J>I»*\ .ih*id» mente 
11 


lutig 1 dilla 
all» 11»*■ 1 

Al termm»* *1» Ila s« «lui 1 . 

tr » r.4*r (. i n’«*-r vi* hi 4 ! * i:n 4 

t.* » » 1 1 *-x 1 »i 4 1 4 i m • ’4 .di e!iv 

1 • * 1111 rt n«l«* 1 *• gu« idi tu dna 
gi'M.dvxi ICincfli. «Infilili, 
l'tirsini. /.miti*. «•ii.arn.tc- 

ci. «ihigeia. IVslrm. 1M «'«sta. 
f «aindice. Sclnm\s«»ai. M«*urj;«»ll 1 
r « udirmi. (,*u< u« n»tl»i |* »(• 
tiT«nn<» ■ tali', il»»' »!!• IO.'• .dì.» 

Viriti tl» i!.t 4 stia !• :ul»a»l 1 »«ve 
guing* r »i u*i .di» I» '*• I v « r ci»* 

1 he xigii »ttl 1 I » Lum .7;vin\ .i|*- 
p.n» **rn* . * * r h » 'i« \ :*I a 

« .«nf» mn la I• * **» hi« 1 ma tit»» \ d 


lune«il 

I lit«»l «r k hiafl«*«»-..77lirti. in¬ 
vai* liann«» linutat»» Li pi» p »- 
t 71 . ne a ^'h » 1 \ 1 ir.ml.i minuti 
«Il . * « ti 171 all* 1 14 ’ 1 «*v»dti-i in 
in «Ifm «r 1 in* 1 peni» riggi*». **i 
-«•II»* lllell 11 « * l»‘ ii v » r'»* « gli 
un* *'r* » !»«*•!' «r«i ** **.*•! h * 

thramal" Ir cvnv*»» i7i"t’i. pxe- 
f« I» T’tl* * f lt1l.illd.4l l«* a sf *ni il»« 

< '.»n:M’M|ii»*. Finii» » j»r 

1 * -» li.» r m*« liti» a!d; Fr»* '•Ini * 

« « t tl»» » h. 1 i;f» mi a 14 «*r . 411 * 

*.'r mie ; 4 r I.» t * ntu 4 -i**ne al 
) »vj|> 11 4 n». nell ha pai I 4 4 lp d** 
n -.1111 h 4 * i» ii a’; » '« ilut 4 n- 

g»i f»! i flr iv 1 vi’v »*f- r - « v- 

ti i*ili» 4h 11 i tali' i* 1 4 


due l» 


4 nifi/ 
p’J n h • 

O .V.-I . 
q ire di iju 
nd «rr yi fr 
j»n nfCcj‘ 11 **. 

MI Mjll* Té* r* « 

jitiizzav enti 
nd<Te nati - 
in :t 1 . 1 <* ri 
ttet 

tisi * 


/I 4 J22 « «7 14* *1 f 4' 
-» i/lFliri/ftì i’.*- 
1 Ir ti rj iMxrifi». 
r t 4lp|M4 r e 1 

e 1.5 u*i 

’./x » rri cui ff«>po le 
.’F/nMjmni* pi it n*r- 
•* r\«#*r»> <1 tuirifij «fr 
xi ferri! ciuifu tfclh! 
* h 1 det tre mnjìtiin 
Ou-tlora un n»r- 
* f »*\«* pT'ir^nfn che 
1 #* «Jir«* Li %nn:tr*l 


1 I*' 

■ 1 » 1 


li 1 *ti 

un I 

4 al i | 

P« r% it» 


te -'d.ll-f 
il» V X» i ' 1 « a 
I'-»* 4 in r« 
r 1 4 -11 1 v 


1 ii 

«•nt ii 


vd 


TA 


.s i\ 

L 1 


I 


.pi it 


Ita 


III* tl. f« I 
*. Il MI 
s» t «* pr» *-4 

Il 1 tdlT'l «1 

<fitu7i*'ti« L p» r* 24 ». 4 Ì 1 
ri* ! 

s «nttTii «I 1 ieri 4l«»v r**hl 
-» ti » uh «le uffi» l «Ime:.te 
P «ri» «1» Il i -«pi «*!i • ! zi 

Isi» 4- iti*!. -1 e al!» r { , ** 

l. M 11 : il l (*» 1 «ori 
e..- 1//11111 N 
1 It 


I - 


l s - 
f ir 
II 

1 !ie 


p irrito 

■t.l'i . d I 

p r rq 


1 Ut"! .Il hi o:- 
I ; .ni-, negro p- i. 
indo tei ; .tu-. —o. 

r In.. 1 . - ti 1 > ili.) 
I. \ o lii ih* r.i luci - 
, i di ri- la | r. | a.i- 


1 -irr'i (fot-rii c.sere 
r - Ve' c ivo di ulte- 
’t 1 terra e »rrf.» ,Iel 
I-r.:~ ‘ r-r:(--ifo ri e t 1 i 
•• -. c,t infine to’! c •- 
; - -••i--ifo 1 - r-ceirrio »-: 

• r i conio le! rui- 
- - . rie" - 
.1.: M-i-o-i f i. ne': i 

V; er ter,; . (fi vr. <* 


i 1 l r 


verrà nttribinto il filala ih 
, aminone ili Mimufra durra 
fiep'iir.t ih urm .indetto hiatt- 
i * ro..o e i e,de. i onte te .qua¬ 
dre ili fool-lmi:, iter intenderci 
mciilio 

K" finita' Non ancora Siamo. 
/n-/.). iii/Ii vi/'iectoh. Itiman,' ita 
dire 'lottanti! ilei premi, che, 
],cr oyru para, ammonteranno a 
.'50 000 hre c che. secondo ta 
tabella itelt't/Vf. raranno dir-Mi 
•fai iinmo al autnihccs/ma Aulì 
amenti rial sedicesimo al qua- 
rantaeinquesimo posto i erra 
corrisposta una indennità ili 
piazzamento nella misura ih 
Piana lire 

pii ora ni,/burri.> rifarci un 
l> »’ ' 

f l'i/ierri-rtii il ciclismo C r 
spellivi «"io rial Nord al Sud. ad 
f'st e a Ore.f c une r'tcehr />.)- 
st.ih Ma. finalmente, arriva 
limi ror,a che cnnstiieriamo co¬ 
ler un rirearro alle nostre fall¬ 
ilidi - suireur. Arrira, 
irne, tl Giro della (.'.'imputila, 
fa corvi ilei sole rlell'azzu rro. 
rie! cui libro iPoro si lcppono 


le 'poh-ero.e .Ione di Cremo. 
fra.carelli e Parrai, ali entu- 
.la.manh e tonimi ibi!, r iccoulr 
di Guerra o Parlali. Ir me,al i 
yIrose .Ione ih Copio 

fu uri ('.irò delia C imp m.a 
che fillerr I threnlò fa - loci). 
ruofii a io ulna - 

Pu nel timi della Camp.mia 
Che Coppi si trasformo in « ari. 
peto l'unyelo <lctI'.-Tyer(ila... 

Fu nei Giro della Campania 
che fiiiIrfiiM puailapno i primi 
punti per cucirsi nditos.o la 
prima iikk/Iiu bianco rosso e 
verde . 

Il Giro della Campania piace 
ut carnirioni E non jrm) mini- 
cari' ri ni ceri su ili fui In I a 
(•orni mene lanciata fra nenie 
elettrizzata dalla corrente ilei- 
l'entu.ia.ino. in un pai’-ii/yro 
che .i sentitile neyli ocehr i/of- 
ee mine una earunielai net! i 
bocca 

P.. iter dir ilei protutinnish e 
ilei favoriti della prima u“'a ih 
«/iiah/ieagronc delta » eors i mi- 
Clonale -. c’i* Ferrino damimi 

ATTIMO CAMBRIANO 


COPPI: 


<i II Giro l'el 'à'i (• fat¬ 
to su misura per Gaul 
l'u percorso molto interessan¬ 
te. con pili di una trovata ge¬ 
rì de < ri ì dire che e un 

Giro (Filali I del tutto nuovo, 
atto a rmfot ululi- li Ji i-smiie 
dello spot t del jred.de Mi sem¬ 
brino un po’ troppo favoriti 
gli scalatori, elio avranno mo¬ 
do di sbizzarrirsi stille Dolomi¬ 
ti. alla Mendola. al Ton.de c 
i S Marmo Qiiest'ultnna e una 
lappa di Jiurtlcolute Ultori --e 
ITI cintomi tri. eoli la scalila 
al Titano da ripeti isi tic vol¬ 
te. dm- ih i pus-aggi. I ultima 
all'attivo 'I apji i dui I Chi al- 
iiseri) in fondo - e lo tonto 
ili o-seie fra qui-ti avrfl li 
s-oipresa del Monte Bianco In 
altri tempi, per me. sarebbe 
st ito un imito a tn>//o C)ue- 
sta volta sur.) una faticai eia n 


BALDINI: 


BINDA 







IERI AD AGNANO ESEGUITE LE ULTIME PROVE 


Fugati i dubbi su Checco Prà 
Tutto pronto per il “Lotteria,, 

Soddisfacenti i lavori di Jariolcdn, Tornese e Crevalcore - Previsioni per le batterie 
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PO UT -1 



SPORT - FLASH 




Oggi Brasile-Argentina 


n e m >•- 
.crìi i 

ni j i 


(UH UH 
I 1.11 \ 
uni a l 
il C.b 
j - l in . 

11. il 

-1 i.t. r.i 

I u ' it i 


\MiET 3 All.» 

• :'..i i i ih lu-lotie (h i 
.li -od - .imi ne un «It 

• a-.- -t .ti di-pili di t « 
I-. Iti . Ibi» fi s \S II ~" 

. etri Ni 1 t ri-vo il Ba¬ 
li i b ittut" il B< tu J'--r 

, I •. > i i - ! i < iti -1 i . ■ i 11 ' 1 

! i -n-, . r l filigli.' 

« .1 !" 

tl « i -i i » -r d l - 

I’ : ,’i - \ : c min i li 

i he oi - ig: * >a li -qu •• 


I |ri.»iuta drl 
McCnrniirk su 
Stoiirue. 


Noni • 
un ring 


Spike • 
«ti Mrl- 




NUOT 


3 


• ti n u • 
ii4* Murrav 
«cri il "n.» 

I » io mci ri 


i ( .i t <• r r ,uM r.il i i - 
|»o\r h.i f«»nxrt; il** 
f«i»*!»» .imene «n«* *ui 
"file Iihrfi». xr;n.in 


i)«» il ter* j»«» ili 

|»1*»\ .1 "V 4»lt.l*x| | 


It IS 

N C 41 


I in una 

II »v cn 


4 J r 4 V ITTI IX II. - 


71 
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l 


il i» - t 4 

m i i. n .X» 


4 11 I - 


\tg» utm t • Ih• 
In» * !'" I 4 gr .t!wat«*ria 
\ di 4li"X.««»4» Ira 

• !«**« ’ i **• n 

filli t piuh' <li"| llt.»X'«' I u'thVa» 

im »*t'.ti«* ih i * an.ju» n Ai 


lt«f »t* 
ila » « T 

i « il un 

ì 


0 N>1 corali di una riunione 

di pugilato svoltavi a HrUlol il 
prvti medioleggero Italiano ( r- 
ronl e stati» («attuto al punti In 
(i 11 o riprese dall'inglese J. U.ilv. 
• # * 

0 II peso IfRR» ro \ldo |*ra\t> 
sani ha fu«»ri ronihattl- 

nirnVn all unilir.*s*nia ripresa 11 
campione della cateRoria «lel- 


•.f 

X, 


-SCMEA 


0 ir rappresentai iv e ili siher- 
m.v «li K««ma e di 1* ui;i m tn- 
C4*utreraiim» 111 aprile, a Rom.i 
nel xili*nr *l»,i l'orlon o di Pa¬ 
la//»* llarhcnni 


c 



Anche San Marino alle Olimpiadi 


Si C costituito a san Manno »:n Comitato olimpico al line 
«Il organi//ire c«l Incrementare lo sport sanmarinesc e «u «-urarr 
la p.irtreipa/ionr della piccola Repubblica ai «Bechi «'linipiei 
«lei I960 II Comitato Olimpico Sanmarinesc t«'.O.Sl chieder» il 
ririinoseiinrnlo del «onill.il*» 01im|ifeo Inlerii.i/lon.ilr; sueeessi- 
vamente tura luogo la cerimonia di eostltii/ione ufTteiale del 
« «imitato Olimpico Sanmarinese. 


• I 'organi// «tore americano 
lidi Rosensohu ha annunciato 
uf (letalmente che il campiona¬ 
to nionitiate «tei pesi nu-iml 
tra llosd Pattersoii («letento- 
rei r Ingemar lohansson «sii» 
dante! a» r.) luogo il 2» giugno 
atl'aperfo al »*anher Stadium» 
iti Sei» \nrk. A,:; , file P\T- 
TI.RSON e IIIIIXMMIM 


NABtU.I. .t — l.'organi7/:i- 
/torr«- t« - «'tue.i «li Ila fiH H-I.) Vii - 
i.i Glori Agii.un» e l.i prepara- 
/lolle dei \ cnttipiuttro «-avalli 
ei e «1 «ranno vita «lomome.i al¬ 
la ih i ima «-dl/lotu- «lei Gran 
I’r« mio I oiti-ri.i som» ormai un 
fatto compiuto II t«'rnpo. eli»' 
-i niaiitn-n** -il bello, lascia poi 
jir. u-.li r>- eli»- J'er il t'onierig- 
gi.» di d.-memea lTpt»oilr»‘i»io 
n ij .-li Tati.- raggiunger.) un 
mio'»» primato di pubblico 
Ber qui Ho ilo- riguarda la 
«.•--» e conformata li parti ei- 
p i/rono di «-.-bil iM ino M.in¬ 
tridi) ol p.-stu di Fr»-» eia «FI 
sud :i« Ila prima tntt» ria nini- 
In- Js'sitivo e stato il r»—porno 
del \ei»-rinari.» sull., rondi/io- 
i-o ili « Ih eco l’r,-» 

\ j osto il e isi'j ". ultimati 
so-.o ..Pi-rie ì livori di prej a- 
ra/ior-i- I* ri. sul tarili, et.» ap¬ 
pi;—' in pista il favorito dil¬ 
la prova, il fr !!*«•«'«• l»-orc I\. 
di Ila Si rii!» ri i .'« solo, i pe all.» 
guida di Walter Baroncini ha 
compiuto Ir«- prove sui l«sv. an¬ 
dando d i Zó nella s«-»-»»n«t.i e 
da -2 '. eoi» arrivo ita 30". nel¬ 
la terza Si «' trattato per altr». 
di un «i-mpliiv collaudo, dato 
che il cavolo- e in ecee/mnalo 
•v.-mento s, ntpti- n-n Vivaldo 
B ioti ov.v.i js.rtoto in pisi.» tl 
suo « r . eco Fra. « he Ita js-rcor- 
so il miglio sul pr»'d«' di 21 e 
'». luti chilometro tln.it»* da 1 
e ro. da-'do eos; garanzia ili 
!>u--n r« t-alirra-nt»' aneli»' in «-or¬ 
so N«:m»-r«'si. m.a in effetti p-'- 
«-.» jx-s.mti. glt .olb-n im/nti «li 
,|i:. 't.i ni .Ulna 

r.ittiiVÌ.itTCì tt*.- òtti—.' era 
fr.,t'«'»—»- Janclain »'*i«' alla 
guida «li l»rl..:-.«io /.antb. ra lu 
coti-pupo prò»»- -«m p«»\ 

provando soprattutto la p ir¬ 
te i I! t-av.d!» ho s.-ddisf.,t- 
t. O J-H-'O \''« !', s.-r./.i for- 


Denunciato da Zappulla 
il procuratore di Garbelli 


- «r« . 
lo I .v 
Dot* 
te l -' 
ter/.« ; 
km «! 


--.i.t.i 


d. 


W ov 

Pii! V 


; /. .nrbor.t. 

i Ri tt.» 1 g-' 
rtt.'V an-o-r - 
\ *- e.ut. 

. >-«• «ultint-' 
.'•r F-.-rgi.'- 

- ,‘d.sf..-- 

pr. v a!* <ì i 

i.vsi m l'.'l.i 

tali I iv ero • « - - t'.-i - 

ittUttO fi «Cotti «li 

n'« lo', lo «tesso 

s-.-mpmto F..m ru-.i- 
Sih.'tch. aj parso tu 
fcui.t . i.-I propri.- 
(aus-j JH' Negar.» 

Gioac» limo «'««ari ho porta¬ 
to in j»i<ta «>rro. lavoro tran¬ 
quillo ivn «.-«-oralo prova «la 1 
e 21. «' quindi ha provato con 
divorzio, clic con brigantino -- 
«av .do quc«to ì.i ro-i grand-' 
m.'inrnt.i — rappr. «.-nta Tal¬ 
li v rii-nto «t. 1 «-« r.tro-«u«! Ht- 
v -r'i - Fa loV.-ra e s,d piede «1: 
1 . .‘2. . e't UlT nt > kr.r da 13 c 


1. 

pt'* 
r.-v.» 

. 13 e M « 

» Ite si .- d, tt 
te per T. p it*. r-z. 
l'r- v ale 're. 

Di -pr.' Il 
«Ilio «opra 
ovvie )V.i 
lavere h i 
tt ' D.-uh.c 
pi-t » olla 
t i-ne «-C 


I.'orcanl/zazionr Zappulla ha 
«leniaml.iti» alla l'.I* I. I esame 
del caso Carbelli e«l ha chie¬ 
sto che «ia articolato In tutti 
I Mini cfTelti pratici r cluriill- 
ci II rapporto Intercorso fra 
essa, il pugile «birbelll e I! 
procuratori* <5t«*\anni Itns.ie- 
ea Ila inoltre richiesto 11 pa- 
ganirnbi «Iella penale «li I. »no 
mila previsto «lallart. » «lei 
reni ratto ed II rieonoselmento 
della colpa extra contrattuale 
«la jiartr «lei procuratore del 
Garbelli che con il suo eom- 
j'ortamento. ha procurato un 
danno ehr dalla organizzazio¬ 
ne P stato precisato in lire 
otto milioni 

la colpa extra eoiilratlnale 
«tei jiroeuratore Rosacea — so¬ 
stiene I «ireanlz/a/lone roma¬ 
na — evince «lai fall*» ehr, es¬ 
sendo i tl grave male manife¬ 
stato il II rnar/«» scorso. «;ar- 
belli non doveva averr ripre¬ 
so gli allenamenti e «li questo 
Itosaera avrebbe «b»vul«» in¬ 
torniate la organizzazione ro¬ 
mana. 

Invece, fln dal 26 marro e 
stata «lata assicurazione del 
perielio sv<»lgimrnlo degli al¬ 
lenamenti c«l assicurata la 
rsrru/ione del contratto tanto 
che e stata richiesta la jirr- 
nnt.winnr per 11 |»..gile rii il 
suo aeeonipagn.uore delle ra- 
mere tn un albergo invece chi- 
in un altro prrvist.» «latta or¬ 
ganizzazione ira eto sostiene 
Zappulla. nasce la colpa extra 
contrattuale. 

* x 

MFU'-O! RXE. x |i pPx „ 
piuma italiano. Mito Pravisa- 
ni ha battuto per K O alla 
undicesima ripresa Spike Me- 
c«»rmaeK. dell Irlanda del Noni 
>n un eombatlimrnto previsto 
sulla distanza di 12 riprese. 

• * • 

NEW Yi'KK ' — I.a com¬ 

missione di pugilato dello sta¬ 
to «li Noi )ork ha Intimato 
a Rav Sugar Robinson di tir- 
mare il contratto per il com¬ 
battimento con Carmen Rasi- 
ito valevole per tl titolo mon¬ 
diale dei pesi medi, entro il 
15 aprile prossimo. Mtrunen- 
ti Robinson sar.» dichiarato 
dreaduto «tal titolo. 
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<i * 2 **i da fan* Un (lall’inuio <• 
ci**vi*\ tuin rt* duri» "ini» m f<- 
<h> I fu.rii cla^u unii v no 
/i*!11 e ()4*n-{> che il |/< rofisn 

.*)(!.itti siili* punibilità di H.iL 

(lini (* di CLiul in particolari- 
\iu Jh* .iltrj potranno a\t*ro un 
p{*' di gloria, ina i fa\ or iti ‘so¬ 
no h*r« */ 


ADRIANO RODONI 


j> i il duro 
.inni, qui - 
• iss.ii indo¬ 
lii i lo Inv¬ 
ìi.irti- «'olii 
«onll- 
oin|Hi' 
11 > ì di 

-i i-ii.i. ilo- imm.igiiio s.ir.imi" 
molti. Soihi convinto die dii 
vincerà questa edizioni* del Gi¬ 
ro d'Italbi avrà vinto una bel¬ 
lissima corsa ». 


« 11 Giro del '59 mi 
pince. 11 percorso f> 
piu duro «Idratino «corso Non 
potrò sperare molto «lille ta/i- 
pe a cronometro, anche se so¬ 
ni» quattro, perché il loro jier- 
eorso. s.à'vo l'ultima tappa. C 
tr«>|)pi> breve e sono sicuro clic 
non « iranno detonimi ititi >. 


(Commissario tecnico 
della strada) '< Dal 
Giro di quest'anno sjiero di 
"vedere chiaro" sulle possibi¬ 
lità di molli eh menti D i dieci 
anni a ‘di' sia parte, il Giro 
d It dia «-ra divi nt.do troppo 
facile, quasi clic si volessero 
risp irmi.ire i corridori Citi 
vuoi essere j il corsa 


dovrà 


5 Sulla j>i«ia da esercizio. s,. m - 
|>!ice lavoro di salirle per Sil¬ 
ver W.iv. m ordine cosi ..«me 
Tornese. .itiih'««=o non rulile- 
st.» Gcbcl Ila f.iTTo dei IsoIIo- 
m i alla rovesci.» ■. rn-v.inlo 
s.ij-r inulto la partenza C. «i i 
lav ni di jirep.trazior.e s.«n . ier- 
imn.i1 1 In un gin» mfontiativo 
( onipiuto pu ss,, i vari .il'.eu.i- 
tori, ecco la previsione p- r 1, 
tri* b irtene muf-h l r« v- ,1.-••»«■- 
J.m.-lnn nella j»nnia. co - '.V.iv 
Alt-*.ai. r.-gel ire. fa I ruolo di 
terzo incomodo ni iti li To-re- 
«'■-HoUie Free nella «i , nr.iln. 
con Huit Mora o Dos—. ji, j|„ 
pronti a sfruttar.» «ventilali di- 
s venturo dei due fai ri'i: 
j>r« ili-ntinu» «li I<-.ir«- IV «• ili sd- 
v-r W av nella terza, j . m cn 
u*'a se'-.ier i j ni tttsti’i ss , di 
« v< :it'.-..!i -, st.mti . in i io di 

i rron «hi favoriti Doublé 
Scoti b. C. 1 7'oTtii- . . « >n o 


Presentato entro il mese 
lo statuto del giocatore 

Mlt.W'u T : «• • 


* » de 

)i :.»z.4 


:» m - 

11 7 l'er..e tit* * 


J h.. p:« 

Zmi: — vVg'.terà affiniti* 
rn-.v rnp..rtite vengano r- 
(r spettate, «v.«en»1i» !.. f.tu.u.i'no t - 
---- - ' ” '.) pu-' • b.- 
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« L'EQUIPE » 
e » PARISIEN UBERE » : 

I «lue giornali org mi// it. 11 
«4**1 ' 1 "in di Flati» e di di- 

«■utn ! irglu coimr.i liti all i «.li¬ 
sa it diana. sntrermandi u in 
I'■*« tu obli" Milla " t ipp ( dell , 
« "111 urli il/ I qui Ila i io,* i I., 
oggn. ra il Moni. Hi.m.... m 
pi. gì.unni .1 tanto ih 1 « i.ir. „ 

• inaliti' ilei - ’f OHI 

•Sei opti" .• I.‘Equipe « « 11 " (il¬ 
io ' del Pi.Vl «limi stra il d*s|- 
derio digli oiganiz/alori «li 
rinnovart li ll'ionoun., dei)., 
‘ ots.i e 111 acci Illune imi evi¬ 
denza il suo car.itteie selet¬ 
tivo Questa volta, pero, le Do¬ 
lomiti sar inno seu'ilulnj, u[(> 

b vig.de .i s|)«*s«* ili 1 m is¬ 
sici io dii Monte Binili o Cosi 
I interesse della rollìi . tizi..ne 
liscili,! di i* 11 st dii// 11 si nella 
sola tappa Aost i-l iHiim.i\cui. 
trojip., uingi e tioppo dissemi¬ 
nata ili «luti, ulta m ( >r in S m 
B.-manto, u Toni./ .sviz/,.;,, 
«-«I il Bieiolo S Bei n itilo) Si 
noterà — |ii(is(.gue q gp.rnile 
( he li •• Giro •• . (i d •• I •• 
seguiranno lo su .sso itmeiarm 
intorno al .Vlonte Bi.mco suda 
porzione Gran Fan Bernard • 
E "relaz. Monthcv Cbimon.v 
Ora alio sci* pt, ili se ig n.,;e 

'interi."*' dei ' I mir «• di 
evitare la ‘p-uos, de",a t.jjpi 
prejjondi-r.i.nt*- ", g’i oigin./zi- 
t"! 1 de ‘ I.’Kqu.pi ■■ e tr. * B.i- 
t sin I.ibeit * b ,q. .ero, . 
nto tuia «tede due gì nidi g!m- 
nate sulle Alpi. Nella sua fer¬ 
ma primitiva, la tappa Btono- 
b!e-Saint Vinci-nt de! “Tnur" 
si apparentava alla tappa Aosta- 
Cnunitayeur sia Jrer il sin- lun¬ 
ga ehilometragg.o. che jier :1 
ritintilo delle difficoltà. J'er r:- 
«hirre questa distanza o darle 
utt aspetto jp.u interessante, gl: 
organizzatori francesi hanno 
deciso di (issar** la jiarteriz . 
dalia «"tua de! I.autari t. dove 
: corridori saranno condotti dal 
loro allM-rgo all Aijre ili Huez - 

I! - Parts cn Iutiere --. m mi 
breve» ar’icolo n'ev.T •• Men*te 
b G.to aumenta le «ue d fll- 

* "Uà. il "Tour de 
l'*59 alleggerisce 'a 
.1 '[>ifla •• 


Frani i 
fu., t.,pj. 


JEAN IEULLI0! 

•• i; 


(tecnico cicli¬ 
stico (Iella 
■ Anror" 1 Il tracciato de' 
G.ro è molto mferessanV e 
tappe. giudiziosamente. zone 
«tate abiirev.ate D'altra parti- 
.1 "Giro" «trà interamente 
montagnoso porcili' non sola¬ 
mente v saranno Do'omiti 
ma altresì le Aipt con :I Gran¬ 
di- <-<l tl Piccoli» San Bernard.'» 
norn ln' li ForclaZ . Noi p:*n«.a- 
tito che il percorso sia fatto «u 
m.sura jier Cb.iriv Gaul, .««.- 
j-r.itutto i » 21 tappa •• Quanto 
■*! f.tto clic um certa aiiqttojc 
ite: 40 milioni d: premi salft 
issegnata di una g.tiria die 
r.compenserà coloro che avran¬ 
no e*'iup.u!o gii «forzi maggio¬ 
ri esso, a «letta Jean I.eii’- 
'*«>• -- ce.sfitu.sce un mig'iorn- 

niento de! jiremio di combat¬ 
tività _ _ 

MOTOCtn.rSMO 


if 


11 5° Premio Ozo 

12 aprile a Firenze 


FIRENZE 3 - Dorrei *.h a 
12 .«finii- sulle rolltne toscane 
«i «volg, r.) la prima prev-.i del 
*- imj n-n ito it ili.iti.> «Iella t«*- 
g. I Itila, d V Pt« 11-10 Motel ic‘,1- 
«Ti> '• « >z ’ 

E.' qm «t i -1 scoi mio ani n 
i-otisei utn o c la Cnmnis- 
«P rr t« . IMi-.i «b Ita Feder.izi--I.r 
motociclistica italiana .assegna 
a questa corsa il rango di pr. - 
va di carni innato italiano. A3,» 
gara parteciperanno le ni .g- 
giori e.a«e italiane, dalla Guzzi 
alla Oliera. Parlila. Capri • 
Aer Macelli. Maseratl- Moti» B 


Il (niil(Mii|im'iini'i) 

ANNO II - N. 11 
Febbraio-Marzo 1959 


I problemi drl realismo in 
Italia ( ri*s«)i’i'n*«) somm 
r:«i del Conv«' 2 T'.o tenu*.'.-. 
is*.*ii*«i i«r.it',.M*. ii R-*- 

:;..« ,i i! ii ai à -t-ii:. . , 'ò.“. 
ATT.il .*.iz~ef Poesie. 

R.‘r.i‘*t d. Rnivar..» i-.'d.i. 

l.uigi xilv .«torelli 
Fani rromuni'ino. 

Idre del tempo: T'r.a 
cioii'Kr.'e R.fixrnt 


«i d e 1 - 

o .««*.* . 

La »•'- 

f.>: «-» d*‘ila proprietà pr - 
v «* 4. ! - nera colo - dee!: 

’r.v-'s* rron*.. tldor d. pr- - 
i * «re. T'r.ivers *.• 

p ."O dii-' 

•r.'. R irti .i 2 t.nl 

; i. a h hi o’eca IT- 
S*.v « * r"« •' : b 1 ac. 

I :: 2 ov •» p ''ore. 

UN. I :V 

- . p p «a :. « e 


ti 


Ter. 

<e 


*"i: 

E: 


Lue.a: » 

z» Mi- 


statistiche F. NOTIZIE 

Ir.eh -»s*o- Studenti a Bolo, 
cna «c: 

Berjiinz.:.: 

«i.e.* ». 

I.e'*en da I.or.-ir..* , T *. 
TTerjer I na mostra d arle 
ruxxa e xovieira. 

I l.bri. Sego ri.«z;o 


.-.. I a -chi 


II 


'.unic r«i 
«i. tav 
v *ii 


d: 

'le 


f.tor. 


re 


3C'Ì 




I 









l’Unità 


Le bugie del ministro Pastore 
e le “verità,, del proL Mannelli 


SI ESTENDE LA LOTTA NELLE CAMPAGNE 


Sabato 4 aprile 1959 - Pag. 7 

E' LO STESSO PROVVEDIMENTO CHE LA CAMERA BOCCIO’ A FANFANI 


Pochi giorni orsono il 
Tempo pubblicò uri violento 
articolo di fondo contro it 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno, Pastore, col¬ 
pevole di aver ricordato al 
congresso della Cisl l'impe¬ 
gno del governo per la crea¬ 
zione di un impianto side¬ 
rurgico nel Sud. 

Pastore è un demagogo 
affermava l'anonimo edito¬ 
rialista perchè < egli sa che 


Sciopero dei mezzadri senesi II governo riproporrà la tassa 
per la ripresa delle tratta tive sulle autovetture a gas liquido 


sione del governo di non 
rispettare il programma di 
sviluppo economico del 
Mezzogiorno, clic ha ap¬ 
punto nell'impianto side¬ 
rurgico uno dei pilastri es¬ 
senziali. 

Ma la insinuazione si è 
ora fatta certezza: abbiamo 
saputo da fonte non sospetta 
che l’articolo del Tempo è 
stato scritto di suo pro]>rio 
pugno da uno dei massimi 


ti centro siderurgico nel [dirigenti dell'industria di 
Mezzogiorno non si può e Stufo, il prò/. Ernesto Ma¬ 


rion sì deve fare » c prose¬ 
guiva sostenendo che la Fin- 
s'der (che raggruppa le 
aziende siderurgiche del- 
l’IJil) non doveva gettar via 
150 miliardi che sarebbero 
stati assai idi) utilmente im- 
P'cgati nel .Word e. infine, 
che la creazione di un im¬ 
pianto siderurgico nel Sud 
ensftuirebbe - la più cla¬ 
morosa delle incompatibi- 
l’tà » con ali impegni del 
MEC. 

Pastore tacciato di bu¬ 
giardo e demagogo si guar¬ 
do bene dal rispondere alle 
accuse e si chiuse in un 
silenzio che avvalorava la 
insinuazione circa la deei- 


nuelli. numero uno ,Iella 
Etnsider. vice presidente 
della Terni e della Ultimine, 
consigliere di amministra- 


tenuto, ufficialmente alme¬ 
no, a sostenere e a tradurre 
in opere. 

Wel frattempo Ferrari 
Aggradi, ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, si diletta 
a diffondere attraverso le 
agenzie della Confimlustria, 
le circolar! riservate che 
invia all'Uil ,» all'ESl, per 
invitare i dirigenti a com¬ 
portarsi come se fossero in 
una < casa di vetro ». A que- 
\sto punto se Ferrari Aggra- 
jùi fosse veramente quel 
; moralizzatore che ama farsi 
credere dorrebbe mandare a 
jeusu i/ prof. Mannelli. Ma è 
molto difficile che questo 


Manifestazioni nei centri urbani - Un appello alla CISL affin¬ 
chè non si opponga alla ripresa della contrattazione unitaria 


Ampiamente modificato dal comitato parlamentare il testo governativo del 
Codice della Strada - Solo la Magistratura potrà revocare le patenti di guida 


SIENA, 3. — Og^i i me/-, || ] 3 sciopero rubimeli di 

zadri hanno disertato il la-! “ hanno denunciai 

vero dei campi per reclama-! nelle cave di marmo tà giudiziaria il 

re la ripresa ili trattative! - hastiano Vasta 1 

unitarie sul nuovo patto co-! li m aprite i lavoratori ilei- Salvatore Polliti 

Ionico. Lo sciopero si è svoltole aziende di enea».i/lolle e 1 duo _ chi 

con la partecipazione della* lavorazione dei materiali lupi- asSlU -iatì allo li 
quasi totalità dei mezzadri s * «sterranno dal lavoro indiziarie — * 

ed una grande massa d. con-" ,, r fondere di Irti 

tacimi si t* 11 \ et >ata iu*i cun- 1 mil | riunioni» de Ilo ire organi/- gravata per av 
tri urbani dando vita a lenti /.i/ioni sindacali addenti alla l lNl’S in orrore 
manifestazioni. Nella citta, etili., alla fisi, e alla l II. che sult.ue ili avere 
di Siena di fronte ad lina va-* hanno deriso unitariamente la Medica ima eoi 
stii assemblea tenuta al (T-'otta dopo ette eli industriali earrettieri. m i 
nenia Odeon, il segretario n.t-! " "V" '"»""»•'/> 2 per ■ j , , 

zumale della reiternraeei.ui- dente ed il Pe 

ti. compagno Malvino Ma-' ~ di dirottole am 

nani, ha rilevato ohe ormai' Truffa dì 38 milioni Secondo la di 
nessuna scusa può essere op.j minine u» m avrebbero trutta 

posta dalla C'onfagrieoltur.i; all INr j ai Kagusa sterna degli assi 

contro la ripresa delle tial-j -- ri pagati dall’l 

tati ve unitarie per le quali, KAGFSA. 3 — l’uà tini- Purulenza Soe 

lottano i mezzadri | fa di circa 33 milioni d: lue *■ soci - della 

L’assemblea ili Siena ha danni dcllTNT'S e stata una somma di * 
approvato la decisione della 1 scoperta dall’Arma dei ea- lumi. 


rabinieri di Modica, che 

hanno denunciato all’autori- II sottosegretario Gatto, durante la seduta di ieri della commissione indù- 
fa giudiziaria il 33.enne Se- stria della Camera, ha annunciato che il governo Segni ripresenterà, sotto 
'astiano \ asta ed il 40enne f ormn Hi dispone Hi lottilo il doerptn fnnfnninnn linlln cru-irnHnucn Ar> nnnlÌK.rn 


tasi totalità dei mezzadri 1 ., sl narrami,» .lai lavar.» j.jmji/iarie — debbono ri¬ 
luna grande massa ih con- 1 ;;- ^pondero di trulla ph.riag- 

dim si e riversata nei con- r | Ulti .»ii t . .ielle tre organi*- gravata per avere indotto 


zione dello SCI. della Fi-[avvenga perchè Mannelli ha 
/'.elettrica, dell'Uva . della Iti torto... di aver ragione 

i' i' %• v •» . . * ... 


’SEX.X. 

i II fatto è scandaloso: da 
ria lato abbiamo un ministro 
ehe pronjeffe cose che sa 
itili d. non poter mantenere. 
I dall’altro un altissimo fun- 
|clonarti) dello Stato — tale 
i/et’e essere ritenuto il prn- 


, « Ite gli impegni governati vi 
jper il Mezzogiorno sono in 
gran parte presi in malafe¬ 
de. parole vuote prive di 
seguito, tentativi di addor¬ 
mentare i lavoratori. 

Dall'episodio si ricava una 
sola morale: l'impianto si- 


.tessor Mannelli -- il quale ‘deriirgico si farà solo se 


sotto il velo dell'anonimo 
imbibirà su un giornale del¬ 
la destra economica tesi as¬ 
solutamente contrarie a 
quelle che proprio VIRI è 


popolazioni del Mezzogior¬ 
no riusciranno ad imporre 
ad un governo che non ne 
cuoi sapere il rispetto della 
l>arnla data 


l cento ili ìtiimt'iUo ilei salari 


all'INPS di Ragusa 


Kedermezzadri ili sospendine _ 
momentaneamente Pinzi .iti -; 
va parlamentare per i patti 
agrari per affettare tutte loj 
possibilità della trattativa i 
Al termine deU’assemhlea e 
stati» votato un appello alla 
CISL e ai suoi organizzati 
affinché nulla sia opposto al-! 
l'unita della oatogoim rosi 
iieeess.ma speme in questo 
momento gravissimo pe: ! 
tutti i contadini 


I KAGUSA. 3 — Una tini 
i fa di circa 33 indiani d: In 
ai .laititi del l i X PS e stai 
1 seoporta dall’Arma dei ea 


Salvatore Pollina 1 forma di disegno di legge, il decreto fanfaniano sulla soprattassa da applicare 

I uue — elle sono stati ai voico,i azionati a gas liquido. Un altro disegno di legge di iniziativa gover- 
assomati alli* locali carceri nativa riguarderà rassicurazione obbligatoria degli autoveicoli. Come si ricor- 
giudi/iarie debbono ri- derà, il governo Fanfani, il *21) novembre scorso fu battuto alla Camera sul 
spondere di trulla pluriag- primo provvedimento di sua iniziativa, il quale era, appunto, il decreto leggo 
M x'i’s''iu'err mondo'«iiH'aumento delle tasse sui veicoli a gas liquido. La conversione in leggo del 

suit.uV d, avere imst,unto a cUvroto fu respinta con -- -~- — —-;----- 

Modica una cooperativa ili 2«ti voti contro 247. Sedici /n “ tre la la benz.ma. nella migliore 

carrettieri, m ct.s il Vasta deputali (1 c votarono con 7V P ‘ Sut,/ l, i H lire, delle ipotesi, nini dim.unirà 
rii opri va la canea di presi- 1 Uin \ «x. \ otaiono un -, a il grezzo che i noli di prezzo e che le tasse sui 

dente ed il Pollina quella *° sinistre. »‘u questa, la tendono anima a dimimmc, gn- liquidi verranno aumen- 
di direttore amministrativo, prima sconfitta parlameli- in: > d governo Segni, lungi tate. In altri termini, :l go- 
Soeondo la denuncia, essi tare ili Fanfani. Durante proporre una inlii/.ione u ino fa propria la .sostanza 
avrebbero t nitrato, con il sì- .. MIi . Ulu j. U -'di-gualn del prezzo dei ; car- del decreto legge <1. Fnnlam, 

<tt*m ì dt-.qj assegni famiha- " - ni gas uquuii binanti < n t lt a b a , e il pm dopo ehe alcuni dei suo: m>- 

r : n ic iti d illT-Ututò della ‘ l M, ’ // ‘’ della benzina. a |i,, del mondo», m propone imm Io avevano combattuto 

Pieviden/a Somale ai vari 1 comunisti dimoiti .irono che ,|, presentare un disegno «li da:^ banchi della Camera. 

+ voci - della cooperativa t ; > riduzione del petrolio gn-ee pei la pei equazione' , *‘ 'rea i assicurazione obbli- 
ìin.i somma . 1 *. oltre 33 mi- grezzo e dei noli dava la fiscale dei vari tipi di rar-r''! : 1 nnsigho dei m,- 


faeendo 11 - 
eostmuto a 


zo della benzina oltre la! la benzina, nella migliore 
sopiattassa Suez di 14 lire, delle ipotesi, non diminuirà 


del mondo». >i propone! nini 1 


avevano combattuto 


tini- Pi evidenza Somale ai vari 
: lue * soci *■ della cooperativa 
stata una somma d: oltre 33 nu¬ 
ca- boni. 


isti .irono clic ,|| presentare un disegno di da: banchi della Camera, 
lei petrolio p 1M | a poi equazione] C ir ea i assicura/ione ebbii 

ioli dava la fiscale dei vari tipi di car-U ''. 1 ( mt-^-gho dei nn 


grezzo e ilei itoli il.«va lajtiscale dei vari tipi ili 
possibilità ili ridurle il pie/.- durante: cu» vuol dire 


Santi invita i lavoratori europei 

a lottare contro i monopoli e la guerra 

Previste importanti iniziative della Federazione sindacale mondiale per 
un azione dei lavoratori per la pace , il disarmo e la conferenza al vertice 



Chiesta per Ribolla ; (DaL nostro CORRISPONDENTE) aI P' v : 

una nuova indagine | . _ u*-e. alenile tra le questioni 

—-- ... | VARSAVIA, d — La Federazione s.ndacale mondiale adotterà nelle pros- 1 ! 0 .' ui . a,1 1 ’‘‘ , ! t ;‘ 1 ‘ ‘r'.n.iv-ì uVimÌV,' 

ii*ii le « . ... •» » iit\i it’ii.iiL' ti mo\ lineino 

trattativi* per Kib.dl.i al mi- ^" u ‘ settimane una ser:e di importanti iniziative per rat t orza re il granile tl , u . r;lln . \ „ ; ,itro elemento 
msteio ilei Lavino sotto la movimento di pioti*.sta e di lotta delle masse popolari contro il pericolo di lina 1 Idi azione dei sindacati è la 
presidenza del sottosegreta-! nuova guerra. Stamane il consiglio esecutivo della F.S.M. elle e riunito da ieri l*dta contro i grandi mono- 
i io Stinchi. I rappresentanti i Varsavia. !t 1 coment iato la sua attenzione essenzialmente su questi problemi ,) " !l '•‘•iIimIu td eiuopei in 

t he la alle, .nazione della ‘‘he erano stai, oggetto dell ampio Jg‘pporto_ sottopostoyai flelogaL dal eiimpa- (!tM m „ ntM)0 li eu- 

Mont.catiiii sull’esaui imento i gno Litigi Grassi. 1 futili':, del. mtornnz.onale ...ilo,za . 1 1 “l'i’i- ha detto Santi, i sin- 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 





ciimpi to 


*i manente 


* 1 , interna/lonal. 


raI tot za 


banco lignitifeio Lisi ia e(*mpiti della :;i aitile orga- sindacato, stiettamente lega- gruppi monopolistici o il pa- 
atissimi iliihbi m tutte le i n j /za/ ()!U> un lal a m on- to alla sua natma e ai suoi domato ili ogni paese, di- 
uì/zazioiii Minatali. 1 diale ilei tavolatoli nel compitt. l’or poter esercitale stoico lT*conoinia ili pace in 


‘ fondatissimi dtibl»i in tutte h 
oi gani/Ziizioni sindacali I) 
qui la richiesta che il mini¬ 
stero deU’lndiistria con I: 
i partempa/nme dei sindacat 
[proceda ad un'ampi.i in eie; 


ite: mo vuol due ehe picadera prossmia- 

trente ut esame una propo- 

—-- == -- s*,a del ministro Colombo. 

a lutanti», :1 comitato parla¬ 
la m ■ mentare per l’esame degli 

j | emendamenti al testo gover- 

m nat’.vo del nuovo codice del¬ 

la strada, sta per terminare 
fu MMdP^Wm 1 Sl, ' u I* u ori. La prossi- 
■ m ma riunione. pr* su:nlb:lmen- 

_ te 1 ultima, aera !u**go il 7 

api : le. 11 testo governativo 

mondiale per stato pioiond.uuon-e um- 

i . tato nella lomia e nella so- 

r za al vertice .stanza, i 143 .ut.culi di cu*, si 

-- componeva, sono diventati 

elle conferenze al ver- Gli emendamenti pai in- 
alciiin* tra le questioni fcre.isanti inguaidano il r:- 
unentali per le quali V ;1 'ielle pil¬ 

lottare .1 movimento toatl . L . :1 n^bena. come si 
no. I n altro elemento ‘■ :cotdata - ne asto P*»verna- 
zione dei sindacati è la t,vo rosolata ut un modo 
contro , grand, mono- IV'" 'op'tbmo rispetto alla 
, . . , , l ost 1 tuzK'ne. I poteri veni- 

. m*,!,. ' ano anidati completamente 

geneiali*. .-vii alleanza sov ra- ■ . _ f 

ai prefetti, 1 quali, a! d: fuo- 
| nazioni..e ilei monopoli mi- .j 0 a j ,|j sopra della magi- 
l'opei. ha detto Santi, i sin- struttila, potevano rev 'orare 
! 'lavati debbono opporre lina g, vii guida. L’artico- 


•.‘ehò o rniM. diale dei lavoi atori Ilei compiti. Per ^ poter esercitine stoico 1 economia ili pace ili 
i stri , eo i là 1 campi» della Mi., per 1., effu-«coniente la sua attivi- lavoro .1 «• I I’economi., ih 

di' sud e it' ! pace, vengo,,.* m*l,v nl„.,t, ’a di tutela degl, iute,. ss, guerra o d, prepara/,one alla 

nella necessita d, latforzme ' <’ "••‘•«ab d«M lavo- .mena. La lotta per la pace 

in , me nu i- 1 'a campagna pm .1 divieto ' atori. |»ei lottate per la lotoj,- un compito mutano ehe 


loro azione unitaria capace lo 91 ,. risultato modificato 
«li f;u li onte alla of funsi va nulla so>tan/a: la sosponsio- 
eoli la quale i monopoli, nel- IU . delle patenti rimane di 
I ambito del Mercato conti,- competenza dei prefetti, ma 
ne europeo, vorrebbero ini- | a revoca è di competenza 


Pastore si era scordato la storia di Pinocchio 


' , li-, . .noi i. pei .oli...,» pe. ioio e .... 

m tutto ,1 bacino mmemma- '• J . ' , emancipazione. ,1 s.ndac.ito deve i: 

no per giunge!e ad un:. * ‘ » •' • ' poter lottar,* in una si- Sant 

i Nel li attempo la situazione bui* della gueiia u, AI-, — . . ■ - ------- 

J.i ii.boila ilov iebbe tostate * '*'■ J i ,, « 1 1 v ri 

I impregiudicata. Questo ri-1 Si è affrontata 1. possilo-1 I < *■ ■■■ ® * 

! chieste sono ancora ostaggi;!-! lit.i di inviale a Gin.-via una! -— 


e per la loto:.* un compito imitano elio! 
il Minine. ito deve unno tutti i sindacali i 
•>> in ima si- Santi ha indicato nel piano 
I a tensione Kaoaeki. nel ihsaimo atomi - 1 


porre una compressione ilei 
tenore di vita e dei salari ilei 
lavoratili i. 

IHANfO I* ARI ANI 


INI /IATO I IO I 


ROMA 


dalla Montecatini. 


I poliziotti caricano le operaie delle M.C.M. 
e procedono al fermo dei dirigenti sindacali 

Una giovane in stato di gravidanza ricoverata in ospedale - Come è avvenuta l’aggressione nel corso 
dello sciopero - La protesta dei parlamentari e della C.d.L. ha costretto la polizia a rilasciare i fermati 


(Dalla nostra redazione) 


[donne che protestavano per, navali. ileU'inseriinento del¬ 
la grave provocazione, si le aziende KIM nei piani go- 


N'A POLI. 3. L operaia | slanciavano i celerini spio.- iieiali d; quelle a partecipa- assiemato 
lfienne Ma::a De Saiioiic. j ji^udo. t ravolgendo e colpen- z,one statalo frontati co 

< pettinatrice » dello stabdi- Som, stati visi. : problemi ! e nell’mte 

mento t otoiuere Meridiona- Solo più tardi l’enei'gico inerenti alla piesenta/ione :n ' lavm.*toi : 
1 :. al terzo mese ili grav ,dan- interventi» «logli un li Sia-i Parlamenti» dei progianun: ■ gli nitri j» 
za. giace da questo pomerig- e Arem-Ila e della se- finanziai : e! economici dei; - 


lane, di prossima discussio¬ 
ne». II m.nistio ha inoltre 


saranno af- 


delega/ione del eoiiutato ese- 
eutivo della Fede* ../ione sin¬ 
dacale mondiale e delle 
centrali sindacali nazionali 
con il compiti» di insistete 
presso i rappioscntanti delle 
potenze' atomiche elle stanno 
discutendo oggi i problemi 
del divieto dogli esperimen¬ 
ti con le armi ri,tele;,ri. af¬ 
finché raggiungano al più 
presto un aecoidn. !•!' stato 
anche rilevato clic occorre 
intensifica:.* la pmtesta c**n- 
tro il Hanno .donneo della 
( ìer mania d ; Itomi 

Stamane *1 compagno Fer¬ 
nando San", che urte, vorrai 


mtori. pe, lotta,e per la loro »• un compito mutano cl,eì' ,om ’ compressione c et del magistrato. Il periodo di 

i-mancipazione. il s.ndac.ito deve lume tutti i sindacai. I •‘««'•«’e vita e dei salari de sospensione è stato fissato nel 

deve poter lottare in ima si- Santi ha indicato nel piano '-ivorato". limite compreso fra un mese 

ione di pace I a tensione Kapaeki, nel disarmo atomi - 1 l'HANCO l'ABIANI *’ mesi. La sospensione 

a tempo indeterminato sarà 

— -------— =——————- " applicata ai delinquenti abi- 

1 .'» * i 7 , v »|» | v I iz |> | \ l> (A \r \ biali. professionali e per ten- 

I .M/ilA 1 t) 1 I 4 lv I i\ .lenza, e a coloro che siano 

sottoposti a misure ammini- 

• — _ Il •« strative di sicurezza perso- 

viluppo della flotta mercantile tias-'a 

A A stabilito che la revoca della 

- # 1 11 TVW M f»atonte o la sospensione da 

hiesto al congresso della FILM &^ 

a# tonta giudiziaria. Potrà es- 

----- - -- sere sospesa la patente per 

. , , . 1 - • sei mesi o per tre anni, e po¬ 
ri rrlnzionr tiri srgrrtano Ki'iizo Ltarilmi —* ortiro ilisurciiiuizioiw tra g.^ero revocata in casi 

1 Un mariiwria italiana -- Volnnira roti il prcsiilvnlr tirali armatori |!Ir^^ 1*'possoSs.fr^'ciena* 1 ^?!- 

———— -—-——■ - , tonte sia condannato per 

Si ò aperto ieri n Roma il Congresso della Federazione italiana lavoratori ''” 1 !'*!I.‘! .V , 0 . 1 . f ’"V' lcsioni Sra " 
tiKtì'o ;id<‘runtt‘ «t 1 lei C_C 1 1L». II coiiijrcsso si svolai* ium sìtlonu ciidln Lujju dolio Altre modifiche riguardano 
>orativo o vi partecipano dolorati di tutti i porti d’Italia. 11 segretario gene- la lunghezza totale delTaii- 
sti aordinario della FILM-CGIL, Renzo Ciardini, ehe ha tenuto la relazione 'etreuo, rimorchio compre- 


Sviluppo della flotta mercantile 
chiesto al congresso della FILM 

l.a rotazioni' del soifrotario Ronzo Ciardini —* (/raro disnocnpaziono. 
rulla marinoria italiana — - Rolomioa fon il prosidonto dogli armatori 

Si ò aperto ieri a Roma il Congresso della Federazione italiana lavoratori 
del mare aderente alla CGIL. Il congresso si svolge nel salone della Lega delle 
Cooperative e vi partecipano delegati di tutti i porti d'Italia. 11 segretario gono- 


problt 


un lettali» dell’ospe- 


greterni 


(.'ameni 


del definitivi 


so. che non dovrà superare i 
IH metri; e il peso degl: au¬ 
toveicoli. che non dovrà es¬ 
se! e superiore ai 100 quin¬ 
tali (nel progetto governa¬ 


tale de: Pellegrini m g: ave j f t , c j cra | e ( pq l avun , ..iteneva inquadramento delle Pari 


stato di check. 1 san.tari te¬ 
mono complicazioni per la 
vita del bimbi, che la don¬ 
na porta ne! grembo, al pun¬ 
to che si sono i.tìntati li: de¬ 
terminare :1 probabile tem¬ 
po d: degen/.i- Sarebbe una 
fagioli, dolorosa conseguen¬ 
za delle violenze che oggi i 
poliziotti hanno compiuto a: 


il rilascio dei fermati. 

SILVESTRO AMORE 

Il compagno Lama 
a colloquio 
con Ferrari Aggradi 


Riuscito lo sciopero 

e:pozioni Stata!: In questa' a Monfalcone 

patte del colloquio . rappre-, —- 

sentimi: della FIOM hanno; MoNTAI GON K. 3 — O* 
Sottolineato la insullicieii/a : g ! le nio,*--•.: an/<- de* 
degli attuali strumenti sin- ! It limiti dell'Air ala 


< leena olle 
Federa/:,*,!** 


sindacato 
pr, 'Idem i 


•«> han- 


da, ali delle aziende di Stato* no partecipai*, compatte all 
( Intors.ml » e della loto pra-' sciopero proclamati * d..l! 

t:co soggezione agli organi, FIOM <■ dalla l IL menti 


M'ii 'pel,, 

FIOM e 


proclamato d.. 
dalla FU. me,: 


sani..cali della unii,stria prt-j eontempo:.meamente t 


poliziotti hanno compititi» n: ( Ieri mattala 1* mi. Mar.o va'..,. j/ia-d 

danni dello opera:,* dellei Fe: rari Aggradi, in::. >tr*> lj ministro ha risposto :n cui 
MCM che pacifici,niente prò-, delle Partecipazioni Statali. * ("pnmenilo rinten/intie di <lar;i 
testavano sotto la sede della; ha ricevuto Fonie Luciano j mantenere con le ontani//.i-• dei .s 
direzione generale della Lama, segretari,* gene: ale ! z.otu sindacai: piotici: con- ins.c 
azienda per esigere l’inizio della FIOM. insieme a: coni-][tatti improntata egli ha ae-l<li:a! 
delle trattative sulle nven- pagn.i Pigìi.i e Pasto::::,, del j g.mito, a spirito ,1: collere-j tante 
d.ca/ion; salar.ah e per il ri- sindacato prov.nciale d: Gc-;:.■//., e d: lealtà. N'e! rnerit*, >.,* 1 ,, 
spetto delle libertà all'inter- nova e Corsini respor.s.dt le :,*. s ecoli problemi ha pie-! 
no della fabbrica e per la 1 dell’,iHicm economico, intra!- , s.it.,.•*<• per quanto d'pen-j 
« ••utrattazioiie del cottimo, j tenendosi coti loro, :n cor -1 de ivi mi,* ri:.:, cith. <j,,:an-ì 
Nel corso delia manifesta-* diade colloquio, su alcun: ! i-.*, :r.\ itemit: e re.-i op*-r.i:it. 

/■••ne. nutrit: gruppi il; poh- 1 pr*>h!eni. riguardanti le a-Jtutt. gl. impegni già esis’en-, 
ziotf. si sono scagliati ct,:i -1 ziende meta!n:eccan:i.he con-J ,,ju. sto -.ale per !,*. s.tiia - 1 ^ ! 
t r *, la massa dei dimostranti ‘rollate dallo Stato. !z n. noletaria. ;»er : Cai»-! 11 ''' 


I/muti hanno abb.issato I,- 
insto racmesche .n segno d: >.*!,- 
.* di ( ‘Ianeta. la, scioperi* e st.*’*.' 
izza-i dee.so p«-j chiedere che l’IKI* 
con- ;ns.curi lo sviluppo irrdu-i 
ae -1 <ti :;»!»* d: ipiest*, mio irnpoi-, 
ieri*-j tante complesso dove oggi vi! 


frinitati con senso realistico domani a nomi* «lolla Ulti oduttivu h«, uffizi nulo cinz la ìciiziuiic iti mutili itilo .die i,clii(stc dii iilQrit- nietri; e il peso degli au— 

c neH’mtei osm* comune «lei fed» ra/ion*- generale Italia- timi dove ossoro accolta corno la dimostrazioni* pili qualificata della bontà e tnveicnli. che non dovrà es- 

lavor.'tm; e de! piiiest*. tutti na del Li\.• i• » nel dibattito ,jt*l!a 0 insto//.a doU’indi-- -seie superiore ai 100 quin- 

gli altri piobhau ncordati. generalo. * : ha illustrato il _ ’• . , !‘l periodo dei rumproinessi '• I*• < om il suo prezioso contri- tali (nel progetto governa- 

- significato d<lla posizione 1 -unclacnle li ac ciaiol sc j sj; j 0 ,|j ,. dei traili- buio al pregi esso delFecono- tivo HO quintali). I ciclomo- 

0 deena eh,* assume oggi la dall'or•ganizza/mno elio in’m,-„ti. armatoli e marittimi mia i’ *iKi:ile della so, tela tori potutimi» essere guidati 

Federazione sindacale rnon- puoi, mono di un anno baiai meonti.ino e m sconti.un, it .l.an.* a punire dall’età di 14 anni. 

jdi.de -ai, problemi della saputo d.iic un • ••ntenuto e '•<•! teiieiio della lotta ili cl.i '--1 - - ■■ ■ - • - - -- 

|p;i* e. Ir, realtà — I;;, detto un autentico programma dijse e apiono un dialogo < lu* ( 
b - Santi — I., lotta pei In pare, lotta alla categoria. Cessato; d,*v t interessale am ile tutta; DuPu LA bRIoI DELLA GIUNTA D.G. 

_ ; ri pulii*i,i* pubblica. J _ 

oi-j , j„t relazione, che ha orini - 1 

••il PER L’ISTRUZIONE PROFESSIONALE C!:!'''.Ull SìndOCO COmUllÌSta 

le sull'aspetto organizzativo ej 

:r ; Un cnnvngnn tiimminiln jelett o o Protola Pel igna 

l ,n ; ili llihinn Come il compagno Kmaldo l’RATOI.A !’KI.IGN'A. 3. — fi.G.unti» cr. * i.tr.ita Ir. cr.-i, gr.n- 


PER L’ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

Un cnnvngnn Inmminiln 
(ili’Umiinilarin di Afihinn 


it.!.. im.. l,i pai li re dalTotà di H anni. 

*- - - . .. - —. --- 

DOPO LA CRISI DELLA GI UNTA D.C. 

Un Sindaco comunista 
eletto a Pratola Peligna 


1 * .''Olii» G . ; t 


col! problemi ha pie 
’:*<• per quanto d peri 
"ili» ni.!. <.i:; i:ì 

;Tu;uit : f : um 


Sciopero 

oirtNAIL 


unir:;: gruppi u; p<* 4 ;-■ pr^mcni. r.uw.ir.uip. « : ìe a- :u:t. u.. iriip*^;;: it:a ^ * t 

zi**::! si sono .-cagliai; con-j/tende metalmeicaniLho con-J f.pi. ~f» -..de per !,*. s.tna - 1 
fo la massa dei dimostranti ‘rollate dallo Stato. jz ••::*• poletan.i. per : C.m-J 

•.-■dando il gruppo de; d:::-j I sindacalisti hanno ri- : , • : <1; Taranto e per! 

genti e fermando arbitraria- i corJato al imrr-tro le (lire- la :)-e*s‘ p ntaz one ni l’arl;:- 
mente : compagni Abenantej stioni delle indii.-tMe napo- niente de. programmi ger.<*- 
e D'Auge!,», segretari della ! Iet.ine dellTKI. delle indù- rah degli Fnti d: ce-tiane 


ti.mno 
tro le i 


il IN MI. t, 
j i .vogai .■:* r 
j i'.iU »i.»!** * 

ro. I. *'•*«: 


*‘r., 


C C.d !.. I compagno Gusta-; 
\o He:n::,::. grefario della; 
FIOT. Siib.to dopo venivano [ 
gettate alcune b**.nbe lacr;-| 
mogene menti-* -. r:pe‘eva:u,: 

cantane F*l ere» come s: 
>■ •:'.*> svolti : f.,::. ' 

Ier.. .si ti rili::.*, ui.à t*. r-■ 
te manifestazione. : nippr,^ i 
sentant: delia direzione rt vt*-j 
v.i.'k» assunto I .mpegno 
far conoscere nella animati. ' 
«it oggi l’ora dell'::»:/.,» Je.l- 
trattative dopo J: che sarei'- 
’: e stato sospesi» Io set* :»-.■:*» i 
(ìli operai stamane, punfu.il- 
m.or.'e. hanno < ni.,reato » 


=tr;e genovesi. 


s;*.:.!!»:;*» allegati 


hi - . .-. 


Continua l’occupazione di Baccinello 
mentre il governo rinvia ogni intervento 


I ™ ■ ■■■ ■ ■ ■ ■ MI ■ ■ m T I ■ I II II VP j sui;r«*l,)rn» dui!.); 

; ___ | ;iv«»vn :* f rrn;i t « * ; 

1 A1II , .. ,, ,, [aprendo il congresso, al qua-j 

MlLz\.\( — 11 convegno snlia propnr.i/t*,no pm-, j,. r .q>present:m/;, dell.,; 

| f»‘ss.olialo della dorma si e in.z.ato oggi n>*| salone ('onfedi-iaziop,- era pr,—en-! 
ideila Soe «da Union.tana. Le dodici a.ssnc«a/.:o,i< ferii- ; '-aerm- al compii. mu. Già-; 

.rn.ri.i; i I,<- ; hanno indetto, hanno raccolto una va.-t.a t,- f , , , 

! * ' < , 11 , am be sul ter, olio i ir¬ 

le tmponeti’e massa di ade.-.iuiii. I! tema annunciato : - >im //.,fivo d,*v,* consolidar*- 

[dalla piii.u-.zirte del d«,tt. Bam-r e stato poi affrontato l i fisionomia demoerat:,-., »■ 

,r- miai oraria nn >:-! nr; dettagli della rclaz o--I h «la*..— con cm sorta da' 

no della pn.fcssoreasa^ tumultuosi del rna.f-. 

d"zh n:.p.o-! N ° I;i t In 3 os.an 7 a.- !(iM;: | ( . IM . i;iltro .- r .-i.,-i la, p..|emi,:, ne, confronti! 

[ —- ha d«‘tto la professo- ■:*.am« , n?o po,n diffiisr; anche'armatoriali e sfociata in m.,-j 

_ ti.* gli iioruim» d-ve eoi.-i-. mera aperta allorché la re-* 

*j ie.-.ir.-i e,ieza*n.d«- tra le’ la/:,,ne ha toccato i punti ri- 
I «« .n.iniic ,he si indir://an,, m vendicativi della FI I.M; 

I 1 W fi | | ilare» prevalenza verso studi L (.IL e in particolari quelli* 

!, io- pctr.iiii!** ,■< *!:-'*nt : re loro* morenti .dia ricino*-»,, di ,'tii-i 

* ^ . I ì’::i-.*;*::;>i::.*i,f.i; i*:a.l<*j menti salariali. i 

I lì B 1 oii-;i:e:»fare o < 1 : gr.»*i*> .-eco:,- 1 I marittimi n.-ufnuscoiio; 


FIEATOI.A FKI.IGN'A. ti. — H G.unt.i cr. * i.tr.tt.i 
>ni|*:i ::.*» AitwfiM, K;.tir.zi. vec- zio ,.i! *, c*'- r*'i: - o 

:.u <• ..a) III . N.Mc canni- ìcl FC1, che : r»r° 

e s‘ .‘u i a t’.i s i:.c«» d. pnigr.-.Terv. i ;>*r ! 

; *,»1 i l’( r qu.t*: , n.» d*,j *, àc'.I*» <• ab.’.ini-’:*.**» 

* \ « » : * ; mi.:: :. .-‘r ■*■.,*. rii* - per z .» *i**. ! iv 

* *.-., ITI hi ri:zz .,r.• itici d* Tr. vaile 

•!' ‘ *. ,. DC* >*r'i r tHri’a ;k! i r*.' ■>*:*' .1 : 

■ -T r. I C'iOiu:.'- e» vo- •*.•>■ !.. I»e’ -*. d.' 

fi* ! MS!, ni i t»**:. pr* sin la è ; *>r, c *! s ndaze 


c*'-* r* r:'e opposizione 
he : r»P'» c -? ur. preciso 

1 t . t * »* - 

.’.iai-*:*.**» Mon'ecatra.. 
» et**, livori dr!ia bo¬ 
ia vaile Polizia, pf'r 
•>■:*' .! raso popolari. 
'<.’ -*. d.v — -'. ,i*,io 
i s a.lazo si dimisero. 


MATTINATE DEL COMPRATORE 
alla XXXVII Fiera di Milano 


•.v;,-i\;, risposta governativa — l n mutuo verr«'l 


subordinato alle rlc« i-i«u,i della (!I.C \ 


::.er. c. n.inr.o « n:.<rc.,t*‘> » , 
raggili.'.genito i propri re-i 
parti. Ade 13. In direzione 
oprminie.i\ n d: non voler v-j 
vi a re alcuna trattativa. Mez-i 
z’ora dopo gl: operai in fab¬ 
brica unitis. a quell; dell'al¬ 
tro turno, abbandonavano ini 


| (Dal nostro inviato speciale) delle 

B.V’GINKLLO. 3 — Piu ’’’ 

i di f,r* ore sorta trascor- <: c-,, 
-c da l 'r:z'<> della lolla c di 

; n r , -*)•,■• ** . notori di Bue- e. .'or 

i c’.ue'.'.n cont'.nuano a rima- r,ei a 

nere nel tondo delia m:- di q; 

n:e~a: non useranno jmo nella 

a che 'e loro richieste non stale 


stabilimenti e' saranno sta’e accolte dagli 


raggiungevano piazza della, 
l’osta d. ve in * .-ode la dire-’ 
z , :re nelle MCM. Ircene! 


norjtn- del a verno. Anco¬ 
ra oac :l <;'verno ha ri- 


delie C toperr.tive. dalia j 
Cooperai’ a; ,i> Scannate). , 

da- ,*• d: R bo. 'c»,, 

«: sono privai • <7- uva p.:r- j 
<i: i ;ue:ìa s baiar eia che j 
a .'or» r arerai , avuta ! 
n.-i n'ori’, deifocrupaz-one 
di quella nei.era, sempre 
nella cuvnaia d; uv; s >no 
siate rionale a: m naior: di 
Baretnei'o ccnfom»'.-, ò-c 
delia Lega prov’nc'a-e de - ! 
le cooperai ve. trer.iaii-'.a 1 


:i L'ingegnere Bertini. di- 
relior, ilelia mirrerà, m- 
iarilo. ha tenui,, una con¬ 
ferenza starnila. Ha rmor- 
a'af i E’ut,ve.'^iinie sior'a 
delia via ite ; tre anni del¬ 
la ae ri 'ore opererà, dii sa- 
cr T iei eoinjrut’. dai mina¬ 
tori per estrarre ì'gnite a 
bavo costo di pr-i.iuzione, 
der'pe’ute rieh’este noli 
ora in: d: goreri'o. delie 
vie p-ove-'-e. d-'O.'l 11- 


»-ii*a:e:i:;,re «, «1: grado .~eo<»n_ I marittimi iiMifriuscoin, a ... > , 

!dari<« I o i oni, : ina 1 ., di-t 11 -; "gei di bassi salar, cui si ;q-i, u . , (J t rct .„ ,, t *. , : ; .... 

jt.u/ione doli.- studentesse: «lungc un'occupazione quan-j!;,',,’r.onv.a del qu'r: > re. s: .* ir- > 

ji:!’.i'.**i-itari*z f:a lo diverse! to mai saltuaria. Ciardini baj ;>r« oceupr.ta ar.cnc d: qur..:- ( |* ;j ; 
ificol'a eie- ri** —fra cliiara- 1 ertalo casi d, lavoratori delincare <i'mprc piu :1 pubi*, co - - 

• u.onf t - c«.:u- e.-'o si coiic-n-1 mare il cui ultimo imbarco) fatori. Son«i r. :te a q -*r:b 

. i * ri-r.Ir» j 1 imo a -il 1 Q -1 ;copo le - ( > . i.*rn.,’e «se. r*r*i* 


I _ . ». , 


coliceli- | 


clou * ». 

Il d.rithr,- del’a ni i, e- 
ra ha rontinunto quindi 
elencando ’e precise verre¬ 
ste }n-r ri risanamento de.la 
situazione: rateizzuzuoie a 
lanca scadenza dei debili 


[trino n.-i c,*r-: di laurea il ;d 1EH9 e al 19al. Si| -^amer.'e R ìnl.i:rò u'*-'-. 

I« mi -l.occo prevalente e Fin-’«rggtune.a che il marittimo aj ,p„, -ire- eh- ri vozi *- . -••- 


segrramentò (magistero. Iet-i ^«rdo e a disposizione dcl-| orn ,. ,. 

*or«-. sr;e::z>- rr.,teni.it:chel ) ar.untore per tutte le veri-:-* •: J7 apr 

•biologiche e Maturati). j tupiattr’ore con un gencr, j Kr.fc F **r.i 

i (.V.me provvedimento più)P rc5tn/,on c ^ le non b*i n *| a.ain.cr..- 


r tr.Jz-ose ;I 2 ^|»,.z:f 
*'• e r<r !c q*M. |.- •: 
d. 'Tr.hu. 'uè , j .nc: 


co:\ forti* r: :.;z on•* :f.. ' 
t - : 7 c. ci'.'S :.c » 

r ch csT.; ! i - Cir’ t 
.tizai.o: *.* {t*r e - 

a. nuova a-:.:*.;." r e. a.- 
nta gr if.iifam-r.f *.' r.gh 
■ ‘or.. : q ; .!: p.-r zr..' 
a ■■ !nro ci or*.:., ohe. c*-- 
m»;-*. agi* sp 'rtc.ii de. o 
(•••'r e. s*ra:T» 1 *.: , 'r 
.*,. .icqistsfJ dei b.;..;"o 
resi*» normale da . re siG 
a-soc.ati ai.e L amerò '.. 


. ( ( 4 I t < Li a_ ( 4 » fi éj (1 I ’ - U. W» » t lIllllLillU WUI . 1 _ _ _ . _ , . j ,, __ , _ ,, ,» _ • * . . 

unga scadenza dei debili {urgente, ss rivela necessaria J® rlsfonlro nt ’ 1,e nltrc ca 'j c 'hè‘èsse pisana ' mÀ'iVr'ie alia catara ' e° ù^org^izzaz7nl 
verso <j,i ististuti assidi- Mina energica azione che con- l a. . .oro migliore cliente: i. che nder.scono a!> grand: C'r.- 

ratiii — adeguati centri- |senta alle donne lavoratrici J Tacciando le linee (iella y rPt intanto stata messa atto derazair.: economiche (Ccr.- 


bii’i per S'atcmure la po¬ 
sizione debitoria delta Coo- 


o disoccupate di frequentare P?l l Ì'. C T. 4 ^ 7 ] ar ' nara *' 1 |*tiid:o fin da 

accanto agli uomini, corsi di CG ? L aI P^se.hfazione una 


scorsa r:» ve te- 1 ri 


una nuova 


Idea per (''ir.facrco.tura. 

ri • • - * *" ' ! - t , ■ c, — r, 


d u s t r : a. Confcon.rr.erc o, 
ifagrco.fura. Confarvc a- 


sjto-To c v c. s i ver'! ente in mi- | / ; r della Evi 


tavia a protestare a voce a 


contro . 
direzior 
E* sta 


.a ir. tra-.-.gonza della! 


pf'I.zaa a! corn.itt.lo 1 notori. o ìrd'nando un 
.ve-questore Maglio//: crcntua'e nrituo are tie- 
..te su jeep.- e carr.-un c:s-oni c ! e prenderà .a 
zito schierate per fron- CECA. Co, e staio cima- 
ire ’.a mas-a de: «limo- meato a'i'tv,. Mauro T o- 
stratit. che s; limitavano tut- gnoni dal s- il <segretario 
,ro*.e.-fa.re a voce alfa all'Industria. 

) ir.trans.gonza della! Fuori nei piazzili delia 
-■ • miniera, davanti agli ui’ici 

*, a questo punto chej delia cooperalo i. > /stano 
sr.met.te il gruppo m continuazione, re tte e 
.lealisti veniva iso- giorno , diecine e crntma a 
irutaimenfe caricato di uomini e donne, di vec- 
jtomezze della polì- chi c bambini. Le famigre 
portato m questura dei minatori vivono ormai 
> in una della carne- grazie alla solidarietà del- 
mre77p come delin- Tu popolazione: ieri sono 
comuni. Centro le arrivati viveri dalia Lega 


impmvv s;.me:.:o il gruppo 
de: sindacalisti veniva iso¬ 
lato e brutalmente caricato 
su un automezzo della polì- 
7 .a, trasportato m questura 
e gettato in una della came¬ 
re di sicurezza come delin¬ 
quenti comuni. Centro le 


do un ; PCI. 14 500 !;r«? racco.';,- 

:iuo ai!r de- , dag'i imp egni: «ai operai 
prenderà ia de'.i'Amminislraz-one pro- 

1 stato cimi- rinviale. 

. Mauro To- All'incomprensione e ni 

ti <segretario ricatto del Prefetto, la gen¬ 
te di Baccinello risponde 
piazzili della pero stringendo i denti ]>er 
li ui’ìei la fame e rifiutando il can- 

> /stano j tierc a meno che la somma 

".vite e non su data alla Coopera- 
■niina'a tira la quale potrebbe ge¬ 
rii vec- stire direttamente it can- 

amighe tierc medesimo. 

> ormai Questa mattina a Bacci- 
•tà del- nello sono stati convocati 
i sono tutti i giornalisti grosseta- 
a Lega ni e lutti eravamo presen- 


j gain- e de> r 'iui- 
1 < r, r tu::-, qm-co - ha 

J esclamai,, l mg, onere — 
I s ai,o *i ,,iiiest-, }>uu’ >: tutti 
[ licenZ'ali e t" »».*: s uno li¬ 
cenzino per primo. Il co¬ 
rono o di conpnunre a 
mandarli alla mrn : era per 
p-vchi soldi n-,n storno r:;x- 
ìCili a trovarlo*. € Impas¬ 
si téle per ragioni tecni¬ 
che * — ha proseguito lo 
ingegner Berlini — «ri ha 
r’spostn la Termoelettrica 
Tirrena, quando avevano 
chiesto che venisse acqui¬ 
stata una parte della no¬ 
stra lignite ; ma quelle ra¬ 
gioni tecniche n->n c;i- 


scre rea'.'zzale le premes¬ 
se per tl risanamenti > fi- 
nanz’cno dell’azienda c 
create fe possibilità di ri¬ 
prendere le trattative con 


prepara/,om- delle nuove <nJ . c n tcn ,po limitato d, U‘.3o' saA tn’b-o r £Ve.«no al 

leve di I«.voro. 1 cr t-sse e , ln m'hcne di tonnellate ih pubblico cener.co e. in orni 

necessario un organica im- naviglio al fine di sostituire caso, ai bambini e ai ragazzi (pervenire :n numero su 

postazione che permetta ad quella parte della nostra flot- mche se accompagna!:. Questa) In nuovo passo avan 

uomini o donne che inten- ta la cui età supera i venti- 'estrz.one verrà applicata r.e:jd:. è stato fatto rer 


un istituto finanziario per dano dedicarsi alle attività cinque anni. Potenziamento ' * 

.. . . _.... __ ti.ii._. • *n vOin.utenza 


ottenere un mutuo di 60 'produttive di acquisire — a; della (lotta mercantile e in 
m il-ori' per il’cci anni, onde tutti i livelli — una solida» particolare di quella appar- 
roniplriare t 'avori nel cari- prepara/ione a carattere tee- ) tenente al gruppo Finmare. 
fiere di Cuna_ un cantiere ni co ha<e indispensabile per [ ammodernamento dei can-i 
che permetterà di estrar- ulteriori qualificazioni pio- i tier, e delle attrezzature p,*r-| 
re Fonile a un basso costo fe-sionah ncU’ambito dei di- tual, sono in sintesi il 
di produzione . così basso versi settori dell’economia, tenuto della politila mar:-) 
da p-rter gareggiare cr,n i II convegno continuerà i la- nara di interesse nazionale; 
attuali prezzi <h vend'ta 
* ENZO C.IOROETTI 


domani 


torri: 14 . 17 . 21 . 24 aprile, cioè i 
.n coincidenza con i martedì e 
venerdì compresi nel ov.er.da- 
r.o fieristico Per accedere .d 
qu.-irf.ere delia Campionaria 
ce: g ore.: sopra Cifat: *»arà r.,'- 
o i? *..,ro i.Te porte d ’ 
r::i*«*i T d r.fivo di coni- » 
pr.vore straniero r I_<c.ato d.d- | 

. ufc.' -, Sera z o A-s sferza 
V ? "f »r- F«*er.: !e fe-sere d: > 


irr.c.er.-e 


to..i de¬ 


terminerà I che la FILM CGIL propone'onore, d. espes.fore. di servi 


oh t : no e al pae.-c 


spee a.:. 


d'abbonamento 


esso al rie*.rione che l'Er.fe F erz. 
n ogni s è preoccupato d: far loro 
ragazzi pervenire :n numero sufficiente. 
Questa l a nuovo passo avanti, qu.n- 
ata r.e: di. è stato fatto rer Gvor.ro 
le. cioè uzer.ormez‘e eh espzs ter:, 
irtedì e i.r.do loia mede d* trattare 
a.er.da- z. m un. amc.en'e rei: 

iere .d cor.zestiorito da...', fo.li re- 
• o r. .1 r 1 3 r » * r u * ir, ij i ! o u r à r'O^ v ’f- 
arà r.e- .m.i-zq .e d -muovere sd'a-s*..- 
o:fe d ’o- ,.e..a pro.-s.m^ E.er.» ur¬ 
li con»-» •-. rn..z ■ n„.e d: M.lar.o nelle 
ato d..l- Ire g.ornate che fanno «erepre 
«sterza regis'rare il «tutto esv.irte-. 
sere d: e oè .1 25 apr le e le due dzrz.e- 
i servi- r. ehe comprese nel periodo di 
lamento apertura della Campionaria. 
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ultime 1 Unita notizie 


Pmtri «Tzbboo*»*ntot Alano 
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IL MINISTRO ITALIANO CONTRO IL « DISIMPEGNO » E PER LA REVISIONE DEL « PIANO GL0DALE 


» 


Fella appoggia al Consiglio atlantico 
le tesi ollramiste della Germania ovest 

Il (lanoso Krag propano una conferenza di « esporti » (lei 4 grandi aperta ai rappresentanti dello duo (Germanie da con¬ 
vocare prima dell'incontro dei ministri defili l'istori - A faimlni si parla di a divergenze notevoli » fra i tre occidentali 


SOFIA FERITA 


WASHINGTON, 3. — E’ 
stato annunciato oggi che il 
ministro defili esteri tedesco, 
Von Brentano, è riuscito 
nelle conversazioni di Wa¬ 
shington di questi giorni, n 
ottenere l’cliininnzione di 
una delle meno negative di¬ 
sposizioni del « piano glo¬ 
bale » elaborato dal Diparti¬ 
menti» di Stato come base 
di trattativa con l'URSS — 
quella che prevede una con- 
fodoi azione delle due Ger¬ 
manie — e a riportare in pri¬ 
mo pi.mo la questione della 
unificazione tedesca attra¬ 
verso elezioni. Il ministro 
degli esteri italiano. Bella, ha 


appoggiato oggi, nel suo in¬ 
tervento alla riunione del 
Consiglio della NATO, que¬ 
sta posizione. 

Il * piano globale » preve¬ 
deva, come reso noto nelle 
ultime settimane, un gradua¬ 
le avvicinamento fra i due 
Stati tedeschi, la creazione 
di una Confederazione tra di 
essi e la detoiminazione di 
una < zona di ridotti arma¬ 
menti > in Europa, quindi la 
unificazione tedesca attra 
verso elezioni, e, infine, la 
conclusione di un trattato di 
pace con la Germania rami¬ 
ficata, tale da lasciare que- 
st’ultima libera di aderire a 


Sotto accusa Bonn 
e i generali atlantici 


Una scric di violenti at¬ 
tacchi ai cupi militari ame¬ 
ricani e agli oltranzisti di 
lìonn, indicati all’opinione 
pubblica come i veri ne¬ 
mici della distensione, e 
apparsa ieri sulla stampa 
britannica. Eccone alcuni 
estratti. 


inge- 


II « Daily Mirror » : 

renze intollerabili 

Il Daily Mirror, (fiorante 
indi],elidente di sinistra 
con una tiratura (li oltre 
cimine milioni di copie. 
dedica tutta la prima pu¬ 
pilla ad un editoriale dal 
titolo: « 1 generali ameri¬ 
cani intriganti ». 

Norslad e i suoi colle¬ 
glli * sembrano non essere 
in alcun modo interessati 
agli sforzi fatti dagli uo¬ 
mini di Stato — Macmillan. 
Krusciov ed il presidente 
Eisenlioicer — per risol¬ 
vere l’avvenire del mondo 
con conferenze, come il 
mondo desidera ». 

s Si vorrebbe far cre¬ 
dere ai popoli dell’occi¬ 
dente e della Russia e sa¬ 
telliti. che il generale Liin- 
ris Norstad. un america¬ 
no, il generale Nathan 
Twining, un americano, e 
il generale Thomas E. 
Whitc, un americano, sia¬ 
no le sole persone che con¬ 
tano. Gli statisti, finalmen¬ 
te, si sono messi a fare gli 
statisti. Ed era tempo. Ora 
stanno cercando di rag¬ 
giungere una conferenza 
al vertice sulla pace. Ma 
ecco una nuova r perico¬ 
losa minaccia: gii uomi¬ 
ni con le medaglie si stan¬ 
no immischiando troppo ». 

Il giornale attacca le di¬ 
chiarazioni recentemente 
fatte dal yen. Norstad. il 
quale si è dichiarato con¬ 
trario a qualsiasi « disim¬ 
pegno » in Europa, dai ge¬ 
nerali Twining <■ Whitc i 
quali hanno detto che i 
missili americani installa¬ 
ti in Gran Bretagna pos¬ 
sono essere lanciati da un 
momento all’altro. <■ dal¬ 
lo sconosciuto generale, 
definito < irresponsabile ». 
il quali* ha deciso venerdì 
di indurr verso Berlino un 
aereo al di sopra della <pio¬ 
ta abituale. 

< Il Dailv Mirror — con¬ 
clude l'editoriale — si ri¬ 
fiata di credere che il po¬ 
polo americano voglia ve¬ 
dere la politica occidenta¬ 
le diretta dai generati. Cer¬ 
to. il popolo britannico non 

10 tollererà mai. Macmillan 
ha già lavorato duramente 
per la conferenza al verti¬ 
ce. Ora. eoli dece chiedere 
al presidente Eisenhoirrr 
di tenere i generali al loro 
poeto ». 

11 «Daily Herald»: spac¬ 
conate pericolose 

1/e.v deputato laburista 
Michael Eont. commenta¬ 
tore politico del Da.ly 
Herald. organo del partito 
laburista, scrive da parte 
sua che questi ufficiali non 
sono degli inoffensivi co¬ 
lonnelli a riposo bensì uo¬ 
mini « i (filali hanno preso 
sempre più autorità su un 
presidente debole e su un 
Dulles malato ». « Quale 

beneficio essi si immagi¬ 
nano di produrre con que¬ 
ste rodomontate? Essi pre¬ 
tendono che insistendo sul¬ 
la forza americana es*t 
possono impedire ai russi 
di fare « un tremendo er¬ 
rore di calcolo ». Ma è an¬ 
che altrettanto evidente 
che essi vogliono impedire 
ai dirigenti politici di fare 
il minimo passo verso seri 
negoziati ». 

Il «Times»: Boro mole il 
comando 

Il Times pubblica una 
corrispondenza da Lon¬ 
dra in cui si rilroo clic, 
in seguito al viaggio di 
Macmillan a Mosca, i rap¬ 
porti tra Gran Bretagna e 


Germania federale sono 
dei più cattivi. 

Il cancelliere Adenauer 
— scrive il corrisponden¬ 
te — è contrario all’ini¬ 
ziativa di Macmillan, è del 
parere che il compito ili 
« guidare » l'Europa spetti 
alla Germania ed alla 
Francia e respinge l'idea 
di un congelamento degli 
effettivi e delle armi nel¬ 
l'Europa centrale, conge¬ 
lamento che egli considera 
alla stregua (Ielle propo¬ 
ste sovietiche. E' chiaro 
clic « egli si considera come 
il più sicuro alleato degli 
Stati Uniti e pensa di aver 
quasi un diritto ili reto 
sulla politica occidentale ». 

< In effetti i tedeschi so¬ 
no contrari all'ultima pro¬ 
posta britannica perchè 
pensano che essa pri cerch¬ 
ile la Btindeswehr (lette ar¬ 
mi nucleari tattiche e por¬ 
terebbe inevitabilmente ad 
una soluzione europea che 
impedirebbe la ramifica¬ 
zione della Germania nel¬ 
le sue frontiere (ti jirima 
(telili guerra ». 

Il corrispondente con¬ 
clude: * Il governo federa¬ 
le è stalo evidentemente 
incoraggiato dalla fred¬ 
dezza riservata alte propo¬ 
ste britanniche da Wa¬ 
shington e dal qunrtier 
generate delta NATO ». 


blocchi militari. Già questa 
formula aveva limiti eviden¬ 
ti, condizionando, in defini¬ 
tiva, qualsiasi progresso, su 
qualsiasi problema, all’ae- 
cettazione preventiva della 
unificazione tedesca senza 
garanzie per la pace in Eu¬ 
ropa. 

Ora, si apprende che Von 
Brentano ha respinto anche 
l’idea della confederazione 
tra le fine Germanie. Egli si 
sarebbe dichiarato disposto 
ad accettare che tra la Ger¬ 
mania occidentale e quella 
ni iemale vi siano soltanto 
« alcuni contatti non ufficiali 


dalle rampe di ("ape (' mace¬ 
ra! I,'ordigno, tonnato da duo 
s‘adi o lungo una trentina di 
metri, ha percorso un tragitto 


V all»' 
-opra 


dosi « nettamente contrario ». 

Una volta di più, in dctini. 

Uva, la diplomazia italiana 
non ha perduto 1’occasioiie 
pei recate il suo contributo 
alle posizioni più negative 
delincatesi nella prepai azio¬ 
ne del dialogo est-ovest, in' 
una situazione caratterizzata 
da un gioco tuttora apeito di' 
conti asti e di tlisciissioni. \ 

Nella seduta odierna del' 

Consiglio atlantico — oliti [ 

Bella e Voti Bientano —- Ilo 

parlato fin gli altri il danese! l’AItit.'l. :< i :i:ct Mg.,roti» 
Kiag, il (piale ha propostojal secondi» tale .■ il n'nu» col 
la con vocazione (Il una coll-binale % ongono inolili .li in filino 
fetenza di » esperti » delleì', 1 *". francesi i 2!m ;.. ,1 

e non diplomatici » e « scam-àpiattio glandi potenze ‘‘‘^'ioiiniialincnt» 
hi commerciali e colturali aljl* - * pai tcnp.izione in un ^e- 1 , 1 ,- 11 ., st . 
livello non governativo ». 

Menile tali scandii veirebhe- 

( 

tale — per un esame pi eli-! pipo »• IH" tinlion. d. s.gari In 
rumale dei problemi europei j latto di gust, 1 fiui.esi pri fe 
prima della con vocazione 1 ri asino senza di-ras-* om il t-, 

della ninfei enza dei ministri ‘ V Mgo..-t*e p,u 

. , . 1 popi jI.ii 1 sono sciupìi* «• 

(legh cste.i m.'es 

In sciata un portavoce uf-| 


n» avviati, sotto l'egida di un 
■c comitato consultivo » pan¬ 
tedesco, un altro comitato 
dovrebbe cominciare imme¬ 
diatamente a studiai»* j pre¬ 
liminari per Firnificazione. 

Von Brentano inoltre, ha 
segnato un altro punto allo 
attivo della politica intiansi- 
gente di Bonn sul problema 
della « zona di ridotti amia¬ 
momi », ottenendo da Selwyn 
I,Invìi l'assmiiazione che la 
Gran Bretagna accetta il 
collegamento fra tale que¬ 
stione e quella deirunifica- 
zinne tedesca. Nel contrasto 
con gli inglesi, il rappresen¬ 
tante di Bonn ha trovato va¬ 
lido appoggio io un rapporto 
del comandante supremo 
atlantico generale Norstad. 
contio l'idea del « disimpe¬ 
gno ». 

Bella, che ha parlato oggi, 
ha locato « l'adesione della 
Italia » a queste tesi. Egli ha 
insistito sulla necessita che 1 
nniliatti fia le due Germanie 
abbiano come obbiettivo non 
lontano l'unificazione, clic la 
« zona di limitati armamen¬ 
ti » sia subordinata a rigo- 
tosi controlli c, nnch’cssa. al¬ 
luni fica/ione, e che gli anglo- 
franco-americani « dimostri¬ 
no la massima fermezza per 
quanto riguarda i loro diritti 
a Berlino ». Egli ha detto clic 
Stati Uniti, Gian Bretagna e 
Fi ancia debbono « in ogni 
modo » mantenere le forze 
armate nella ex capitale te¬ 
desca e non permettere che 
sia ostacolato il libero acces¬ 
so a Berlino. Infine egli è 
tornato ancora sulla questio¬ 
ne del « disimpegno ». dicen¬ 


to .» 500 chilonn- 4 1 . 
(IcirAtlunt .co 

FRANCIA 

Si fumano 
1.333 sigarette 
al secondo 

:ì 


Tronchi di tali,ice,, ic(|insf a, 1 1 
(Il p< c..ilc*, 1 

.ISllC.I (li 1 <•[. 1 II.» che I 

conti,» momento audio di (le- 1 ,„ totale sono -tali tun 1 . 1 V 
legati (brinatila clc-mn-n^ mihaidi di su*.,:u,o tm . 

r rat ira r di (pipila occkIpij-| lumi di ptcrhuni di t a» iuuo ti. 



Dalla prima pagina 


Il()I.i.VWDOI) — Sofia l.nrcn c rimasta ferita .ni un braccia 
mentre girata una scena del film «Heller Wtth a gun » 
(un Siete l'orrest. questi è cadalo sul braccia destro della 
allriie. elle Ila sciilito un forte dolore. Sofia l.oren è stata 
condotta in ospedale, dote un medico ha dello che forse 
un osso del braccio e rimasto Incrinato. Nella telefoto: 
l'attrice subito dopo l'incidente 


ficialo della confeien/a aliati- ! 
tua ha detto che 1 lavori 
odierni felle com’e noto sono 
stati quelli conclusivi) non 
hanno livelato !’(*sisten/a di' 
alcun disaccoido. 

Tale allei inazione risulta 
alquanto ottimistica, a cre¬ 
dei e ad .licitili dispacci ginn-! 
ti nella laida sciata «la I.on-j 
dia. In essi si dice che un 
piano occidentale pei la so-l 
lozione dei problemi che sa-l 
tanno discussi alla sommità 
non e stato ancora concerta-! 
to; le divergenze tra 1 « tic; 
glandi » occidentali sono no¬ 
tevoli. 

« 1'ltdiori sfoi/i di coordi¬ 
namento tra gli occidentali » 
— si dice a I.ondia — sa¬ 
ranno compiuti il 13 apule 
nella capitale inglese dal 
gruppo «li lavoro quadripar¬ 
tito di esperti e il 29 a Ba¬ 
ngi dai ministri degli esteri 
di Stati Uniti. (Iran Breta¬ 
gna. Francia e Germania le¬ 
dei ale. che si riuniranno po¬ 
chi giunti prima «Iella con¬ 
ferenza con i sovietici a Gi¬ 
nevra. 


ANNUNCIO DI NEHRU AL PARLAMENTO 


Il Dalai Lama giunto in India 
con un seguito di 80 persone 

A Nuova Delhi s'afferma che al capo religioso sarà concesso «asilo politico» 


! MOVA DEI.HI. 3 - I) 

: pillilo nunistio Nell! Il ha all¬ 


oggi 


U.S.A. 

Lanciato un « Titan » 
a Cape Canaveral 

CAPE (’ANA VKRAL. 3 
Un missile intercontinentale 
•Titan - è stato lanciato oggi 
dopo due giorni di preparativi 


alla 
ama e 


dell'arrivo del Dalai latina 
sono stati forniti dallo stes¬ 


ili tei 11 tono 
Mii.i tiattato 
i ispet to ». 1 il 


I umici.ito 
ielle il Dalai ! 
t sano f sa Ivo » 

.odiano e che 1 
coti il massimo 

attesa che siano nlteimimen-fs« 
te chiarite le citeusian/e e 
il mod,, conte il Dalai Dama 
e giunto da l.assa ut tei rito- 
no indiano, un poi t.ivoce uf¬ 
ficiale del governo di Nuova 
Delhi Ila detto che la dichia- 
iazione di Nehru deve essere 
intesa nel senso che al capo 
ieligmso tibetano « viene 
concesso asilo politico ». 
Nella stessa dichiarazione 
foimutata dinnanzi al Par¬ 
lamento. Nehru ha detto che 
la questione del riconosci¬ 
mento dell'autorità religiosa 
del Dalai Lama richiederà un 
ullerioie esame. 

I pari colart finora noti 


< '.miei .i, s<» Nehru: « l.a 


giunto , primo api ih* 


mattina del 
egli ha pie- 


cisato — ricevemmo tin mes¬ 
saggio da Shillong. noe via 
Shillong, m data 31 marzo 
ra. che informava che un 
emissari! latine di un mes¬ 
saggio del Dalai Lama etaj 
guniti» al nostro posto di' 
fiottitela di Ulnitmaugmu. 
alla frontiera noid-oneiit.i- 
le. Egli vi eia giunto il 29 
marzo dichiarando che il Da¬ 
lai Lama stava per giunge¬ 
re alla frontiera e chiedeva 
aU’lmlta asilo politico. Ri¬ 
cevemmo questo messaggio 
il primo aprile. I.a sera del¬ 
lo stesso giorno ricevemmo 
un messaggio, ancora via 
Shillong. datato primo apri¬ 
le. il quale informava che il 
Dalai Eaitta. accompagnato 


da otto persone, era entrato 
nel itosi to territorio la sera 
del 31 imu/ii. Noi ci aspetta¬ 
vamo questa eventualità e 
avevamo impartito ai nostri 
posti ili tmutieia le istiu/m- 
iti necessarie, ('osi. quando 
il Dalai lamia ha attraversa¬ 
to la frontiera e stato ricevo- 


Domani le elezioni amministrative in Grecia 
nel clima di illegalità e violenze poliziesche 


« GIORNATA 
SENZA 

INCIDENTI DI 
VOCABOLARIO 


EGIDI 

qualche notizia entro la gior¬ 
nata di domani. 

L’udienza conclusiva ha 
impegnato giudici, avvocati 
e yiornuiisti per l’intera gior¬ 
nata, senza interruzioni. An¬ 
che il pubblico, intervenuto 
in mussa, è rimasto quasi 
ininterrottamente nell'aula 
del palazzo cinquecentesco 
Buontalenti. Il processo era 
praticamente concluso quin- 
ilici giorni or sono, ma la 
stretta finale era stata rin¬ 
viata per l’inifiroreisa ma¬ 
lattia del giudice a Intere 
dottor Salci. 

I.'udienza si e aperta con 
la replica di un difensore di 
parte eieile. l'avv. Gianni 
Deriu. A lui ha fatto seguito 
la replica dell'accusa pubbli¬ 
ca. con un intervento del so¬ 
stituto procuratore generale 
dottor Tropea. A loro ha con- 
troreplieulo, ]ier la difesa. 
Vare. Adolfo Sulminci. 

L’atmosfera si è riscaldata 
sin dalle prime battute. Egi¬ 
tti se ne stava, con un'espres¬ 
sione sbigottita, amara, estra¬ 
nea, ormai abituale, seduto' 
sulla panca a lai riservata. 
Tesa c pronta a scattare, in¬ 
vece, sulla solita panca di 
giro ovale, si trovava la ino- 
\glie dell'imputato, Teresa 
| Lemma. Ella era stretta m- 
I torno da altre donne, nume¬ 
rosissime. venute in aula (ti¬ 
riti timo appuntamento. 

Le prime interruzioni dal 
banco della difesa, dove si 
sono trovati, sin dalle ore 
n ove, gli avvocati Stilminci. 
Carli e Marinaro, si sono 
avute allorché Derni ha de¬ 
finito < uutoineolpazioni » le 
cosiddette confessioni rese 
da Egidi agli investigatori. 
I.a prima cove degli inter¬ 
ruttori è stata (fucila dello 
avvocato Fulminei che ha in¬ 
vitato il legale avversario ad 
attenersi al contenuto auten¬ 
tico della sentenza della Cas¬ 
sazione che annullo la con¬ 
danna di Egidi. Più aspre 
s mio state le interruzioni di 
Marinaro (filando Deria, in¬ 
tendendo la memoria di Sfur¬ 
ia Fiocchi, la defunta madre 
della vittima, ha contestato 
Fipatesi del •£ delitto fami¬ 
liare ». 

Ma. bea presto, tutto è tor¬ 
nato sai binari regolari. Lo 
avvocato Derni ha sostenuto 
che la Cassazione, annullan¬ 
do in parie la sentenza d> 
condanna, non ha ch’csto ai 
diadici ili Firenze elle di 
* motivare meglio la condan¬ 
na ». I n suo punto di rista, 
illustrato con una certa pe¬ 
rizia. ma che ha fatto tra¬ 
pelare incongnienze molto 
elidenti. 

E' toccato, quindi, al pro¬ 
curatore il compito ili soste- 


Sono le 11,50 quando l’av¬ 
vocato Sulminci conclude la 
appassionante discussione, al¬ 
zando le braccia in alto, e 
scandendo la richiesta dì as¬ 
soluzione. 


» 


Morto in prigione il valoroso sindacalista Repela - Contro 
il governo Karainanlis liste unitarie in numerose città 


ATENE, 3. — Domenica 5 
aprile, in Grecia si svolge¬ 
ranno le elezioni amministra¬ 
tive. Questa consultazione ha 
assunto significato chiara¬ 
mente politico cd invatn> la 
stampa governativa si affan¬ 
na a sostenere il contrario 
L’opposi/.iot e al governo Ka- 
rnmanlis si presenta in un 
compatto schieramento uni¬ 
tario in molti centri ed in 
molti quartieri della stessa 
rapitale. Numerose sono in¬ 
fatti le circoscrizioni dove 
tra la concent razione demo¬ 
cratica delle forze di sini¬ 
stra (EDA.) ed i liberali « 


tinte nelle sedi dell'EDA. 
barbare bastonatine. I.'ll 
marzo l'.-lcyhi ha denuncia¬ 
to la morie del detenuto po¬ 
litico Konstnntm Repel.i 
Il Comitato Centrale bollo 
m tale occasione i metodi 
immi.mi che hanno condotto 
alla motte il sindacalista e 
cito d caso di un alito snida-, 
calisi.t. I Gambe!.is. il quale! 
e in rat core insieme all'altio 
sindacalista 1). Malagaiti edj 
e malato ut maniera sei i.i | 
In questi giorni FEDA haj 
inviato un telegramma d: j 
protesta a tutti gii organi di! 
governo iti mento alla ino: tei 

i 


.irtest.it i. mentre .altri «jti.it - 
t ro seno stati denunziati pei 
pi estinta violazione delle 
leggi elettorali. i 

In tutti i modi si cercai 
di impedire e soffocate la; 
ptopagaitda e l'attività «Ielle- 


Fini 24 lini la Francia sceglie 
i “grilliili elelinri,, del Senalii 


i Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI. 

s! iirrniiMo 
idez'on' ’ i 


3 — Donietifcnj 

•a Francia altre 
•oi.-igh comunali 


stilisi i e 


' diligeranno i propri deh 


SPAGNA 

Si estende 
la campagna 
per l'amnistia 

stata raggiunta un'intesa. I.i-j'li Kostantm Kepela del qua-j,.M mÌIiimuÌ!! 
ste comuni nntig««vernative' y’ im, " ! ita «*onosce\ ano ùn!,„. r ottenere un'itmnistia gene 


« Questa modifica -- os¬ 
secra I.t* Mollile -- intendi 
accrescere la rappresentan¬ 
za delle granili città per 
l’orr/pra.Mirr in qualche rrjo- 
I do il peso d«*f/V/e/I»>r<if, 
nati e/ collegio senatoriale. , rurale: esso attenua m par- 

fe /'handicap che le ministri 
gremii elettori ». i dovevano sopportare nelle 
; i/inth - a loro eoltii — >1 eiezioni senatoriali » ("r»» eh « 

! :’('< aprile. dorranno «-/«•«»-1 I.e Mende non ilice •* <d>, 
jj.rrr > nitori membri dri fter volontà del corpo elet- 
j Senato i tornir, il meccanismo delle 


'cria 


PARIGI, 3. — Migliaia 
di francesi sono ìmpe* 
gnati in una singolare 
- caccia - indetta dallo 
ufficio del vocabolario 
francese, presieduto da 
Giorgio Duhamel. Si trat¬ 
ta di segnalare, serven¬ 
dosi di un questionano 
redatto e diffuso per la 
. Giornata senza inciden¬ 
ti di vocabolario », i neo¬ 
logismi abusivi, le acce¬ 
zioni indesiderabili, i ter¬ 
mini impropri. Ad essa 
possono partecipare tutti 
i lettori di giornali di 
lingua francese stampati 
il primo aprile nel paese 
ed all'estero 

L' iniziativa ha dato 
corso quasi ad un dibat¬ 
tito di linguistica a cui 
hanno partecipato gior¬ 
nali stranieri come il 
• New York Herald Tri¬ 
bune », il quale sostiene 
che in Francia si parla 
francese, ma che - l'in¬ 
glese s’infila nella stam¬ 
pa di Parigi ». 

Un inglese residente a 
Parigi, appoggiando le 
fatiche dei puristi fran- 
cesi, avanza questa pro¬ 
posta: « Bisognerebbe — 
egli dice — obbligare i 
francesi a sostituire la 
parola "Sandwich” con la 
circonlocuzione: "un pez¬ 
zo d'arrosto tra due fette 
di pane” -. 


MISSILI 

-tati inviati dallo fabbriche 
anche al presidente della 
Camera per chiedere la di¬ 
scussione parlamentare. 

A BOLOGNA appelli sono 
stati rivolti alla popolazioni* 
dal Comitato did Movimen¬ 
to per la pace e della (.'«im¬ 
missione Esecutiva della 
C d.L. I na petizione contro 
i missili è stata votata nl- 
rtuiaiiimita ed inviata a 
Gì tinelli e a Segni dai soc: 
della C’oopeiativa di consu¬ 
mo di Bontivoglio. 

A BERGAMO un tele¬ 
gramma di opposizione alla 
installazione dei missili e 
«tato inviato al pi esiliente 
del Consiglio dai lavoratoli 
comunisti (* socialisti delle 
Fonderie Officine Boi ga¬ 
nniscilo. 

A CARRI di Modena or¬ 
dini del giorno sono stati 
votati nel coi so di riunioni 
m alcuni quaitieri, alla Ma- 
Inifattura Tabacchi e alla 
.Magneti Marcili. 

| A VICENZA, telegrammi e 
! oidmi del giorno sono in- 
vati al presidente Gronchi 
e ai parlamentari da orga¬ 
nizzazioni e d,i rappresen¬ 
tanti operai. Il piefetto ha 
ordinato il sequestro di un 
manifesto affisso dal PCI. 

A UDINE, il comitato re¬ 
gionale della pace, rilevato 
|che il Friuli è già afflitto da 
ima gravissima crisi econo¬ 
mica, ha auspicato che con¬ 
tro la terribile minaccia ato¬ 
mica possano attuarsi le più 
vaste alleanze e convergenze 
politiche ni un movimento 
che vada (Ini cattolici ai co¬ 
munisti. Il comitato ha in¬ 
vitato tutte le organizzazio¬ 
ni di partito a sviluppare le 
iniziative unitarie nelle fab¬ 
briche. nelle campagne, nel¬ 
le scuole, nelle città 

In provincia di SIENA, su 
iniziativa della FGCI. si so¬ 
no tenute quattro assemblee 
dei giovani per clredeie che 
il Parlamento discuta e ri¬ 
fiuta le basi dei missili Ad 
Asciano, ima pi*tiz :, me pro- 
I mossa dai giovani ha già 
ottenuto centimi'.ì di ade¬ 
sioni. 

A LIVORNO u*i appello 
, della FGCI è stato diffuso 
‘ 1 1 ;t i giovani portuali: questi 
, si sono riuniti in assemblea 
■ e hanno approvato un nrdi- 
I ne del giorno rivolto al Par- 
, lamento e un messaggio in- 
' dirizzato alle zone dove ,* 

! stata preanmmeiata la in- 
; stallazione dei missili. Tele- 


aere le sorti dell'accusa in ....... 

ti P r ' lui' grammi sono stati inviati a 

la dr-! Gronchi. Segni. Merz.agora e 
Leone, sono stati inviati 


fase di replica. 
criticato direttamente la ar¬ 
ringa del difensore Sulminci,' _. .... . 

un’arringa, che. a suo pituli-j a ^ a Giunta ieg 

zio. si sarebbe sviluppala siij^j 1 . e . 
una tesi definitivamente li - j r ,V-. 

(faldata dalla Cassazione: hi ' ( ' UVI * > . . . 

ipotesi del « delitto fumilia- \ I ! RFN/ |.* volantini 
re». Tuttavia, il rappreseli-! .• . rn.ssi!' sono stai, 

tante della pubblica accusa* 'bulli tni 1 g'owin!. so- 

rotlito, anch'egli, indù-!»” * c ’ nt,c c 

vinti telegrammi di prote¬ 
sta nei rioni di Oltrarno. 
tifa ipotesi di accasa, tonda- '^hmtieelli. Le Banche. San 
non sono Donnulo. 


naie Sarda, ai Comuni di Ca- 
Virenza, Verona e 


ha 


o, anch’egli. 
giare su quella tesi: ci s'amo 
così ritrovati dinanzi alla so- 1 


la sull'esclusione: rum sotto; *'U"”I"”- , n Rnt,la a 

stati i familiari della piccola, H 'b ( 'h ... 

vittima mm sono stati Ilo ha r '} REGGIO ( ALABRIA la 
detto la Cassazione): non può. federazione giovanile coniu- 
sconoscnitn." ,<t:l ,la rivolto invito a 
avrebbe. tuRi i movimenti giovanili 
ver un'incontro comune al 


esser stato uno 
che la bimba non 
seguito: elle era molto amica , 

di Egid’. eig»>, l.’onello Frinii bue di di-cutere della 1111 - 


/ risulti:!' tirile i eretti' 
ciccioli, iirimniistrative tan¬ 
no di i|in-;*i avvenimento 
a a t*jir.M>./'<» piu importanti' 


elezioni uni ridursi rati Vi¬ 
riti la nei» inalo come 1 ! 


""n !to 
«!'*• ! la 


sono state presentate a Mis-|R ;, 1 dicembre scorso le catti- 
soltmgi. Agi ignoti. Tnkk.il. i. j v, ‘ condi/'om di saluti 


Corfù e I.ariss.t. I/.-V rolli, or- j Dopo le elezioni deH'un- 
gano dell’EDA. continua a «bei maggio le libeitu poli- 
denunciate il clima di ille-ilidie Mino praticamente tne- 
galità e «li inaudite violenze sistemi. L'oppressione p«»li- 
in cui Kar.un mbs f.i s\ ni-1 tic.i *• «’sercitata in minio par- 
g«*r«* queste elezioni. eitando,ticol.ire sui comunisti. Ieri 


!' 


arresti. p«*r«pi>»i/ioni dlcgit- sera 11 compagni sono stati 


r.ilc p«T prigionieri ni cmìi.Ui 
A S;m Sebastiani» oggi sono 
apparsi manifesti ch«' chiedono j 
alla popolazione di im iar«* pe¬ 
tizioni iti massa per chiedere la 
libetazione dei detenuti politici 
I manifesti invitano la jnipota- 
Zione a «.erivere alleile la lett«*ra 
• A •• nei luoghi pubblici < A. por. - y/{ 

.munsi;.i* 


., rura, e 

1 ! 



CF.DAR RAPIDS (Iona) — Il primo modello dcll’acrodjrnr fotografato Insieme rnn il 
suo progettista dottor Alexander I.ippisrh, fuori dei (orali del laboratorio di ricerche 
aeronautiche Cotiins neH'Jnwa; l’aereo costruito per l’esercito e l'aeronautica, può innal¬ 
zarsi sertlcalmente; il controllo di dlrcilone è ottenuto «fa un timone convenritinafe e da 
un elevatore, la cabina di pilotaggio (non visibile) sarà collocata dopo, sotto un bal¬ 
dacchino, nello stabilizzatore scrtlcalo (Tclefoto) 


di ipiant" potesse apparir, 

! tfUitlchc »*!,*•*,* (a .X’, e tjiti 
' delti ». intatti, che il sistema 
muaivoritiirrv era stati' aitut- 
lato per ’ir.pt thre ai rondi- 
insti tir ur,-re •nimeros' con¬ 
siglieri c la.*•>,-’re. i livree. L 
elezione ti' rudi! c'insuiltcr 
Invece è avvenni' 

il «-mirar-., ,- ,n*.* mici, 

numero ih e u'S'ghcrr conii-, 
insti eh'tfi naranl’sce a prio-< 
ri rbc la r.ippr, sentanza I 
i ileìFoppos’Z'i'ne sarà nella 
[ Camera .Ufa retai’vamentt j 
fon i:dct;ht:!t! tille '*(»«' rre T 'l 
proporr*,»»».* nel pac-r j 

Il sistema con ew ’ con-' 

S'glj commini: eleggeranno. 
domenica ? propri delegat- | 
vana a seconda della gran¬ 
dezza dei comuni: si baserà 
stiliti scrutar ,i maggiorità- j 
no a tre turni nei c,»»»»»,»»» «/» 
meno d» noremila aiutanti, 
in ragione th un delegato 
per tigni consiglio formato 
ila nove a undici membri . 
di tre delegati per trcd’C 
mcmbrL d; cinque per ,/ : - 
casscffc. ih sette per cen¬ 
tuno, e il- tfirndici per ren- 
l'tre 

Ne I comuni oltre i nove- 
mila abitanti e in quello del¬ 
la Senna, tutti » consigliar' 
saranno delegati ih diritto 
Ma non basta: i comuni che 
hanno p'it «1» trentamila 
abitanti avranno d»r»ff<». i»» 
base alla nuora legge, d: \ 'o 
portare al collegio senato -'''- 1 
naie altri delegati sappia-•*' t,l> 
mcntari: uno ogni mille abi¬ 
tanti. Precedentemente, que¬ 
sto diritto veniva soltanto 
per i comuni che avevano 
più di 45 mila abitanti. 


,LiH‘iiff:c!.tl«* politico «Itd- 
stivldivisione di T.nvanst. 
cli«* f.i p.ute dello «1.visione 
Iti. fr«>:it.«*:.i d: K.uneng 

, tti- .*, I POCO dopo M>p!.lggìUng«*V.I | 

mutare nella ( unieni .Lia , ' , 

, , , LI u*»:,» dei seguito ,i«*i l).tJ;i:i ; 

— aumentando hi rappre-,, . . , , ’ 

. .... _ . ,, .... * '| L.tm.i. pe: tm totale «•«unplc»- 

sentanza tirile grilliti■ clini ■ , 

— */ rapporto tra ,»’■ l'ivo di 80 persone lert .ibic.t- 


rerno desiderava In rca/fà.| t .j, 
il propositi, th De Guai I, 
erg semplicemente ,fucilo ti 


ci go, 

c l'assassing’ I 

.1 (fiiesto punto, il procu¬ 
ratore si c riferito alla cir- 
(costanzu del lazzoletto con¬ 
segnato dalla moglie dcll'im- 
putato ali are. Mannaro Do¬ 
rerà trattarsi di un caehecol 
macclrato di sangue, sul qua¬ 
le si rinvennero, invece, solo 
marcire ih caffè. 

PROCURATORE Teresa 
I.emina, moglie dell'Egutt. 
eamlro sicuramente ’l lazzo- 
letti) ra (fue<tione. e ne porto 
un a'im aU'avvocato ilei ina-' 
r'fo * ; 

/ a lunghe di Eg'il’ è scat¬ 
tata dalla panca. Ibi urial", 
singhiozzando, rivolta a"a 
rie I.'hanno trattenuta Ma 
c’Ia m c il'f’ienuta furiosa¬ 
mente. thv’ncohtndosi. la 
ìuinii" b! 'ceniti hi piu pcrs.i-' 
( *i«*. Dal gror’gl'o di corpi è 
scafar**,! solo !d ;*,>(*,’ della 
vcnlurata * i Ve lo (l’uro .. 


n.ice ut rappresentato dai 
m:-'- Ii e di concordare l’azio¬ 
ne da svolgere in difesa del¬ 
la pace 

A BARI, un manifesto del¬ 
la Federazione comunista 
con un invito a respingere 
la politica dei missil: c so¬ 
prattutto l’installaz.ione delle 
miciil’ali armi ip tei r.torio 
::ui’li('se, e stat*» atf:sso in 
tutta la città Gli studenti 
ima ersitnri hanno inviato 
un telegramma dj protesta 
a! presidente «Iella Camera. 


’U 


Centro « antisom » 
creato u Spezia 
dalla NATO 


. !V * 

»rrii i* 
•uz ,v 


SUI *!«•'.' 1 D.feca ha 
uff»,* ‘iris,** te de'.ia 


t Spe/.a. 'ti r:- 


V 

sui 


g'uro 


Gl 


netti, della vecchia 


.po¬ 


rgli 

», 


»»i*cr r'i. 


',* o (pur > 


io 


gì 


del 

uomini u imi" del 
1 rraz'a al serr z'o 
■ le capitale. 

' SAU.RIII 


Francie. 
- Ut e gl w 
a terno- 
lei 


ino appreso «*ii«* queste per¬ 
sone d.v.-e :n due gntpp:. s; 
stanno d:rig«*n,lo verso Tn- 


gmn- j u ang. do*, e s : 
! D.il.i; Lama g 


prevede che 


ungerà 


lom.e- 


, noti 

r,cu!»’(ilo tfiiel fazzoletto t 

Teresa Lemma si e ricom¬ 
posta. mettendosi nu 'varien¬ 
te a sedere, dopo le poche se¬ 
rene parole di r'ch’amr > p*n- 


Tt TINO 


' :i c.t n 


aprite 


«*rr, 



;r vimliquHltr uri; 

Hd un cow bny quailnrdir.enni! 


Il ragazzo era 
dre per « vivere 


fuggito con la pistola del pa- 
un’awentura da Far West » 


LftATHF.Y «Hau'c M.«rr.,->. .:«':i*.,*v.,n**» che ioro 
.» - Oro ,1 a n cose per «ine* fosse <'.«r:T..:.-, qii.^a-he 
•-er. :,»r. e an'ii.t.taz ,ir.«' .iella jz a e à.ipo r,\er'.o cor 
c, r..i..rn»,'r rei;» sol -|\*«r,i « ; 

* .rn n*,* :r.,r.q;i 1*.., Pr.ithcy. j I .* * ch.c ::*..* ..\ . ., 


r.i : rzo 
,i scr 
■ hi : - 


n •» •:,* 

1 **,r N 
! Ha .* 
”,.* **,* 
ba «ih* 
,/**». 

« dc’-r 
meni:", 
tatti 
vece 
Z ' U t't 

,!■ hrr 

det’inta 
cìr nc 1 
pi"o tia 
v.izo-e 
tic,' ,~o 


liti: lire 


:*,»■ 


!| 


a 


r-’.-i. quii.a 
)/»•»., N ;'* 


»,,, 

, ! . 


r 'suitìt 


■1 " 


uri - 
■ m* t 


*. •■'* , de* Coni ,11.1,1 'iiprenio 

,-.,*•> j * * 11 ' A * t , ** T : .*«* » S*n*!a*',: ». 
u:i centro ti. co d: r.cerca 

■r io -.•'li.,, de- problemi che 
*. -■ -- '. , d.fes i ant fnm- 

• • -rz i* i** *!’.’. , n*z .,t.«a hanno 

- t. r ’•> o‘*,i • aZ'O'i : o- c a 

/ :,'rne-*e d**:'. 

*»■ • \ •*•••; !t tii <r::ia itd'iar.', 

** , :*.i d sp.,-*,i !e ’:c<*es«,r , 

- ■*, n*:-z on !>>: ch<- 

Votate anche dai d.c. 
le variazioni di bilancio 
proposte da Milazzo 


da Me' 


»: ’J. 


'i ' 


7? 


tir 


\i 


. !I r 


r t 'ir 


a, 

F: »r- 

V™- 
r r- 
Pru:*-’ 

.'T l/‘ 




\ «>.u 
K .r 


jr. 


W 


I i \ 

Hitìib.i'*. 
tur»' e { 

> t'r » «i,.or, 


r,i.: //« 

\ ir. 

K prò 


qw 


ttor.1 
iZ.orr.. 
v «T.Ux 
;on 5* t 


i «• 


7r * 

h , 

d , 


pr 

« d 


chi. n", M che 
s.on-to d. le: 
,*mv boy- Fri 
>n ,*o di. e.,-., ro 


, con 

ir.* 

i M che! 

e s .v 
» **. tir I 
i-ao c-r 
l-o- 'ri: 

! -.* r..r,.., 


». 


c. r.do >eco nr.a p -:,».*, ., :.,n*.- 
haro >,i una cosp cu., scor*.. 

d. nuin ? on. 

I-, su *, :.\\en*ura c coni r.- 
c ,ta nel pomericc o d « ,b' ; - 
to C.**r. i'.*,rn*., o ie p. ’.io’To’.e. 

«*ra *.r.o’.tr..*o nei l'osco 
•n*.n'. c.n.,ndo ,i e--oro 
un c,\.,ier,' dei Far West. e. 
sp.*r.,ndo a destra «* a s n.>tr... 
aveva fatto rotte Pass.ta 
l'ora d. cena le irquietud.n. 
de. suo*, con.tori s. erano *.n- 
atnto mutato *.n sugose.a Fs.-. 


a 'TT'er. 

tue o 

*or. a 

l ] ! 11 i i O 
f |Kxt 




Dodici assassini 
in tre mesi 
nella zona londinese 


’rmaz 
Hri.cc:. 
a 1* I - », 

il’»:*».», 

’ . •«:»! r.t; ) 
a Mariti 
ea.-a Fu 
a mi zia'e 

ct>mtne:o a 
'c c"’i.s'stenza ”*pot-* 
le'"’,, ,gmihare * 1 

T/a a Tp»» non interessa — 
•7(7,7**.uro Srdmtnci — *»»- 
care ippjV’ie altre, ver. ma 
.i : :>*,:-(”•»ere sul banco «/,*- 
a* accasar* A no* * ri p >**'«.’ 
P '-re "i luce una c’rctt-^anza 
f "ili, '.mentale: se c-*:sV t ,* 

| »:■»*» e: sembra che ve nc s a 
ì nemmeno una paVida om-, 
bruì i«rz solo md'Zio a ca- 
ì r eo di Egidi. mi'lc altri . e 
\ ancora di p ù. balzano api* 
'ticchi per indicare la resp >n-' 
: .'-abilità di persone vane a.’a! 
’h-mbn. lo personalmente, so- 


\i.KRMO 
’.il). d*. - 


'.'A'S, 


A.*., 


’>* r 


Co 

‘l’o 


a 


*.> 


; i.( - 


n*.t : 


.v* « 

rr- 


rro 

<ì 

7 or 

* 77 

A 


t r i 

Tt-I C.» # t> 

’ »*•' qur.lc 
«n. ( \ r.iin u 
.1 vo’o cor.c.u^.v^. 

M i .zzo aveva faf » 
re ie v*r raion d b:- 
ch.*' comportano i'ts*.- 
e d r.ot,\oi «on**re 
•’* i er i , re . zz 7 o- 
rr por*.,r* j r voi - 


qi. 


.*), 


ro : 


i. 

/ or.* 


.v o Ks* 
\o*i ro:.- 
che nii- 
DC h.r-r.- 


che ^ :r. f 
•;* •* * i* . 

) . favor- 

■>*”o per i . convoc .- 
coir. z. e., {forai. r f r 
d-'i 7 ciUitno e .,*- 
. • -.orna*, d o;.. 


no 


LONDRA. .. - Dod.c: om.- 

c.d; sono stai, «'omme.-s: r., ii , ; , 

,re.*, d; giur.sdiz.one dei!., ptil.-j'. * 1 * 

z: , londinese ne. primi tre mes, I I:,7r * * flm ’ 

di quest'anno S*. tratta del r.ù i pronunciare, e non privi m- 


eonrtn M die ei 
a un del 
he se non 


tr ovari o 

fa»:?*- 1 
J 1 


s.) 


pai 

alto numero di casi del generi' 
mai registrato per un trimestre 


UTRRDO RF.lrlll.lN 

direttore 

1 nr.i l^rhirri dtrrifnrr rrsp 

I-a'riT?,* n .’LI dui 

ft» (i-i ro 

'•t.rrp-i ,|,'| r cit linai» 

ili K,'ir*i* 

• 1 t N 1 T \ • . Uti.rr 

/ ne a 

r. 

*i 

-.’ 1 ì 


c:o. nessuna accusa specifica -t^hipme-to Tip, grata«, r, a T K 


in propos’lJ. 


I Vi 


dei la Oline ». Stt - Roma 











